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LA SENTENZA 
CONTRO SCLAVO 

Bruno Sciavo, privato cit­
tadino, è Muto, dunque, con 
dotto dinanzi ni Tribunale 
militare di Milano e condatv 
nato secondo il Codice mili 
lare, come se fo^se stato in 
divisa, sotto le anni. Il sin» 
difensore, avvocato Zoholi, 
all'inizio dell'udienza s'era 
fatto appassionato portavoce 
di quanto l'opinione pubblica 
na/.ionale aveva espresso at­
traverso tutte le fonti gior­
nalistiche, giuridiche, politi­
che, contro la competenza 
dell'Autorità militare nelle 
questioni ili un privato cit­
tadino. Il Tribunale militare 
non ne ha tenuto conto. 

In questi ultimi {riunii per­
sino il Corriere della Sera 
aveva scritto: «Aristarco e 
Renzi suno stati chiusi in 
carcere in virtù di una leirg;.'. 
meglio di una sopravvivenza 
legislativa che è assolutameli-
te in contrasto con l'arti­
colo lfn della Co-titu/ion-' 
die suona precisamente così: 
" 1 tribunali militari in tem­
po di (luce hanno la giuri-
sdi/ione soltanto per i reati 
militari commessi da appar­
tenenti alle Forze armate ". 
Non c'è cavillo — prosegue 
il Corriere — non c'è sofisti­
ca che tenga. Il fatto stesso 
che l'articolo della Costitu­
zione distingua fra il tempo 
di guerra e il tempo di pace 
elimina qualsiasi difficoltà 
ci ' interpretazione. qualsiasi 
incertezza. Né vale obiettare 
che un cittadino appartiene 
alle Forze armate fino al 
giorno in cui. o per limiti di 
ria o per una menomazione 
fisica, non sia più passibile 
di richiamo alle armi. Fa 
capziosità di una simile «1»*-

fa onore né alla flu/.inuc non la onore ne . . 
logica né al buon spnso di non si possono differire, fecla-

ciso di fare affidamento so­
prattutto sui reparti dove più 
forte è l'aliquota degli eie 
menti segnalati con formula 
"A 2 " (estremisti di destra), 
che fu una delle tante inven­
zioni del brillante ministro 
Pacciardi. Il primo reparto 
ad essere spostato sul confili:' 
orientale è stato, infatti, il 
111 Reggimento bersaglieri, 
che conta l'SO per cento circa 
di reduci della repubblic, 
sociale. i\el III Bersaglieri si 
trovano moltissimi uomini 
che già combatterono nelle 
zone ili Gorizia "e del San Mi­
chele con i bersaglieri dei 
battaglioni "Mussolini" del­
la R.S.I.: e l'Italia di oggi 
sa di poter far conto su di 
loro come nei giorni andati. 
I e notizie che riferiamo sono 
di un' importanza politica 
evidente. Il nerbo delle Forze 
armate torna improvvisamen­
te ad essere quello che, per 
latale necessità storica, do­
veva essere *. 

Sono costoro che chiedono 
gli arresti militari e le con­
danne al carcere dei patrioti 
Sciavo, Renzi e Aristarco. 
Vuole questa politica il pre­
sidente Pella, sono vere que­
ste notizie sui reparti man­
dati sulle frontiere di Trieste? 

Alleandosi a questi tipi e 
facendo la loro politica, era 
possibile per l'on. Pella farc­
ii podestà di Biella, non è 
possibile dirigere il sroverno 
della Repubblica italiana. 
sorta dalla guerra di libera­
zioni*. 

Tali problemi, come molti 
altri che attendono sol-jzionr-, 

IN RISPOSTA ALLE FARNETICAZIONI ANTICOMUNISTE DI DE 0ASPER1 PICCARD HA VINTO 

Togliatti auspica concrete intese 
per combattere la miseria del popolo 

Il "fronte italiano anticomunista,, proposto dai capi clericali farà di nuovo 
fallimento - Il Paese non vuole una nuova battaglia elettorale, ma che dal 
voto del 7 giugno si parta per giungere ad una vera distensione politica e sociale 

chi la sostiene ». 
Bruno Schivo è stato con­

dannato in base a questo ar­
bitrii». contrario alla logica e 
al buon senso. Si continuj, 
quindi, a violare la Costitu­
zione, a mettere in atto leggi 
fasciste, a fare r uso corpo­
rativo» delle leggi, come scri­
veva sulla Stampa il Salva­
torelli. 

Dopo l'arbitrio più grave. 
mette ancora conto rilevare 
che è bastata per la condan­
na la testimonianza d'un ma­
resciallo dei carabinieri, do­
tato certo della memoria di 
Pico della Mirandola e di 
intelligenza davvero « volpi­
na :• se ha ricordato e dc.iun-
ciato Bruno Sciavo per un i 
frase, sentita ad un comizi.!. 
che sarebbe suonata d'insul­
to all'Arma dei carabinieri i* 
della Celere, mentre tutti gli 
alt-ri testi dicono non esser 
\cra la dizione sulla quale 

' l i r a l'offcsissimo mare-
.s iallo. 

I.a sentenza, è vero, non è 
stala così grave quanto quel­
le condanne che erano state 
inflitte prima del ? giugno ai 
Partigiani della pace, giudi­
cati. anche loro, pur essendo 
privati cittadini, dai tribu­
nali miliiari e costretti a sop­
portare lunghi mesi od «noi 
di galera nei carceri militari. 
Ma la resipiscenza non è sta­
ta totale: non si è avuto an­
cora il coraggio di ricono­
scere che era stato commesso 
mi grave errore, un grave so­
pruso. ii n a insopportabile 
violazione della libertà. 

Infatti, dopo Sciavo, nono­
stante tutto, anche Aristar­
co e Renzi, il » ottobre, sa­
ranno tradotti dal carcere di 
Peschiera alla gabbia del Tri­
bunale militare di Milano e 
processati da chi li ha de­
nunciati e incarcerati. Tutti 
--ridano all'ingiustizia. ma 
l'ingiustizia va avanti. 

Si dice che il governo è 
al di fuori e si sa che non 
è vero, perché è noto che è 
.stato un ministro della Giu­
stizia ad avallare il sopruso. 
concedendo l'autorizzazione a 
procedere- L'on. Polla, al 
Consiglio n a z i o n a l e * d . c 
stanco d'essere ministro d'af­
fari. ha fatto intender** che 
vite» trasformare il sno go­
verno da tecnico in politico. 
h" tempo allora di decidersi 
sulla «celta politica da fare. 
Anche la questione dei pro­
cessi militari. la condanna di 
Bruno Sciavo, il processo 
prossimo di Aristarco e Ren­
zi sono un banco di prova 
per indicare quale politica sì 
vuole scegliere. Se non sì farà 
nulla per cancellare queste 
assurdità giuridiche e politi­
che. vuol dire che avranno 
ragione i farcisti i quali scri­
vono in questi giorni «ni loro 
libelli: <A11> stato delle c.i<r| 
ci risulta in modo preciso che I 
si sta per procedere alla re­
visione della posizione di 
tutti gli ufficiali che furono 
puniti r» «epurat i». Un fasci-
coletto contenente norme ed 
istruzioni per questa revi­
sione dei giudizi è in corsi» 
di stampa e verrà distribuito 
alle commissioni apposite net 
prossimi giorni. Contempora­
neamente. anche per quanto 
riguarda la truppa, si e de­

vo, Renzi, Aristarco sono tre 
nomi che gli italiani non vo­
gliono pronunciare come no­
mi di vittime di un soprusi 
e di una vendetta fa-cista. 
ma come di cittadini onesti 
che hanno diritto ad es>ere 
subito risarciti nella loro di­
gnità di uomini liberi. 

DAVIDE LAJOLO 

Il compagno Palmiro To 
gliatti ha fatto ieri alcune di 
chiarazioni ad un redattore 
di Paese Sera, il quale gli ha 
chiesto un giudizio sili recen­
ti lavori del Consiglio nazio­
nale della Democrazia cri­
stiana. Il giornalista di Pae­
se Sera ha chiesto prima di 
tutto a Togliatti la sua opi­
nione •sui disperati appelli a:l 
una nuova crociata antico­
munista, fatti da alcuni dei 
maggiori dirigenti del partito 
democristiano. 

« Le fiere dichiarnrioni an­
ticomuniste fatte al Consiglio 
nazionale del partito demo­
cristiano dai suoi più autore­
voli esponenti — ha risposto 
il compagno Togliatti — non 
ci hanno sorpresi e non pote­
vano sorprenderci. Questo 
gruppo ài ((omini politici ave­
va concepito il proposito, co­
me tutti sanno, di installarsi 
al potere in permanenza, in 
modo totalitario o quasi. Per 
realizzare questo loro piano 
avrebbe dovuto servire la fa­
migerata legge truffa. Ora, noi 
comunisti siamo senza dubbio 
il partito che ha (lato il mag­
gior contributo, sul terreno 
democratico e in difesa della 
democrazia, per impedire che 
la legge truffa venisse appli­
cata. E" stato mi contributo 
non soltanto di roti , ma di te­
nace azione politica e di pro­
paganda. che lia avuto un 
peso decisilo per proroenre il 
fallimento dei piani di De Ga-
speri. Per chi conosce l'ex 
Presidente del Consiglio, per 
chi sa quanto egli fosse e sia 
attaccato alla sostanza e alle 
forme del potere, .è del tutto 
evidente che egli non ce la 
può perdonare. Ma noi, in­
sieme con i socialisti e con 

tutti gli altri che iianno ini-
pedito con il loro voto l'applt-
cazioue della legge truffa, sia­
mo lieti di aver assicurato al 
Paese un nuovo periodo di 
vita politica nel quale è pos 
sibile un più aperto dibattito 
e sono aperte alternative di 
mutamenti e progressi demo­
cratici. Qi'Csto è ciò che im­
porta e di cui trarranno un 
ben e/i ciò. e .sempre pia chiaro. 
tutti i cittadini >. 

Per quel che riguarda la 
proposta formulata, al Con­
siglio nazionale democristia­
no. di un cosiddetto « front0 

italiano anticomunista ». il 
compagno Togliatti hn così 

risposto al redattore del Pae­
se Sera: 

« Questa proposta renne giù 
fatta una volta, nel luglio 
li)50, quando gli americani 
attaccarono in Corea e conta­
vano di poter trascinare tutti 
i popoli per la strada di una 
nuova insuperabile lacerazio­
ne. La jiroposta, perù, non eb­
be seguito neanche allora. Gli 
italiani non ne vollero sapo­
re. e fu un gran bene per la 
nostra Patria. Oggi De di­
speri ritorno all'attacco, niu 
credo che il risultato sarà an-
rhe più miserevole che allora 

questioni e di proposte con­
crete, xopiat'Ktto di ordine 
economico, che possano rac­
cogliere ampi consensi e co­
stituire (/iiindi per lo meno 
K» 2""ii»o aryianiento a quella 
lotta efficace contro la mise­
ria e contro il disagio econo­
mico clic noi «iisnicbiamo • 

Il redattore di Paese Sera 
ha fatto notare al comoagno 
Togliatti la ì ubbiosa ostina­
zione con cui De Ga-beri si 
oppone ancora ogm ad ogni 
tattiva intesa. che permetta 
di affrontare il problema del 
a pi'.seria de! popolo e di mi 

Nel Paese sta a poco a poco gliorare le condizioni di vita 
prevalendo l'opinione che M 
sogna che i cittadini stabili­
scano tra di loro concrete in­
tese per lottare, non contro i 
commutiti o contro i clerica­
li, per far piacere ai clericali 
o ni comunisti, ma per com­
battere con efficacia contro la 
miseria dei lavoratori, contro 
il disapio economico sempre 
oin diffuso e contro il peri­
colo di ritorni reazionari 
aperti >. 

Dalle sue parole — ha chie­
sto l'intervistatore — si 
deve, dunque, dedurle che an­
che i comunisti pensano a un 
« fronte » che dovrebbe sor­
gere in un orassimo avvenire? 

« iVou precisamente così K' 
ormai risultato chiaro quanto 
un obicttivo simile, nelle con­
dizioni attuali, sia difficile a 
raggiungersi. Sul terreno sin­
dacale. d'ultra parte, si è vi­
sto pochi oiorni )a quale am­
pio ed efficace fronte unitario 
già esista. Noi vorremmo oggi 
"riuscire, attraverso proposte. 
incontri, dibattiti, elaborazioni 
comuni, ecc. a far venire alla 
luce per Io meno un gruppo di 

L'Unione Sovietica propone 
l'ammissione dell'Italia a l l 9 O.N.U. 

f/, Viscinski denuncia l'ultesi-Gli S. U. manovrano per rinviare la decisione 
lamento americano che pregiudica la riunione della Conferenza per la Corea n 

NEW YORK, 30 — L'Unto-* 
ne Sovietica ha oggi presen­
tato alla Commissione poli­
tica speciale deH'O.N.U. una 
mozione nella quale chiede 
che vengano ammesse a far 
p a r t e deH'O.N.U. l'Italia e 
altre 13 naz.ioni: Albania, Au 
stria. Bulgaria, Ceylon, Fin­
landia, Giordania, Irlanda. 
Libia. Nepal, Mongolia. Por­
togallo, Romania e Ungheria. 

II Perù ha presentato im 
mediatamente u n a mozione 
per rinviare l'esame dell'ar­
gomento ad un comitato di 
tre membri, e si prevede che 
questa p r o p o s t a dilatoria 
verrà appoggiata dagli Stali 
Uniti e dai loro satelliti. 

Alla Commissione politica 
ordinaria, si è invece ria­
perto il dibattito sul pro­
blema della Corea. Respin­
gendo una proposta tendente 
a porre la discussione della 
questione coreana all'ultimo 
punto dell'ordine del giorno. 
Viscinski ha chiesto invece 
che e s s a venga affrontata 
con urgenza. 

Se la commissione non esa­
minerà le proposte coreane e 
cinesi sulla conferenza, ha ri­
levato Viscinski, questa non 
potrà forse nemmeno riunir­
si . E se essa non si riunirà. 
il dittatore sud-coreano. Si 
Man Ri, ne trarrà profitto. 
per riaprire, come ha aper­
tamente minacciato, le osti­
lità. 

La conferenza, ha argo­
mentato il rappresentante so­
vietico, deve riunirsi, ai ter­
mini dell'accordo di armisti­
zio. entro il 28 ottobre. 

Il delegato americano. Ca-
bot Lodge, intervenendo su­
bito dopo, ha ribadito la po­
sizione americana, tendente 
ad imporre unilateralmente 
ai cino coreani il punto di 
vista americano, ed è riuscito 
a far prevalere la tesi del 
rinvio di ogni discussione. 

La nota sovietica 
MOSCA, 30. — L'agenzia 

TASS ha diramato oggi il 
testo della nota indirizzata 
dal governo sovietico agli 
Strti Uniti,* alla Gran Bre­
tagna e alla Francia in me­
rito alla convocazione di una 
riunione dei ministri degli 
esteri delle grandi potenze. 

La nota sovietica, che co­
stituisce la tispo-sta alla nota 
occidentale del 2 settembre, 
inizia rilevando che quest'ul­
tima ha eluso le questioni 
sollevate dall'URSS tante» r i ­
guardo alle mi.suie atte a 
favorire la distensione inter­
nazionale, quanto riguardo 
alla soluzione del problema 
tedesco. Il documento sovie­
tico passa quindi in rassegna 
le prime questioni e la se­
conda. 

Occupandosi della situazio­
ne internazionale e dei mo­
tivi di tensione nei rapporti 
tra le potenze, la nota so­
vietica sottolinea che l'armi­
stizio in Corea ha creato con­
dizioni favorevoli r.d un al­
leggerimento di l'ile tensio­
ne. Xuove difficoltà sono tut­
tavia sorte per la sistema­
zione della questione corea­
na e per la stessa convoca­
zione della conferenza poli­
tica coreana, in seguito al­
l'atteggiamento assunto dal­
l' ONU, « improntato. per 
quanto riguarda la composi­
zione della conferenza, ad 
un'inammissibile unilateralità 
e ad un' aperta sottovaluta­
zione dell'importanza di una 
azione coordinata con paesi 
cosi direttamente interessati 
come la Corea e la Cina --
E ciò. sebbene sia evidente 
che il successo della confe­
renza dipende oltre che dalle 
due parti anche dalla par­
tecipazione di Stati interes­
sati alla sistemazione della 
questione. 

// dito nell'occhio 

La nota indica quindi la 
urgente necessità dì restau­
rare i diritti della Cina, in 
particolare in seno alle Na­
zioni Unite, dove la Repub­
blica cinese occupa un po­
sto di primo piano, e di far 
partecipare questo paese alla 
sistemazione delle principali 
questioni interessanti la pace 
in Asia e nel mondo. 

Per quanto riguarda l'Eu-
ropn. la nota osserva che i 
recenti sviluppi politici nella 
Germania occidentale hanno 
destato allarme in tutti i 
paesi amanti della pace. In 
quel paese, infatti, e in se­
guito alla pressione di cir­
coli stranieri che puntano sui 
grandi monopoli tedeschi, 
rumenta l'influenza degli ele­
menti che nutrono senti­
menti di rivincita e che han­
no ripreso a parlare il lin­
guaggio della politica aggres­
siva del drang nach oesten 
(spinta a oriente), che ha 
già arrecato enormi calamità 
non solo agli altri popoli ma 
allo stesso popolo tedesco-. 
Aumenta per conseguenza la 
minaccia della formazione di 
un nuovo pericoloso focolaio 
di aggressione. 

La nota indica quindi come 
ulteriori elementi di prima­
ria importanza nella tensio­
ne internazionale le questio­
ni della politica aggressiva 
dell* organizzazione atlantica, 
della corsa agli armamenti 
e. in particolare, nll'accumu-
lazione di armi atomiche, al-

II documento sovietico esa­
mina a questo punto il pro­
blema tedesco nel suo com­
plesso. Nella sua nota proce­
dente. l'URSS aveva proposto 
di discutere le seguent» que­
stioni: 

1 ) convocazione di una 
conferenza della pace per 
esaminare la questione del 
trattate» di pace con la Ger­
mania: 

2) formazione di un go­
verno provvisorio pantedesco 
e .svolgimento ili libere ele­
zioni in tutta la Germania; 

3) alleviamento degli ob­
blighi finanziari ed economi­
ci della Germania connessi 
con le conseguenze della 
guerra. 

Le potenze occidentali 
hanno accennato nella loro 
nota solo alla questione del­
le elezioni pantedesche, le 
quali per giunta costituisco­
no una questione di caratte­
re puramente interno della 
Germania, che deve essere 
sistemata dallo stesso popolo 

dei lavoratori 
«•Non deve stupire — ha os­

servato il compagno Togliatti 
— De disperi fa il suo solito 
gioco. Ha avvertito che il Pae­
se attende e spera qualcosa di 
nuovo e di ttfile* nell'interesse 
del lavoro e agita il solito 
vecchio spauracchio per ten­
tare di paralizzare qualsiasi 
passo verso un efficace rinno­
vamento. Il suo è spirito di 
conservazione pura. Ma la 
miseria e il disagio che oppri­
mono oggi milioni di citta­
dini non sono da conservare, 
bensì ti a cancellare ». 

Infine il redattore di Pae­
se Sera h j chiesto a Togliatti 
se. a suo parere, l'azione po­
litica di De Gas-peri miri a 
preparare, a breve scadenza, 
nuove elezioni, allo scopo di 
cancellare ì risultati del 7 
giugno. 

« E' probabile, ma dal dire 
al iure... De Gasperi lia com­
messo un serio errore facen­
do richiedere nuove elettovi 
nel nostro Paese dal cancel­
liere Adcnauer. Gli italiani 
non amano e respingono con 
sdepno questi interventi stra­
nieri. soprattutto quando 
vengono dai tedeschi. Del re­
sto, non credo sfugga a nes­
sun esperto della situazione 
italiana che i roti ottenuti do 
comunisti e socialisti il 7 giu­
gno, rappresentano posizioni 
che già si sono notevolmente 
allargate e più si allargheran­
no. Ma il Paese non vuole 
una nuova battaglia elettora­
le. Vttolfi che dal voto del 
7 giugno si traggano le ne­
cessarie conseguenze, senza 
sconvolgimenti, ma in modo 
tale che porti a un miglir-ra-
mento economico e a una 
vera distcnsìonr politica e 
sociale. Per questo noi la­
voriamo .<. 

supposte ov icleiiteinon'i- i.on 
at tual i e mol lo lnn'ani» . K -j 
è uuii ' i lmontf a f f i ena to a lic­
itato *li aver fatto ch iede te 
nuove e le / io iu ila .-Viennuoi. 
A !*iiiNtifitM/ii>ue ilei MIO col­
loca tede-co. De ( n i - p m lia 
a f f anna to che .Vii'iiauci ha 
«ultanto accennato . TI una 
mteivi>l.i nll 'oppi ' i tuni ià di 
nuove elezioni in l 'a l ia . o >-
m a n d a n d o po tò •.i'u>a a i par ­
l a l e di UT affale i i i te iuo i ta­
l iano • 

L"e.\ It-u'ìrr elei .cale -i e in­
fine p i eo i ' cupa 'o di i ii 'otiì-ne 
che, nel d:--CtT-o al C'oiisi'-S'o 
naz ionale , e^li ha n i - t in to 
t ra si*u,v/ione pai l amen ta i e e 
cove! na t iva e s i tuazione tUvl 
Pa r e , e che -olo sii questa 
u l ' in ia ha l i e h i a m a t o l ' a t t en­
zione dei demoe i ìstnvii po iché 
irrobiivt ideano l 'organizzar a aie 
de l l a D C in f u n n o n e a n t u o -
mum.sta 

l ' O N / A — ie r i ma t t ina l ' iccard è secso si 3150 m e t r i con il 
bat iscafo « Triesti* » cos t ru i to ila maes t r anze e tecnici i t a l i an i 

(Lesse te in seconda pagina ì pa r t i co la i i de l l ' immers ione ) 

INIZIATO ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 

Critiche da lutti i settori 
alia polìtica atlantica de 

Gli interventi del monarchico Ctuitulupo o del liberale iMalagodi 
Saragut chiedo l'entrala delle truppe italiane nella zona A 

.-

(Continua In 1. p»£.. 0. colonna) 

De Gasperi si giustifica 
Ier i sera De Capper i , i n t e r ­

rogato dai giornali-di a p r o p o ­
sito d e l l ' i n t e r v i s t a r i l asc ia la 
lai c o m p a g n o Tog l i a t t i a pur-
«.«•-.'C/-«. Ila fa t to «ma b r e v e d i -
eh ia raz ione con la quali- -i è 
a f f re t t a to a n e g a r e di a v e r 
p ropos to la c r e a / i o n e di un 
f ronte a n t i c o m u n i s t a La 
."-pressione — rosi 1V.\ IriiuYr 
-1 è g ius t i f ica to — v e n n e Usa­
la e a l l ' o a Go-iella nel la >un 
re laz ione r e t rospe t t i va , e non 
ti -eliso oraani7/at iv<ì . De Ga­
l e r i ha anzi a s s i cu ra to di es­
sere • d ispos t i , a l le p ù a r . i i t e 
r i f o rmi -oc.al i •. e di e.-.-ere 
pe r f ino d i -pos to • a co l l abo ra ­
re con i .sindacati . q u a l o r a 
ben in teso i - •ndaca ' j < l :mo- tu -
nr> <i; e-'-ere ::»d oeni i t 'n t . d a ' 
comuni smo accen t ra to l i - • 

De Gaspe r i -i e ,inch<* af­
f re t ta to a r i cc i re o i v i!erc 
nuove elezioni- • A u g u i a n d o 
lunga v i ta l i tà al min i s t ro P e l -
la - - e?li ha o e t t o — le h«« 

Il tanto atteso dibattito sul 
bilancio degli Esteri ha avu­
to inìzio nel pomeriggio di 
ieri a Montecitorio in un'ati-
la discretamente affollata. Es­
so ha avuto come significativa 
premessa la commemorazione 
delle quattro giornate di Na­
poli. ricordate dal compagno 
MAGLIETTA con parole di 
esaltazione per l'amore pa­
triottico e lo spirito di indi 

Pella, nel discorso in Campi­
doglio, si è ispirato alla linea 
suggerita da anni dal partito 
monarchico: accettare il pat­
to atlantico soltanto a condi­
zione che questa alleanza con­
senta la difesa degli interessi 
italiani. A questa linea non 
si ispirò invece De Gasperi 
quando aderì al patto atlan­
tico. Anzi pare che l'Inghil­
terra ebbe dal governo Italia 

pendenza del popolo parteno-lno l'assicurazione che l'Italia 
aderendo al patto avrebbe ri­
nunciato a sollevare sia la 
questione delle colonie, sia la 
questione di Trieste. In con­
seguenza di questa imposta­
zione l'Italia è stata privata 
delle colonie e la questione 
di Trieste si è evoluta in mo­
do sempre più favorevole a 
Tito. 

L'oratore monarchico si ri­
volge ora a Togliatti e a Nen-
ni e sostiene che una politica 
estera di apertura verso 
oriente trova i monarchici fa­
vorevoli per principio. Que­
sta politica di equilibrio, che 
Togliatti, citando un libro >u 
Salvatore Contarini. dimostrò 

peo. Si sono associati altri 
oratori e il vice oresidente 
LEONE. 

Le critiche di Contolupo 
Vi è stato quindi un breve 

intervallo per alcune interro­
gazioni di interesse locale, tra 
cui meritano segnalazione 
quelle dei compagni FA ILLA, 
BAGLIONI e CALANDRONE 
su alcuni soprusi polizieschi. 

Alle 17 ha la parola il pri­
mo iscritto nella discussione 
sulla politica estera, il mo­
narchico CANTALUPO. Al­
l'inizio il Ci ntalupo deli­
nca la posizione del suo par­
tito sulla politica estera e sul- 0 > h C r s t . , t : i j a tradizionale pò 
la questione di Trieste svi­
luppando alcune critiche alla 
linea seguita dai governi De 
Gasperi nei confronti degli 
dicati atlantici e sollecitandc 

una azione diplomatica sgan­
ciata da presupposti ideologi­
ci. secondo i prineipii della 
« diplomazia classica •• di cui 
egli è stato un esponente e un 
fautore. Cantalupo premette 
una previsione non molto lu­
singhiera per il governo: 
silo giudizio la risposta nega­
tiva di Tito alla proposta di 
plebiscito .-ara seguita da al­
trettanti no delle grandi po­
tenze occidentali- Perchè que­
sto? Secondo Cantalupo l'on. 

Il tjoterno presenti unfenlenienle 
la legge sugli aumenti agli Maiali! 

La CGIL chiede anche la revoca delle punizioni, la 13' ai pensionati e la riforma 
burocratica - Di Vittorio si batte per una migliore assistenza ai pensionati statali 

Il comitato di cooi dina- sciopero, e hanno deciso di 
. . . . ,. , . . .. mento tra le Federazioni de-(invitare il governo a presen-
I.-™?? ?? --- —_?}! re^?™ ,-J" ,-gli statali si è riunito con lajtare d'urgenza la legge sulla 

segreteria della CGIL per 13. mensilità ai pensionati 

litica estera liberale italiana. 
trovò e trova consenziente il 
Cantalupo il quale rivela di 
es-er epli l'autore del volu­
me citato dal segretario del 
nostro partito. L'oratore rie­
voca quindi le vicende della 
polemica giornalistica che egli 
ebbe alcuni anni or sono con 
Togliatti e Nennt a proposito 
dei rapporti tra l'Italia e la 
URSS. A -suo dire, quel dia-

aJb'S0 Kb fruttò violenti attac­
chi da parte della grande bor­
ghesia e fini perchè Togliatti 
affermò che nna simile poli­
tica estera doveva essere ac­
compagnata da una politica 
interna di distensione verso i 
partiti di sinistra. 

Interessanti considerazioni 
Cantalupo fa a prooosilo del­
la CED. Egli dice che ai mo­
narchici piacciono soltanto gli 
eserciti nazionali. Es-i pertan­
to ritengono che non si ri?bba 
aderire alla CED fin quando 
non si abbia la garanzia che 
le nostre truppe non possano 
essere utilizzate per fini non 
nazionali o addirittura in con­

t r a s to con gli interessi nazio­
nali- Venendo a parlare del-

•i« questione di Trieste. Can-

sterminio in massa- delle ba 
si aggressive costituite in 
territorio straniero ai confini 
dell'URSS e delle democia-
z:e popolari, e infine della 
propaganda di guerra. Il do­
cumento sovietico ricorda che 
l'URSS ha sollecitato l'ado­
zione di misure in merito a 
ciascuno di questi problemi 
e che le potenze occidentali, 

'se vogliono realmente ridur-, # , _, , . 
re la tensione internazionale. Presentare al Parlamento 
non possono eluderli. d ° e disegni di legge: il pri-

Da quanto sopra — prò- !.™'_5?n C A ™ " " - . l i ^fi?™_ 
sogue la nota — deriva che ~ "~ " ' *"*"" 

discutere la situazione deter­
minata dal fatto che il go­
verno non ha ancora pre­
sentato il disegno dt legge 
sui miglioramenti economici 
attesi dai pubblici di­
pendenti 

statali e de-*.li Enti Locali 
Si e riunita inoltre ieri al­

la Camera la Commissione 
dei Lavoro, per dai e il pro­
prio parere sul disegno di 
legge presentato dal gover­
no, relativo all'assistenza sa-

Monarchico postumo 
« Franco è monarchico, nel 

senso che preferisce avere un 
r e come successore » Dal Cor­
r ie re della Sera-

Mica fesso, il Caudillo. Lui è 
monarchteo. come si dice da 
•noi, a babbo morto A questi 
poni Faru*i sarebbe stato re-
pubbl ic tno. 
Cacciatore a riposo 

« Tre settimane di luna di 
miele, e poi si torna alla carica-

La caccia ai comunisti deve 
cont inuare ». Dalle d ichiarano-» 
del senatore Mac Carthy, tn 
occasione del suo rnatrimonio. 

E perchè perdere tan to t e m ­
po? La caccia alle streghe può 

continuare anche du ran t e la luna 
di miete. Potrebbe trovarle sot­
to il letto, le streghe. O sopra. 

Il fesso del giorno 
« Il destino di Franco è quello 

di restare al potere ». Max Da­
vid. dai Corriere della Sera. 

ASMODEO 

« importanti problemi di ca­
rattere internazionale sono 
giunti a maturazione e r i ­
chiedono un urgente esame 
comune da parte della Fran­
cia. della Gran Bretagna, 
degli Stati Uniti, della Cina 
e dell'URSS, perchè secondo 
la Carta dell'ONU è a que­
sti paesi che' viene soprat­
tutto affidata la responsabi­
lità di salvaguardare la pace 
e la sicurezza internazio­
nali ». 

E stato deciso di chiedere n i t a r i a a- p e n s i o n a l i statali-
ai presidente del Consiglio L'onorevole Di Vittorio è 

I? a l J ! i i n J S t r o _, d e l r ,T5^I"_r- !h*-* e r v e n" ' 0 Per illustrare al­
cuni emendamenti al dise­
gno di legge covernativo. Il 
segretario generale d e l l a 
CGIL ha proposto di esten­
dere a tutte le categorie dei 
pensionati della pubbliche 
amministrazioni l'assistenza 
sanitaria gratuita. Inoltre 

urgenza, concernente il con 
globamento e l'adeguamento 
del trattamento economico 
dei pubblici dipendenti, sul­
la base delle richieste dei 
sindacati; il secondo relativo 
alla riforma burocratica, in 
applicazione dei prineipii 
fissati nella Costituzione. 

La segreteria confederale e 
il Comitato di coordinamen­
to hanno anche ribadito la 
richiesta di revoca di tutte 
le punizioni inflitte ai pub­
blici dipendenti per fatti di 

w„ ;talupo sj pronuncia contro la 
as-Ì*1PPlic<1'i°rK* del Trattato di 
• i ta |P a C 0 asserendo 

egli ha richiesto che ai pen 
sionati venga concessa l a s 
sistenza sanitaria gratuita jpace asserendo che questo si-
nella stessa misura in vigo- unificherebbe la rinuncia ai 
re per i dipendenti statali i n i f r u t t I (quali?) ottenuti in 
attività di servìzio, senza il-cinque anni di azione diplo-
versamento del contributoimatica contro il Trattalo stes-
de l lV; , come proposto dal!""0 <?.per_la dichiarazione tri 
governo. 

Un altro 
Joartita. Cantalupo osserva che 

».«,>„,--,„,„„.,jDe Gasperi ha contribuito di 
deìron. D l - V i t t ^ ™ ? ^ ^ ? * ^ » ™ ™ ^ dlchla-
l'climinazione dell'aumento r ' ? z , o n e ^«P^t . ta aderendo 

II «Tappo dei deputata 
comunisti è convocalo 
questa mattina alle ore 10 
nell'anta X di Montecito­
rio per esaminare l'anda­
mento della discussione 
dei bilanci. 

del contributo a carico del!l*?H a « w d i di Londra che po-
dipendenti in servizio; tale s l u , a r o n o trattative dirette 
contributo dovrà essere a 
carico dello Stato. Di Vitto­
rio ha inoltre proposto l'eli­
minazione del prelevamento 
della metà dei fondi disponi­
bili nella gestione di previ­
denza dei salariati che il go­
verno richiede per sanare 

'parte del deficit di bilancio 
all'ENPAS; l'estensione della 
assistenza sanitaria a tutti i 
figli dei dipendenti in servi­
zio e dei pensionati non so­
lo fino ai 18 anni, ma fino a 
21 anno; il miglioramento 

con Tito e consentirono al 
dittatore jugoslavo di conso­
lidare l'occupazione della Zo­
na B. Cosa fare oggi che si ha 
la prova dì come il tempo ab­
bia lavorato per Tito? Se gli 
alleati rifiuteranno di accet­
tare la proposta di plebiscito, 
dice Cantalupo. bisognerà in­
sistere sulla dichiarazione t r i ­
partita e chiedere la restau­
razione dello stato di diritto 
e di fatto esistente al momen­
to in cui la dichiarazione fu 
emanata: far entrare le trup­
pe americane nella Zona B al 

delle prestazioni sanitarie ejfianco di quelle titine. far en-
previdenziali ai salariati. Itrare le trupoe italiane nella 

Zona A al fianco di quelle in­
glesi. 

A Cantalupo segue SARA-
GAT. 11 leader socialdemocra­
tico si pronuncia con grande.^. 
durezza contro l'applicazione 
del Trattato di pace e la crea­
zione del T.L.T. e sostiene la 
tesi del plebiscito.- Saragat 
tuttavia attacca gli anglo­
americani sostenendo che essi 
hanno praticamente costituito 
un T.L.T. ridotto nella sola 
Zona A, attribuendo alle loro 
truppe di occupazione i pote­
ri previsti per il governatore. ' 
Dato questo stato di jfatto. è 
necessario, secondo Saragat, 
cfniedere agli anglo-americani 
il ritorno della sovranità civi­
le italiana sulla Zona A, .sen­
za pregiudizio per la sorte 
dell'intero Territorio che do­
vrebbe essere decisa dal ole-
biscito. L'oratore conclude af­
fermando che occorre dire 
chiaro agli alleati che. se es­
si rifiutassero il plebiscito e 
soprattutto il ritorno della so­
vranità civile italiana sulla 
Zona A, il contraccolpo sulla 
politica atlantica potrebbe es- . 
sere fatale. 

Percelì i«l/«mtfpeisnt*» 
Ricco di critiche alla poli­

tica europeistica e atlantica 
condotta dal governo è il 
discorso del liberale RIALA-
GODI. Egli invita il governo 
a valutare con realismo i pe­
ricoli che le trattative in te ' -
nazionali in corso per la eu- ' 
siddetta unificazione euiopea " 
implicano per gli interessi; 
italiani. A conferma di questa 
preoccupazione Malagocii cita 
l'esempio del pool per il ca; - , 
bone e l'acciaio: altri pae>i 
hanno ottenuto garanzie mi­
gliori e clausole più favole-» 
voli di quelle ottenute dai 
negoziatori italiani. Lo atcsso 
deve dirsi, osserva l'oratore 
liberale, per il trattato deiiu 
CED il quale non tiene *>uf-
tteientemente conto dei pio-
blemi italiani: il suo difetto 
più grave e che esso unifica 
gli eserciti - senza prevedere 
un organo politico' responsa­
bile cui sia riservato l'impie­
go di questa armata europea. 

Malagodi nota anche che. 
allo stato dei fatti, la tanto , 
decantata comunità europea 
si esaurisce nel pool del c a i -
tone e dell'acciaio e nel pro­

etto di esercito europeo. 
Questo, a suo giudizio, de­
riva dalla riluttanza fran/s»se 
a partecipare alla comu-Utà 
europea con tutte le sur ri- -
sorse. In questa situilo"*: 
l'Italia corre il .isc>.*> d j 
mettere in comune ti»io ciò 
che possiede senza ieraltro 
conseguire nessuna roluzione 
dei suoi problemi 
Malagodi auspica infi 
soluzione positiva de" 
stione triestina che 
l'applicazione del 
oace e consenta 
collaborare con gli 
su un piede di pari 

Gli ultimi orato -

BARTOLE e il mi 
FUSO, parlano 
quasi vuota. Il prim 
il plebiscito, il 
la politica che l'ha 
stemente noto come 
sciatore repubblichu 
Hitler. 

Oggi sedu 
previsti ì 
forse, di 

. , * • 



Giovedì 1 ottobre lùbó 
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30 SETTEMBRE: UNA GRANDE DATA NELLA STORIA DELLE IMPRESE SUBACQUEE 

Gli abissi marini violati 
da Piccarci disceso a 3.150 moiri 
L'immersione è dura ta due ore e mezza ed è stata effettuata ad una velocità eccezionale (un 

metro al secondo) - L'emozionante annuncio dello scienziato - Trionfali accoglienze a Ponza 

con 

DA BORDO DELLA COR­
VETTA FENICE, 30. — Vcn-
tidue anni fa Augusto Pic­
carci, primo fra lutti gli ua-
vnni, raggiungeva la strato­
sfera volando con un pallone 
a ltì.'JQO metri. Oggi, con lo 
aiuto del figlio Jacques — che 
sembra voglia emulare l'ar­
dimentosa esistenza del padre 
— lo scienziato svizzero ha 
laicato ogni limite che l'uu-
t'acia umana avesse mui rag­
giunto nella profondila m'u­
rina: :H50 metri. 

Nel torso di im'i»imer.sionc 
chinila due ore e IH minuti, 
a JS miglia a sud ovest di 
Ponza (latitudine 40,35 nord, 
longitudine 12,54 est), il ba-
ti.scafo «Tries te» , ideato da 
Piccarci e realizzato dalle 
maestranze italiane del!a na­
valmeccanica di Castellam­
mare, della Terni, dei Can­
tieri Adriatici, ha superato 
felicemente quella che lo .stes­
so Piccarci aveva definito « lo 
grande prova ». 

Il «(Trieste» fi a » sposto 
degnamente alfa passione dei 
suoi ideatori e costruttori, la 
mostruosa pressione di li'ili 
atmosfere non è riuscita ad 
aver ragione dell'esile MUIO, 
della piccola sfera: e stata 
ancora una volta sconfitta dal 
genio dell'uomo e dalla sua 
volontà di dominine ni na­
tura. 

Alla mezzanotte di ieri il 
batiscafo, trainato dal rimor­
chiatore « Tenace », (lucuti ab­
bandonato il molo del piccolo 
porto di Ponza,i diretto d 
luogo che già all'alba di lu­
nedì scorso era stato scanda­
gliato. Il cielo era ninineiioMJ. 
il bollettino metereologico an­
nunciava perturbamenti nella 
zona compresa fra la Sarde­
gna e. la costa tirrenica, pro­
prio dove doveva aver luogo 

1 Tinniiersione. Ogni tanto sal-
l isola si avvertiva unti mi­
nuta pioggerella che rendeva 
gli animi di tutti noi ancora 
pili turbati e preoccupati di 

4 Quanto non fossimo. 
La « Fenice », che ci doveca 

recare sul posto della immer­
sione, ancora non si vedeva: 
si era recata a Gaeta per im­
barcare l'ammiraglio (/'irosi. 
desideroso anche egli di ussi-

. stere all'immersione. Manca­
va poco alle 4, quando l'agile 
corvetta ha fatio il suo in­
gresso nel porto: dopo pochi 
minuti sì era in viuggm per 
raggiungere il « Tenace .. e V 
batiscafo. 

Alle sei del mattino, in una 
alba gelida e triste, siamo ol 
pulito desinncjto. Un leggero. 
grecale, increspa le micie. tu 
complesso, però, ' il m^rc è 
molto più catmo di lunedi 
mattina, quando la r iole imi 

' delle onde aveva fatto rin­
viare l'immersione e mano a 

', mano che avanza il m'orno. 
' il cielo si (a più limi-ido e 

il mare più calmo: fino n 
quando, alle 7,55, Piccard e 
il figlio entrano nel batiycafo. 

•' Un raggio di sole romite (unti' 
' mente all'orizzonte la sqnal-

' lida distesa di nuvole. 
; Ancora per più di un quarto 
' d'ora, mentre gli sguardi di 

tutti da bordo delle due navi 
* sono puntati ansiosamente sul 
' <* Trieste », ingegneri e operai 

della Navalmeccanicu lavora­
no sul batiscafo. Li conoscia­
mo tutti, dagli ingegneri Sal-
vìo e Traetta a Massa, moro* 
rista, segretario della Com­
missione interna del grande 
stabilimento di Castellammo-

, re, all'elettricista Bcniutendc 
abbuono, ai marinai Piemon-

• tini e Amore ette hanno resi­
stito a ben ore fdate svi ba-

• tisca/o semisoitimcrso, infra­
diciati dalle onde e frustati 
dal vènto, agli altri operai 
che ora, parte sul « Tenace », 
parte ancora sul batista so, at-

' tendono ansiosi la partenza 
'.dei Piccard per il loro vuui-
, gio sottomarino. 

•• Sono le S.lli quando Iti 
« Trieste » comincia ad a.'/on- 1 

. dare: tre minuti dopo mir/i.' ! 
l'asta della bandiera è scom-} 
parsa, a Arrivederci Piccarti! •-' 
è ti saluto dì tutti. j CASTELLAMMARE DI STA. 

;,- « T e n a c e » e '«fenice» st i3IA. 30. — Il Consiglio comu-
'^allontanano irettolo»amen.t\!,\nale di Castellammare di Sta-

• portandosi a oltre due migliajbia ha deliberato all'unanimità 
* dal luogo dell'immersione; qui di conferire la cittadinanza 

rimane solo un battello rf«,onorana : i l p r o f . A u a u s t ( 1 P l t . 
sgomma con tlne uomir.i re - , , .- , , 
* sfili di enormi abiti ÌM»er-Ì r a r d e a l u*li""h> Jan"" 
* meabili, che li fanno .simili! i ——-— 
'.a esseri di un altro pianeta,! I MB • g* 
• e sul battello sventolìi unni | " * -m wm 
enorme bandiera rossa, sc-

< gnale di pericolo per lo nari 
di transito. • 

Pa.ssa un'ora, un'ora e mc:-
za, un'ora e tre quarti: sulle 
navi st parla sottovoce di cose 
indi/ferenti. quasi per ma­
scherare lo s t r i n g i m e l o di 
cuore che ci ha presi tutti. 

- JL'ana e pesante, un M!CT>:»O 
non rotto nemmeno dat bat­
tito dei motori: ia -Fenice» 
è. renna, questa rolla, cerne 

'ilNr Tenace » e JÌ culla c'otcf-
mette sulle onde. Finalmente 

-.co^iyarc qualcosa cll'orizzon-
• **» *va petroliera. « Ln Bnr-

or:,-a\ cne punta proprio in 
d i r e i i w della zona ove si 
e "'"Arso il "Trieste-. La 
* Fenice» sì anima, il mi.— 

scuote: poi si lanciai 
fccia delta grossa nave, I 
\iunge, le gira intorno,' 

ìnge a virare, a cam-\ 
. Sono le ;o,"fL-| 
dell « Tenace ». ei 

ic dì . un piu«ioli»io 
[balzato all'or:;-onte. 

che il batucafo è 
I Piccard hanno 
grande prova ». 

dopo sono corse rui 
tutto 7-apore abbia-

^giunto il batiscafo e 
di gioia si e levito 

turate affollate aliando 
prima, voi il padre 

irsi alla lare Pir­
li a il voi- ' 

7gin al fi- ! 
sale fati-\ 

barca 

Rubato il biglietto 
del V premio di Merano 

/ / possessore aoeon iutliimu annotato il 
numero in un taccuino prima del furto 

\ 'e l is io riccurd, «ol figlio J:ift|iirs. subito dopo l'ardimentosa imincrsìonc 

GENOVA, 30 — La sera 
dell'8 settembre il sig. Mussi 
Gabriele, abitante a S. Ilario 
(Nervi) , mentre assisteva, a 
Reeco, ad uno spettacolo pi­
rotecnico, veniva alleggerito 
del portafogli contenente 15 
mila lire ed un biglietto del­
la Lotteria di Merano. 

Gli estremi del biglietto 
erano «-tati annotati dal Mus­
si in un taccuino, dopo che 
aveva spedilo il tagliando nu­
merato ad una casa cinema­
tografica romana per concor­
rere ai premi in palio. Il 
Mussi, ad estrazione avvenu­
ta, constatava con doloroso 
stupore come la cartella a lui 
rubata avesse vinto il premio 

E' stata subito interessata 
per le indagini del caso l'au­
torità giudiziaria 

Sospeso lo sciopero 
degli autotrasportatori 

Lo sciopero di 48 ore indetto 
per ogs?i dalle organ zznzio.'u 
.sindacali CGIL, UIL o CfSL nel 
.settore degli autotraspnrtalnr. 
merci, •,-pcdi/iotueri, corrieri e 

.stato sospeso iti seguito ad un 
intervento del Ministero del La­
voro che ha convocato le parti 
per il 5 ottobre. 

« Qualora l'intervento del Mi­
nistero — è detto in uri comu­
nicato dei sindacati — non do­
vesse avviare ad equa .soluz.o-
ne i problemi del rieonoscimen. 
lo delle Commissioni interne, 
della disciplina dei licenzia-
menli e degli adeguamenti -a-
laiiah. le otganiz7azioni de. la­
voratori riprenderanno la loro 
azione •. 

I lanieri hanno scioperato 
anche nel «feutto» Manotto 

Anche nella giornata di ieri 
i lavoratori lessili del settore 
laniero hanno sciopero compat­
ti, dimostrando la loro ferma 
decisione di conseguire i mi­
glioramenti contrattuali, nor­
mativi ed economici 

Nella provincia di Vicenza, e 
particolarmente nelle zone di 
Valtlagno e Schio, « feudi » di 
Marzotto e delle Lane Rossi, 
l'astensione dal lavoro ha rag­
giunto percentuali elevatissime 
fra le maestranze operale. 

Jacques, rag>,iunge la 
« Fenice », dove l'ammiraglio 
Girosi l'abbraccia e i fotografi 
si accapigliano per scattare le 
fotografie. Alla fine si abbatte 
su una sedia a sdraio, nrcan-
condato da ufficiali e giorna­
listi. All'ammiraglio il ree 
cliio Piccard consegna un fo­
glio di carta sul quale ha ver­
gato una dichiarazione per il 
Ministero della marina: rag­
giunti i 3.150 metri nelle ac-
qtte di Ponza. 

Ai giornalisti Picca» d Zia 
detto: « Abbiamo raggiunto i 
•i.150 metri. .Sono felice di 
poter dare questa notizia ai 
cittadini italiani che ringra­
zio di tutto quanto limino tat­
to nerso di me. Molto ha latto 
per la riuscita di questa im­
presa mio figlio Jacques, che 
ha pilotato lui il batiscafo 
in questa immersione. Siamo 
scesi dolcemente, abbiamo 
toccato il fondo senza alcun 
scossone. Il "Trieste" ha fun 
lionato vieravigliosamente •' 
non so dire, adesso, con pre­
cisione la velocità di discesa, 
ma credo che sia supcriore 
a un metro al secondo. Non 
abbiamo visto nulla di spe­
ciale, solo piccoli punti fosfo­
rescenti e nulValiro. Comun­
que non ci arresteremo cp:i: 
la scienza i'a semi>re annuti » 

La •> Fenice », intanto, fa 
rotta verso Ponza ore giunge 
alle 14. Tutto il paese e sulla 
banchina ad attendere gli 
scienziati: c'è chi ha prepa­
rato fasci?dì, Hori. rhi.-uddÌT 
rittura ha portato . il lungo 
muso dentellato di un pc.sce-
sega da dare in omagaio e 
come ricordo dell'isola ai due 
scienziati svizzeri. Salutati 
dai » sci itila banda ». cioè 
dai sci colpi di fischietto del 
nostromo, mentre l'equipcie-/-i 
oìo è allineato sull'attenti > 
(onore concesso solito menti' 
solo aedi ammiraoh)- e dagli 
urrà della folla e dei murin-ji.\ 
i due Piccard scendono al 
terra. j 

Mentre il •< Feiiirc .* si al-j 
lontana nerso K'apoh. essi ri- j 
infingono sulla banchina e sa-j 
turano sorridendo .•ir>etirolai>do> 
il fazzoletto fino a che In tiarej 
non oltrepassa il molo. Lcij 
« F e n i c e » fa ri/orno a iVapo-1 

rOR'IK RKQUISITOMA DKI, COMPAGNO ROMAGNOLI A GK.V/ANO 

Agrari e governo hanno costretto 
due milioni di braccianti allo sciopero 

// quali condizioni rincontro di oggi al Ministero del lavoro potrebbe essere risolutivo 

LE MANIFESTAZIONI DEL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Togliatti a Palermo n i ottobre 
per il "Festival del Mezzogiorno,, 

// Festival sarà tenuto alla Fiera del Mezzogiorno alle falde del Monte 
Pellegrino • Domenica prossima il compagno Togliatti parlerà ad Arezzo 

Perche i braccianti scio­
pereranno lunedi? A chi ri­
salgono le responsabilità? A 
quali condizioni lo sciopero 
può essere evitato? A que­
ste domande ha risposto con 
grande chiare/.y.a il compa­
gno Luciano Romagnoli, se­
cretano icaponsabile della 
Fedeibraccianti, in un comi­
zio tenuto .i Genzano. 

Molli .sono i motivi che 
tengono in fermento ì brac­
cianti. ma lo sciopero nazio­
nale di 24 oie è stnto pro­
clamato dalla CGIL, dalla 
CISL e dall'UlL sulla base 
di una .sola fondamentale i i-
vendica/.ione comune: il se­
condo scatto di aumento de­
gli assegni familiari. Roma­
gnoli ha spiegato in c'ie cosa 
consiste questa richiesta. Si 
tratta di applicai^ un accor­
do firmato il !) ottobre del 
1952 dal ministro Rubinacci 
e dai ì appresentanti degli 
agrari e dei braccianti dopo 
una lunga lotta — culminata 

con lo sciopeio generale nel­
le campagne — per l'aumen­
to degli assegni familiari. 
L'accordo stabiliva appunto 
che l'aumento ottenuto (pa­
ri a HO lire al giorno per ogni 
figlio, 2« Hi e per la moglie e 
20 lire per il genitore) sa­
rebbe stato diviso in due 
parti uguali, attraverso due 
.successivi <• scatti », il pri­
mo a decori ere dal 1. luglio 
del 1952 e il secondo — cioè 
la seconda metà — a decol­
lerò dal 1. luglio del 1953. 
Passa un mese, passa l'al­
tro. gli ugnili .si pentono di 
aver fumato l'accordo e il 
ministro Rubinacci. compia­
cente, dimentica 1* impegno 
di emetteie la legge che 
renda operante l'accordo. Ci 
vuole un nuovo sciopero, il 
10 aprile di quest'anno, per 
scuoterlo. Ma quando final­
mente è costi etto a vaiare 
la leggina sull'aumento de­
gli assegni familiari, la li­
mita al primo • scatto ~> e 

I N D I F E S A D E L L E L I B E R T A ' S INDACALI 

I gasisti sciopereranno 
sol» nelle aziende privale 

Ogpi riunione in extremis fra le partì 

Lo sciopero nazionale li. Alte 15 15 H " Tenace ... ri­
morchiando il batiscafo, è.lavoratoli gasisti — procla-
rientrato nel por'o ci» pou:n.j"iuiU) dalle Federazioni nazio­
n i ani. ira «uniche o/o-no ,.l nali di categoria aderenti alla 
forse doro niinlcbr 
immersione di prora, farà ri­
torno a Castellammare. / P u ­

le 

ICGIL ed alia CISL contro il 
P'rcnin iiCCnzi;Unento eli dirigenti 

«•indacali a causa della loro 
attività — avrà luogo dalle 
ore 0 alle 24 di domani ve­
nerdì se riuscirà infruttuoso 
l'est remo tentativo di conci­
liazione che .sarà effettuato 

„ oggi in una riunione fra le 
e sulle coste del Pnr/opnlfo:pn'r l i ;,i Ministero del Lavoro. 

card si reciteranno a Losanna 
per celebrare il matrimonio 
di Jacques. Ma la vanito non 
e finita: il batiscafo francese 

dei avverranno, m quanto 
aziende intendono rispettare 
in ogni occasione il contratto 
di lavoro ed i contratti sin­
dacali vigenti ed in ogni ver- sura 
ten/a ricercheranno .-empre 
eque .soluzioni 

Già prima che il .senatore 

prr /ciliare un'alirn nroraj 
FRANCO riLYTTlC'O 

C'Hcfina^a o-oraria 
l'i Cailei'emnicTe e Pi-tari iemale di 

In deroga alle disposizioni 
già date, .-aranni» pseHi.-e dal-

jlt» scioperi» le aziende muni-
, cipalizznte del gas. 11 presi­
diente della Federazione na­

tali aziende, >en. 
in una dichiara-

alle organizzazioni sin-
Corbellini 
/ione 
dacali. ha \olut<» differenzia 
re la propn.i po-izione da 
quella assunta dalle aziende 
private, affermando che nel 
campo delle aziende munici­
palizzate del gas •• fatti del 
genere non sono avvenuti uè 

non parla più del secondo; 
infatti è intenzione degli 
agrari di rinviare alle ca-
lende greche quella seconda 
parte dell'aumento prevista 
per la metà del 1953. 

leggi violale 
Da quel momento ad oggi. 

ricorda Romagnoli, per ben 
cinque volte la CGIL e la 
Federbraccianti hanno sol­
lecitato l'applicazione del­
l'accordo con memoriali, let­
tere e fonogrammi che por­
tano le date del 20 aprile, 12 
maggio, 7 luglio, 26 agosto, 
1 settembre. Il ministro del 
lavoro e della previdenza 
sociale della Repubblica ita­
liana tace per cinque mesi. 
Alla fine, dopo che lo scio­
pero unitario è stato pro­
clamato, si fa vivo e rende 
noto — lui. il Ministro del 
lavoro e della previdenza 
sociale! — che gli agrari non 
sono in grado di sopportare 
i nuovi oneri contributivi o 
che lo Stato da parte sua 
non riesce a trovare i fondi 
per sobbarcarsi alla spesa, 
sollevando gli agrari dal fa­
stidio di pagare l'aumento 
degli assegni. Quindi la leg­
ge sul secondo scatto non si 
può faro, e la firma del Mi­
nistro in calce al famoso ac­
cordo è valida quanto ciuci­
la di un incapace di inten­
dere e di volere. 

E' contro questa posizione, 
afferma Romagnoli, che : 
braccianti si battono e scen­
deranno in sciopero unitario. 

La responsabilità dei gran­
di a g r a r i della Con-
fagricoltura. egli ha prose­
guito. è lampante. Le loro 
rendite aumentano a dismi-

ma essi ricorrono a 
tutti i cavilli, a tutte le cor­
ruzioni. a tutte le violenze, 
pur di non dare poche lire 

Si tratta di questo: nel lu­
glio del 1949, anche stavolta 
dopo un grande sciopero na­
zionale, fu pubblicata una 
legge che estendeva il sus­
sidio di disoccupazione alla 
categoria dei braccianti e 
salariati rimasti senza lavo­
ro. Sono passati quattro an­
ni e la legge 29-4-1949 è ri­
masta lettera morta, non es­
sendo mai stato emanato il 
regolamento di attuazione. 
La ragione: per trovare i 
soldi .necessari si dovrebbe 
modificare l'attuale sistema 
dì contributi unificati e far 
pagare in misura maggiore 
i grandi agrari, e questo il 
governo non vuole farlo: 
preferisce violare la legge 

Il compagno Romagnoli 
ricorda, a questo proposito 
come proprio nei giorni scor­
si il Presidente della Came­
ra abbia invano chiesto al 
consiglio nazionale del par­
tito democristiano che il go­
verno scinda le proprie re­
sponsabilità da quelle del 
padronato retrivo, staccando 
almeno dalla Confindustrla 
le aziende IRI gestite dallo 
Stato: ecco segnalato a 
Gronchi un altro caso cla­
moroso di connivenza del 
governo con la parte più 
gretta della proprietà. 

Dopo il Festival nazionale 
dell'Unità svoltosi al Parco 
Lambro di Milano, una 
nuova grande iniziativa a 
carattere nazionale è sorta 
e si è sviluppata in questi 
giorni, trovando finalmente 
ieri la sua sanzione ufficia­
le: anche quest'anno il 
Mezzogiorno, che ha parte­
cipato con decine e decine 
di delegazioni al Festival di 
Milano, avrà una sua festa; 
il Festival del Mezzogiorno 
in onore dell'Unità. 

La notizia è stata uffi-
.cialmente comunicata dal 
Comitato organizzatore, in­
sieme alle prime anticipa­
zioni sugli stands e sul­
le manifestazioni uoliti-
ehe. culturali, folcloristiche. 
sportive, che daranno vita, 
significato e colore a que­
sta grande festa popolare 
che celebrerà il giornale ed 
il partito che più di tutti 
hanno contribuito al risve­
glio ed al rinnovamento del 
Mezzogiorno d'Italia. 

Nel contempo, è stato 
annunciato che esso sì svol­
gerà a Palermo con la par­
tecipazione del compagno 
Palmiro Togliatti domeni­
ca 11 ottobre nella splen­
dila cornice della Fiera del 
Mediterraneo alle falde del 
Monte Pellegrino, a poca 
distanza cioè dalla via 
Montalbo e dalle borgate 
dell'Acqua Santa e del-
l'Arenella. i tradizionali 
centri operai della città. 

Il Mezzogiorno e la Si ­
cilia illustreranno c o n 
grandi grafici e pannelli, 
in una mostra che dalla 
vittoria prende il nome, i 
risultati elettorali conse­
guiti. distinti per provin­
cia e ner regione. Questa 
mostra sarà come l'intr»-
duzione al villaggio della 
Rinascita dove sarà docu­
mentata la volontà delle 
popolazioni del Mezzogior­
no di andare avanti. 

Come capitolo a carte in 
questa figurata volontà di 
progresso, .-i inserirà la 
Mostra che documenterà le 
lotte eroiche e le vittorie 
dei contadini siciliani dal­
l'antico movimento dei fa­
sci del 1893 all'attuale lot­
ta Mor la riforma agraria. 
Questa grande epopea sarà 
illustrata dai più popolari 
e valorosi pittori siciliani. 

Ma il Festival non sarà 
tutto per i « grandi »». An­
che i bambini avranno il 
loro bellissimo angolo, co­
sì come al Parco Lambro 
l'avevano t bimbi di Mila­
no. Cipollino, il simpatico 
eroe di nuovo tipo, inviterà 
i più piccoli ai giuochi. 

Nel settore delle manife­
stazioni folcloristiche si 
annunzia — oltre alla par­
tecipazione dei complessi 
già noti del ballo della 
Cordella, dei « pupi » del 

cav. Selafani, il quartetto 
Li Causi di Agrigento, ecc. 
— una grande novità che 
sarà costituita dagli zam­
pognari di Bronte, nelle cui 
note riecheggerà l'antica 
lotta dei contadini etnei 
contro il feudatario stra­
niero cui Ferdinando di 
Borbone regalò migliaia e 
migliaia di ettari di terra 
già appartenenti al popolo. 
in segno di riconoscimento 
per .vere eRli impiccato i 
patrioti che avevano pro­
clamato nel 1799 la Repub­
blica a Napoli. 

Domenica prossima, in­
tanto. il compagno Palmiro 
Togliatti parlerà ad Anv.zo 
a conclusione del Festival 
provinciale. Questa notizia 
ha destato il più vivo en­
tusiasmo. non solo tra i la­
voratori aretini, ma in tut­
te le Provincie toscane. 

Già in ogni città si stan­
no organizzando i traspor­
ti allo scopo di soddisfare 
l'esistenza di quanti inten­
dono recarsi domenica ad 
Arezzo e óti preparativi in 
corso si prevede un afflus­
so notevole di persone. I 
compagni aretini, dal canto 
loro, si sono mps'i alacre­
mente al lavoro allo SCODO 

di assicurare una degna ac­
coglienza al compagno To­
gliatti e al compagni e ai 
lavoratori che giungeranno 
da ogni parte della To­
scana. 

Le rivendicazioni 
delle tabacchine 

Il Sindacato nazionale tabac­
chine ha inviato all'Associazio­
ne Produttori Tabacchi Italiani 
(APTIi le richieste per 11 rin­
novo del contratto di lavoro. 

Tale rinnovo dovrà compren­
dere un notevole miglioramento 
della situazione economtea delle 
centomila lavoratrici del tabac­
co e sensibili miglioramenti nor­
mativi 

E" stata inoltrata la seguente 
piattaforma di discussione, con­
cordata m linea di massima fra 
le tre organizzazioni sindacali: 

1) adeguamento dei salari a 
quelli in atto per i dipendenti 
Jai magazzini gestiti dal Mono­
polio di Stato; 2) applicazione 
del congegno di scala-mobile: 3» 
miglioramento indennità di men-
saffì 41 riconoscimento Commis­
sioni interne con compiti e po­
teri completati dagli accordi in-
terconfederall: 5) riconoscimento 
delld festa dell'8 marzo 

IX UN CONVIVONO A ROMA 

La legge sugli sbatti 
discussa dagli inquilini 
Gli scandali delle cooperative e delFIiVA-Case 

Ieri ha avuto luogo a Ro­
ma un Convegno nazionale 
dell'Unione inquilini e senza 
tetto al quale hanno parte­
cipato, oltre all'on. Bernardi 
presidente dell' Unione, nu­
merosi delegati delle più im­
portanti province italiane. I 
convenuti hanno discusso con 
particolare interesse intorno 
al progetto di legge sugli au­
menti dei fitti e sugli sfratti 
che oggi sarà esaminato dal 
Consiglio dei ministri. 

La proposta governativa — 
ha detto l'on. Bernardi — 
prevede l'aumento indiscri­
minato dei fitti del 25°«'o, che 
avrebbe per conseguenza un 
aumento delle morosità e 
quindi degli sfratti. 

Le ragioni che i grandi 
proprietari di case adduco­
no per sostenere il progetto 
del governo sono del tutto 
insufficienti. Essi sostengono 
che esistono nel nostro Pae­
se inquilini ricchi che usu­
fruiscono degli affìtti bloc­
cati: ma se è giusto che co­
storo paghino un affitto più 
rispondente alle loro possi-

li senato in lutto per la morte 
del compagno socialista grazi 

Era svenuto durante il suo intervento sul bilancio dei Trasporti 

Colpito da trombosi cerebrale è deceduto poco dopo in ospedale 

Corbellini .-i impesna.--.se in'jn più al bracciante. L'onere 
complessivo nazionale del 
secondo scatto di aumento 
degli assegni familiari è al-
l'incirca di sei miliardi: una 
sc iochez /a . meno del 3 per 
mille di fronte ai 2.000 mi-

tal tcnso per conto di tutte 
le aziende municipalizzate del 
gas d'Italia, analoghe affer­
mazioni erano ;.tate fatte dai 
presidenti delle aziende di 
Palermo e Bologna e dal sin­
daco di quest'ultima città, iliardi di prodotto netto an­

nestano quindi isolate neljnuo dell'agricoltura italiana. 
loro atteggiamento le >o\e\ Questo è l'atteggiamento 
aziende primate del gas m > antisociale dei proprietari 
mano a gruppi monopolistici.jterrieri. Ma che dire — 
Queste, frustrando ogni ten 
tativo di composizione svolto folla gli 
per lunuhi me.-i dalle orga­
nizzazioni sindacali dei lavo­
ratori e m queste ultime set­
timane dal sottosegretario 

si 
domanda Romagnoli e In 

fa eco eloquente­
mente — del governo, che 
dire di un Ministro del la­
voro il quale manca eom-
Dletamente alla sua funzio-

•i 1 S i l i ti A 

II Super-Rapidi,, in rimessa 

Del Bo. Mino rimaste irridu-jne dirigente e applica accor-
cibilmente ferme sulla loro [di o lessi solo se vanno a 
posizione negativa 'senio ni nadroni. altrimenti 

Per quanto riuuard.i lol le straccia? 
sciopero di domani ricordia-J 
mo che citta servite da 

La ceduta di ieri del Sena-tbuiscono il disavanzo dell'e-

La coppia dcyh elettrotre­
ni 300. i cosiddetti -ir.,,: 
marziani - o. come e stalo 
detto da quc'.chc gioTnalc u 
rivista governativa - il m-i-o 

•del prestigio., dnt 1. norcni-
bre cesseranno la loro ci:.-
rjl« e non sfrecceranno pm 
sulla linea .".Jitni.o-rcomn-iV.i-
poli. L'. accantonamento - .Ir­
gli E.T.fi. a quanto e si.i.'o 
comunicato, e donilo <i ragio­
ni - tecniche • dato il conti­
nuo logorio del materiale ro­
tabile su di ini percorso ai 
circa $00 km. La cera ragi.t-

•nc. a nostro arriso e ài molli 
funzionari delle FF.SS.. r u»n» 
ntfm. E cioè che l'cicttrotre-
r\o dato il costo elcrotissin-o 
dei biglietti, non ha riscon­
trato nell'opinione pubMtVu 
quel con."te>i.<:o che un treno 
del yenere, con tutte le pm 
moderne coi todita e la sna 
rapidità, arrebbe donilo in­
contrare. Ciò dipende soltan­
to, ed esclnsicamentc, co-i^ 
roterà*» dimostrare, dal fatto 
che gli E.T.R. 300 non sono 
affatto popolari e sono siati 
costruiti soltanto per un de­
terminato e limitato numero 
di persone che, però, alla pr>-
va dei fatti li hanno disertati, 
prendendo l'aereo. 

Qu.udì. possiamo arjcrniaic 
che il co'focnniciito dei treni 
in riposo e soltanto un pre­
testo e clic essi verranno ri­
spolverati e mrssi nuorainen-
te in linea soltanto in casi 
eccrzioiiali. A questo punto e 
doreroso tirare una riga e jn-
rc il computo dei sci mesi di 
attinta degli elettrotreni. 

Ed ecco qui. a dimostrazio­
ne del fallimento degli eiel-
troneni-superlusso. a l e n i l e 
cifre sui passeggeri che l.-anno 
i lapgiaso sulle eleganti car­
rozze nei rari mesi; in aprile 
295 persone, in maggio 2ii!ì. 
in giugno 227. in luglio 2SS. :•> 
agosto 161. e 205 ut settembre. 

A vostra maggior consola­
zione diremo che l'~ equipag­
gio - dellETR. 300 era com­
posto di 21 persone (contro la 
media giornaliera ài 10 viag­
giatori). LAI coppia dei due 
treni è renula a costare qua'-
tordici miliardi. Sul costo del­
la loro manutenzione gli in­
teressati mantengono ancora 
il massimo riserbo. E fanno 
bene. Fornirebbero una nuo­
ra gwsti/icarioTie al disastro­
so bilancio delle FF£S^ che 
si ruol sanare aumentando le 
tanlfe. 

aziende private, e nelle quali 
perciò l'erogazione del gas 
sarà .'ospesa per 24 ore. sono 
Roma, Milano. Torino. Fi­
renze. Venezia. Napoli. Bari, 
Cagliari. Perugia, ecc. Città 
servite invece da aziende 
municipalizzate, e nelle qua­
li perciò l'erogazione non fa-
-a -o^pe-a. ^opo Bologna, 
Padova. Parma. Brescia. "Pe-

Trt CMÌ Ì I ÌMÌ 
i ; 

A questo punto Romagno­
li afferma che i braccianti, 
ammaestrati dall' esperienza 
nei confronti di - simili av 
versari. sono decisi a dar 
battaglia a fondo per otte­
nere ciò cui hanno diritto. 
L'atteggiamento dei rappre­
sentanti dei lavoratori nel­
l'incontro convocato per og­
gi al Mi listerò del Lavoro 

=aro. Gorizia. Modena. Vicen-jsarà perciò molto netto. Lo 
r.a. Pistoia. Pisa. Forlì. Tra-;sciopero si può evitare solo 

Genova 
za 
pani 
cona. Spezia 
Salerno, ecc. 

Le trattetive di oggi 
suda Dittati e la Maqoia 
Ieri <*ra i! solloscgrctan<> al 

Lavoro Del Bo ha comunicato «l 
rappre>entant: dei lavoratori del­
ia Ducati, riuniti a Roma, le pro­
poste che i .*otto;citrctari a] La­
voro. al Tesoro e all'Industria 
hanno (atto a'.!\a2i:?ntfa ia quale 

Palermo. An-ja condizione che il governo 
Pavia. Udine,(si impegni tassativamente: 

I H a far pagare immedia-
jtamente l'aumento degli as -
isegni familiari; 

aveva richiesto 800 licenziamenti ìa i minuto. 

2) a emanare una legge 
che renda definitivo il famo­
so * secondo scatto >; 

3) a non far pesare l'e­
ventuale finanziamento sui 
consumatori attraverso tasse 
indiscriminate che si riper­
cuotono — come è avvenuto 
per lo zucchero — sui prezzi 

e 160 sospensioni. Queste propo­
ste prevedono la sospensione di 
tutti ì lavoratori colpiti dal li­
cenziamento. l'apertura delie di­
missioni volontarie con una in­
dennità extra contrattuale e la 
istituzione di un corso di riqua­
lificazione all'interno dell'azienda 
per i sotpes-.. Il «ottoseftrttario 
Del Bo ha pure fatto presente di 
avere fatto pervenire ai dirigen­
ti della Ducati '.e proposte con­
cordemente avanzate dalla FIOM 
e dalla UVL, le quali prevedono 
invece l'abbandono "dei plani di 
smobilitazione. 

Le trattative riprenderanno og­
gi al Ministero del Lavoro,' 

Romagnoli nota a questo 
proposito come l'unità si stia 
creando alla base attorno 
anche ad altre importanti 
rivendicazioni, e a questo 
proposito annuncia che la 
Federbraccianti chiederà og­
gi al governo di aprire di­
scussioni fra le parti inte­
ressate per l'eliminazione di 
un'altra vergognosa ingiusti­
zia che tiene in fermento la 
categoria e che ha molti 
punti di contatto con la ver­
tenza sugli assegni familiari. 

to è stata funestata da un 
grave lutto. Il compagno so­
cialista Grazi, appena presa 
la parola sul bilancio del Mi­
nistero dei Trasporti, è stata 
colto da improvviso malore e 
si è accasciato sul suo banco. 
Soccorso dai vicini di settore, 
egli è stato trasportato subi­
to nell'infermeria del Senato 
e successivamente all'ospeda­
le di San Giacomo, dove è 
deceduto dopo circa due ore. 

II compagno Grazi era nato 
a Sinalunga (Siena) il 19 
maggio 1897. Socialista mili­
tante fin dal 1919-20, fu atti­
vo ed intelligente cooperatore 
specialmente nel ramo coope-
ative produzione e lavoro. E-
plicò la sua attività presso 

la cooperativa » Vittorio Fos-
M>mbrone ». Que=ta attività, 
come ogni altra attività di 
partito, fu stroncata dall'av­
vento del fascismo. Egli si 
trasferì allora in Sardegno 
dove esercitò la sua profes­
sione di ingegnere. Ritornò 
nel continente nel 1944, subi­
to dopo la Liberazione. Con­
tinuò il suo lavoro di militan­
te socialista. Fu eletto depu­
tato alla Assemblea Costitu­
ente e fu sindaco dì Arezzo. 
Era attualmente anche consi­
gliere comunale. Era stimato 
ed amato dalla popolazione di 
Arezzo e da quanti lo cono­
scevano per la sua onestà, 
modestia e bontà. 

Alla famiglia dello Scom­
parso ed al P.S.L vanno le vi­
ve condoglianze dell'Unità. 

* » » 
La seduta si è aperta alle 

16 con un intervento del com­
pagno Massini che illustra 
con copia di argomenti le ra­
gioni e le aspirazioni del per­
sonale ferroviario. Egli de­
nuncia. anzitutto, l'opera ne­
fasta dei governi De Gasperi 
che, non attuando le necessa­
rie riforme, hanno impedito 
alle Ferrovie dello Stato di 
assolvere adeguatamente ai 
loro compiti e di sostenere 
efficacemente la concorrenza 
della strada. Di ciò traggono 
vantaggio gli interessati ne­
mici delle Ferrovie dello Sta­
to e dei ferrovieri che attri-

sercizìo ad una inesistente e 
suberanza di personale, in­
sufficiente, invece, anche a 
raffronto dell'anteguerra dato 
il raddoppio del numero dei 
passeggeri e dei chilometri-
treni. , 

Il Senatore di sinistra di­
mostra che il disavanzo è do­
vuto a ben altre cause come 
gli oneri propri di tutte le 
amministrazioni pubbliche e 
posti a carico delle sole Fer­
rovie. la deficienza dei raccor­
di e del materiale rotabile an­
cora al disotto dell'anteguer­
ra, la incompleta ricostruzio­
ne dei danneggiamenti belli­
ci. la mancata realizzazione 
della programmata elettrifi­
cazione di Km. 2JD0O di linee. 
che. procedendo al ritmo len­
tissimo di Km. 50 annui, non 
permette di attuare le proget­
tate forti economie di spe­
sa ecc. 

L'oratore sostiene, coi. le 
giuste rivendicazioni di tutti 
i pubblici dipendenti, i l lu­
strando punto per punto le 
principali richieste da essi 
formulate. 

Dopo aver protestato con­
tro i sistemi illegali con i 
quali l'amministrazione per­
seguita i sindacalisti, l'orato­
re conclude chiedendo la re ­
voca delle punizioni inflitte 
per cause sindacali e di scio­
pero ed invocando anche per 
i ferrovieri un regolamento 
democratico del personale in 
armonia con la Carta fonda­
mentale della Repubblica fon­
data sul lavoro. 

Segue il compagno sociali­
sta Grazi e la seduta è sospe­
sa a causa del grave malore. 

Alla ripresa intervengono 
su problemi di carattere lo ­
cale i d.c. Vaecaro e Cadorna, 
il socialista Porcellrni, che al­
larga il discorso alle ragioni 
dei lavoratori dei trasporti, e 
l'indipendente di sinistra Ce-
rabona, che denuncia le gravi 
condizioni delle ferrovie m e ­
ridionali. Ma il senatore di 
sinistra non può finire il suo 
discorso perchè arriva la no­

bilita, non si vede perchè an­
che la stragrande maggio­
ranza dei locatari, che non 
sono certamente ricchi, deb­
ba sobbarcarsi un maggior 
onere. L'aumento dei fitti 
dovrebbe, sempre secondo le 
tesi dei grandi proprietari di 
case, aiutare ì piccoli pro­
prietari, ma anche questo 
argomento nasconde incon­
fessabili interessi dei grandi 
proprietari, perchè nel no­
stro Paese l'80 per cento del­
le proprietà immobiliari è 
controllato da alcune grandi 
società che ne traggono 
grandi profìtti. A Roma due 
di queste società hanno di­
stribuito nel 1952 ai loro 
azionisti dai 5 ai 6 miliardi 
di utili. 

La terza ragione avanzata 
dai grandi proprietari è poi 
la più offensiva per gli in­
quilini italiani. Si sostiene 
infatti che gli inquilini ita­
liani spendono notevoli som­
me di danaro in spese v o ­
luttuarie per cui possono be­
nissimo pagare l'aumento dei 
fitti. A questa tesi è parti­
colarmente favorevole il se ­
natore Zoli. 

Alcuni intervenuti hanno 
poi denunciato gli arbìtri e 
gli scandali avvenuti duran­
te l'applicazione dei piani 
Aldisio e Fanfani per la co­
struzione di case. 

Anche per l 'INA-Cjse le 
cose non vanno meglio. Par­
ticolarmente grave è lo scan­
dalo che investe la direzione 
delPINA e di cui. si occupa 
in questi giorni una commis­
sione parlamentare. Si è sa­
puto infatti che il gruppo La 
Penna, che si dice legato alla 
presidenza delI'INA. ha per­
duto in speculazioni borsisti­
che ben due miliardi di lire 
di proprietà dell'INA. 

Al termine dei lavori il 
convegno ha approvato una 
risoluzione nella quale si in-

Alla famiglia Grafi, è parvenu- vitano le Unioni provinciali 
a continuare la lotta in di ­
fesa degli inquilini e dei sen­
za tetto e si invita il governo 
ad affrontare, con la neces­
saria serietà, uno dei pro­

tizia della morte dell'on. Gra­
zi. La seduta viene così tolta 
in segno di lutto. 

La discussione sarà ripresa 
oggi alle ore 16. 

Il cordoglio del P.C.l. 

to il Mgu*nt« telegramma: «A 
nom* gruppo sanatori comunisti 
esprimiamo vivissima condo­
glianza dolorosa improvvisa par-
dita compagno san. Grazi - Scoo-
oimarro, Pastora». blemi più gravi de! popolo 
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UN LIBRO DI PALMIRO TOGLIATTI 

Discorsi alle donne 
Se i prandi meriti di Pai - ide i diritti, invitando uomini prio {.'insto concedere il voto 

miro Togliatti, iiell'avviure e partit i , lungi dulie prcoecu-
su una strada nuova di suc­
cessi non solo la classe ope­
raia ma tutti i lavoratori ita­
liani, sono universalmente 
noti, meno conosciuto è il 

pazioni e dai calcoli meschi­
ni, a collaborare uniti in tal 
MMHO ' perchè < il problema 
dell 'emancipazione delle don­
ne nou è e non può essere il 

grande contr ibuto che Tu- problema di un solo part i to 
gliatti ha dato alla soluzione o nciiuiicuo di una sola 
del problema dell 'emancipa 
zione della donna in Italia, 
al quale egli è stato il pruno 
a conferire, sollevandolo dal­

l'Iute :.. 
Nel secon lo dKcorx» i te­

mi su <,ui Togliatti ferma la 
, . . . . . . .sua indasrine MJIIO più scot-
„_1!. t"i?i^_ * i. n i ""l.1!™'*""'1 ' P ' " a«»'"Miti .id una 

~ realtà viva che qualche vol-
romantiche e dalle asprezze 
del femminÌMiio, lor /a e va­
lore di dottrina politica. 

11 primo di-corso alle don­
ne di Palmiro Togliatti fu 
pronunciato nel giugno del 
1945, poco più di un anno do­
po il suo a r r i \ o in Italia, 
quando nparute e timide era­
no le schiere delle donne che 
si affacciavano alla \ ita po­
litici!, come avvenga <i fan­
ciulli che dopo e*^ere stati 
lungamente maltrat ta t i guar­
dino impaurit i anche alla li­
bertà e all 'aiuto che \engono 
loro dati dal buon pedagogo. 
I.e donne, nel nostro l'ue->c, 
prima dell'analisi che Togliat­
ti compie nel suo dNcor>o del 
'4">, erano state ionie senza 
storia, che non ci pare di ri­
cordare che qualcuno avesse 
da noi esaminato criticainen-

<a è anche d : contrasti e si 
trat ta dell'indifferenza di una 
parte del Pait i to per il lavo­
ro femminile. I. 'antifeinmini-
snic» o quello che I enin chia­
m a l a <r il femminismi! a re-
bours ^, il femminismo ;illa 
lovescia e cioè la sottovalu­
tazione della donna, che per­
siste nella mentalità di alcu­
ni. o il iiiiissiniiilisino paro­
laio t he vorrebbe nel Part i to 
un'organizzazione mista alla 
base che raccogliesse uomini 
e donne indiscriminatamente. 
Si leggano le belle e chiare 
pus-ine. così dense di vigore 
polemico, in cui Togliatti , 
esaminati i difetti del Part i­
to, definisce il lavoro fra le 
donne « compito centrale del 
P a r t i t o - , e accusa di mani­
festazioni di spirito borghese 

te la situazione delle donne { . ( ) | o r o c | , e nelle riunioni ogni 
e avesse visto in essa una del­
le leve fondamentali per il 
compimento della rivoluzione 
democratica. Non che le don­
ne non avessero avuto amici 

volta che si solleva il proble­
ma delle donne, deviano in 
uno scherzo < che è offensivo 
per le nostre c o m p a g n o . ( ) 
quelle in cui Togliatti chia-

generosi, dai grandi . "«n inn j l : u l l M . I l t e invila chi pontifica 
del Risorgimento, politici. Jet-, ,; „ m i , l iquida/ione > del-
terati e critici, come queste 1 T r ) | it ( j i r 0 € ;„ „„,„, . di f.|,j 
belle parole del De SunctK 
una citazione fra tante, ci r i­
cordano: <Giudiz.i formidabi­
li quelli di donne, che vanno 
diritti come l'istinto a primo 
getto, a impressione, e spesso 
più sicuri che i sillogismi fab­

itai ciotti » (lettera bricati dai ciotti » (lettera a 
Virginia in «• I n v i a - i o elet- diicHwa <"• 
turale*) fino ad arr ivare ai italiani- per liberarle dal f 

ieri del socialismo italiu-| '°< , l i t I ( l ( ' " l , n o ( l ' *"'niu 

parla > perchè < può darsi che 
parli nell'interesse del nostro 
nemico -. 

Il terzo discorso alle don­
ne di Palmiro Togliatti, fatto 
alla vigilia del 7 giugno, è il 
discorso elolla prospettiva fi­

dare alle donne 
dal fa-

alle donne egli rispondeva 
con forza con le parole che 
troviamo in una di queste pa­
gine: t Bisogna respingere in 
modo deciso, per ragioni di 
principio e anche per ragioni 
di fatto, queste preoccupazio­
ni... Xon si può considerare 
l 'avvento alla vita politica di 
più della metà della popola­
zione di uno Stuto come un 
problemi! elettorale. No, que­
sto è un problema di pro­
gresso della democrazia in ge­
nerale. di progresso dcli 'uina-
nitù, di liberazione di tutta 
hi società da quelli che sono 
i vecchi vincoli che tendono 
A manteiierla asservita, lega­
ta. a impedire il suo pro­
gresso s. 

MARIA A. MACCIOCCII1 
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UN'INTERVISTA CON 1 COMPAGNI CORBI E V1VIANI 

CINEMA E TEATRO 
A MONTECITORIO 

Bubbio supplicante e Andreotti terrorizzato — / premi governativi — La questione della censura 

Disastrosa situazione del teatro — Bardature burocratiche e paura — Due esperienze interessanti 

I rapport i tra il vecchio se­
natore Bubbio ed il giovane 
onorevole Andreot t i sono tra 
i più singolari. Andreot t i ha 
ret to per oltre cinque anni 
i! .sottospgretariato alla P r e ­
sidenza del Consiglio, occu­
pandosi dei problemi dello 
spettacolo e combinando quei 
pasticci che tut t i sanno. Il 
sonatore Bubbio gli è suece-

! duto da poco in questo in-
I carico. Egli non sa niente, 
ignota tut to , cinema e teatro 
sono per luì. mister: della 
na tura . E gli doveva capi ta­
re propr io che du ran t e hi d i ­
scussione del bilancio del Te -

e.m Shmuoiis interpreta i«n suo marito Stewart lìraiiKi'i 
una nuova versione della vita di Klisabetta d'Inghilterra 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN UNGHERIA 

Visito a Sztalinvaros 
Il più grande complesso industriale magiaro — Studio del regime dei venti — Come fun­

ziona l ' impianto delle officine — Ospedali- librerie e farmacìe — Una città dell 'avvenire 

pionieri ilei socialismo n a n a - i " ' " "• -----ira 
no. Per Togliatti, però, si ' he hi H . i w «lin-reiile a De­
trat ta assai più d i e di im.i ["«re sul loro capo onde la-
professione di stima verso le -<iarle merli e passive. 
donne o del dolersi per li! 
loro sciagure: egli pone la 
questione dell 'emancipazione 
femminile come «. uno dei 
problemi di centro del r inno­
vamento. dello Stato i taliano 
e della società italiana >. Nel 

Frinio discorso, par tendo dal -
esaine della posizione della 

donna nel nostro paese, inda­
gando sulle ragioni della pe­
nuria nel cor.so della nostra 
storia di grandi figure femmi­
nili, r iportando la causa del­
la arretratezza delle donne 
alla arretratezza dei rappor t i 
economici clic si rispecchiano 
in quelli familiari e civili. 

Togliatti può ben asserire che 
il problema dell 'emancipazio­
ne della donna in Italia va 
risolto « sotto tutt i i suoi 
aspetti e cioè «otto l 'aspetto 
economico, politico, sociale e 
morale nel senso più va«<o 
della parola -. Togliatti com­
prende appieno la sofferenza. 
e i timori delle donne che 

nerti e passive. In 
questo discorso Togliatti ri­
conferma il reiile e concreto 
.significato della parola cmuii-
cipn/ionc. alla quale i reazio­
nari avevano tentino di at t r i ­
buire cosi catt iva s tampa, con 
queste parole: € Non si può 
fare un passo in avanti ver­
so IVmancipa/ ionc della don­
na, se non si migliorano le 
condizioni oggettive dell'esi­
stenza. se i salari e gli* stipendi 
non sa ranno più elevati, se 
non ci sarà lavoro per tutti, 
.se i vecchi non avranno una 
pensione ragionevole r-. 

A proposito ili questo di­
scorso. t h i scrive ha ancora 
davant i agli occhi la sala noli 
grande di Palazzo Brancaccio 
u Roma, in cui il vigore, la 
fede, I'entii-siaMiio di centinaia 
di attiviste della Federazione 
Nomami creavano gagliardo 
contrasto con i pesanti ori e 

fanno parte della società ila- gli stucchi barocchi delle alte 
liana appena uscita dalla dit­
ta tura fascista che aveva de­
gradato le donne at traverso 
je campagne demografiche, le 
aveva respinte indietro dalle 
professioni e dalle «mole per­
chè miseria ed ignoranza te­
nessero loro compagnia, men­
tre la turpi tudine morale dei 

volle e ricordo venire dalla 
tr ibuna hi voce calda, a rmo­
niosa, sicura di Pulmini To­
gliatti che invitava le donne 
a convincere te altre che < il 
mondo può cambia re? . < I>-
se pensano che alla autori tà 
dello Stato e del (Governo b i ­
sogna obbedire anche se non 
è giusto, anche .se soffrono e 

gerarchi le aveva condanna- Isanno di soffrire >. diceva To­
te ad un ruolo di iufimo ur-lgliat t i riferendosi alle donne 
dine, proprio quei < inanimi- jr ' ie la propaganda reaziona-
feri di lusso > a proposito deij r"> tiene ancora avvinta... 

.. r- - - ... . . • e .NOI dobbiamo riuscire u 
quah Gram-c -scriveva. « I L ,., C U I U Ì I 1 Z Ì 0 I 1 L . c | u . , c 

concorsi di bellezza i concor-l l i n o c a n i i , i a r e , , c 

si per il personale c inc ina io-J n u . I l l r t . , , ,„. , ,„ certezza era 
grafico (ricordare le 30.000 j n e | ] c , , a r o | c e nella voce dì 
ragazze italiane che nel 1930 Togliatti . ricordiamo c h e 
inviarono la loro fotografia grande si levava l 'entusiasmo 
in costume da bagno alla 
Fox), il teatro, e i e . -clcziu- li guardando questi- donne in 
nanilo la belle/za leinniiiub' - |cui l'attesa della vittoria era 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SZTALINVAROS, se t tembre . 
Di Sztalinvaros tutti gli un­

gheresi vi parlano con orgo­
glio. Se visitate una fabbrica, 
i tecnici e gli operai vi mo­
strano le costruzioni nuove e 
vi indicano quelle veccìtie, 
perchè facciate il confronto, 
vi raccontano e vi descrivono 
tutti i progressi compiuti: ma. 
alla fine vi dicono sempre : 
« Questo è niente, in confron­
to di Sztalinvaros •>. 

A Sztalinvaros, questa città 
industriate, sorta sulle rive 
del Danubio, una settantina di 
chilometri a sud-ovest della 
capitale, in una località dove 
ancora ire anni or sono pa­
scolavano le vacche dei con­

mila persone e sarà un gran­
de complesso industriale, il 
più grande d'Ungheria. Per 
costruire e proget tare questa 
città i tecnici e gli operai un­
gheresi si sono trovati di 
fronte a problemi nuovi e dif­
ficilissimi che sono stati ri­
solti con l'aiuto fraterno dei 
tecnici sovietici: circa milk' 
ingegneri e tecnici sovietici 
hanno partecipato all'elabora­
zione del progetto e «M'inizio 
dei lavori, hanno insegnato 
agli operai ungheresi l'uso 
delle nuove potentissime e 
complicate macchine sovicti-
cìie, che permettono di rea­
lizzare un enorme Inuoro in 
breue tempo, alleviando gran­
demente la fatica dell 'uomo 
draghe, aspiraterra, ecc. Dal-

t 'n aspetto di un quartiere In costruzione ili Sztalinvaros. 
la nuova città ungherese 

tadini del piccolo villaggio di 
intorno a lui così che Tozl ia t - Dunapentcl . ci cado in mac­

china, con l interprete. Attra­
versiamo velocemente una 

e ponendola all 'ulta suscita­
no una mentalità di prostitu 
zione e la e t ra t ta delle biau 

cos'i profondamente umana, 
alle madri <on i bimbi in 
hr.iicio. alle altri- incanutite 

e l i o viene fatta legalmente Idal tempo, a quelle giovanis-
per le classi al te > (Note sul siine ci sembrò affermare con 
Machiavelli, ecc. p . 5J*J 

Ma la nera notte del [ast i 
smo era stata spezzata. a;i-

quell.i intuizione propria ilei 
grande uomo politico che la 
toria tic! paese era andata 

che per le donne, dal ful.io-javuiiti pere tu'- er.inu andate 
re della lotta di Libera/ in ' ie avant i le masse pia npprcs-e 
e nessuno come Togliatti af­
fida un' importanza tanto ec­
cezionale a questa partecipa­
zione, al punto da fargli af­
fermare in queste pag ins che 
vi è ormai la < certezza del­
la vittoria della causa fem­
minile » e che : « quando l'e­
nergia nuova delle donne en­
tra con cosi grande impeto 
nella vita di un popolo vuol 
dire che per questo popolp 
e veramente spuntata l 'aurora 
di un grande r innovamento >. 
11 contr ibuto delle donne < al­
ia nuova storia d'Italia >. 

l'esistenza di < donne del po­
polo che si sono sacrificate, 
che sono cadute combat ten­
do > \ c n a di commozione le 
parole di Togliatti che ripe­
te. uno per uno, i nomi delle 
grandi martiri , le def in i re 
< donne nuove > e sollecita le 
donne italiane a fare delle 
immagini di queste eroine 
e da distribuire alle donne 
del popolo perchè le conscr-
vino insieme alle immagini 
dei santi ». 

E mentre clericali e gesui­
ti, pieni di speranza sul loro 
sotterraneo potere sull 'animo 
femminile, s tavano in attesa 
del ghiotto boccone, Palmiro 
Togliatti chiedeva il voto per 

bella pianura ondulata, su una 
onttima strada, e giungiamo a 
destinazione in meno di una 
ora. Prima di arrivare mi 
mostrano un gruppo di case 
contadine col tetto spiovente, 
fatto di creta e di paglia: so­
no le case del vecchio villag­
gio. che sono state lasciate li 
proprio perchè più rit-o balzi 
agli occhi il contrasto con le 

e piti deboli e fu in quell'in -I nuove costruzioni. Infine cc-
casionc che chiudendo il MIO c o c « « Sztalinvaros: ci si 
di-corso egli disse: < Esistono presenta prima la citta:grandi 
oirgi condizioni estrcmamenti 
favorevoli perche la lotta si 
concluda per noi con una 
vittoria sul campo elettorale. 
f.avorate bene e questa vit­
toria ci sarà >. 

I tre discorsi di Togliatti 
alle donne, pubblicati in que­
sti giorni, per iniziativa della 
Se/ione Femminile del P.C.I-. 
in legame con una grande 
campagna di conferenze e di 
assemblee, offrono prezioso 
materiale di studio, di inda­
gini. di considerazioni Don 
solo alle donne comuniste, ma 
a tut to il Part i to perchè col­
lochi al giusto livello il tanto 
dibat tuto problema dell 'eman­
cipazione femminile. Ma vi è 
di p iù: noi siamo sicure che 
a fare ottima accoglienza a 

3ue«ta opera saranno tut te le 
onne democratiche, che non 

dimenticano come Togliatti 
sia s tato l'unico uomo poli­
tico che, lontano dal torna­
conto di part i to, ha sollevato 
con generosa fiducia il pro­
blema dell 'emancipazione del­
la donna. Tanto che a chi gli 
andava chiedendo, in questa 
nltima durissima campagna 

!• donno italiane e la parità elettorale, se fosse stato pro­

case moderne di abitazione 
(ma non enormi, palazzine a 
tre o quattro piani, non più), 
giungiamo in una grande 
piazza dove ancora alcuni 
grossi edifìci sono in costru 
zione. Gran movimento per le 
strade, uomini e donne in tu­
ta, brusio. E* una città, ma è 
anche un cantiere, un cantiere 
del socialismo. Entriamo un 
momento nel grande ristoran­
te, elegantissimo, dove in que­
sto momento operai e operaie 
stanno prendendo una meren­
da, serviti inappuntabilmente 
dai camerieri. 

U n i o n e f r a t e r n a 

Ci rechiamo alla sede del 
comitato ci t tadino di partito, 
dove ci accoglie la compagna 
responsabile del lavoro edu­
cativo, una donna dall'aria 
semplice ma energica nello 
stesso tempo, sui quarant'an-
ni. Essa ci conduce in giro 
e ci spiega. Nel 1950 nel luo­
go dove si vedono le case e 
le fabbriche, non c'era che 
campagna: entro l'anno pros­
simo la città sarà finita e 
conterà quarantamila abi tant i , 
avrà tutti i servizi, scuole, ni­
di d'infanzia, ambulatori, 
ospedale, uno stadio per. 40 

la fraterna unione dei lavo­
ratori ungheresi e sorietici , i 
quali ultimi hanno portato 
l 'esperienza delle loro grandi 
costruzioni socialiste, è sorta 
questa uuoca granile citta che 
ha delle caratteristiche tutte 
proprie, le carat ter is t iche di 
una città socialista, costruita, 
cioè, tenendo ad ogni momen­
to presenti le esigenze oegli 
uomini che andranno n r i d e ­
re iti questa città. i 

E* cosi che i t ecnc i addetti i 
alla costruzione studiarono') 
prima di tut to il regime dcil 
venti. Si trattava di impian­
tare le officine in modo che 
il fumo non si riversasse in 
citta, creando quell'atmosfera 
irrespirabile e dannosissima 
all'organismo, soprattutto dei 
bambini, che è propria delle 
città industriali. Si scopri che 
i r e m i soffiavano nella pia­
nura in una determinata di­
rezione per nove mesi del­
l'anno: e allora le fabbriche 

la preparazione del metallo, 
dall'altra escono le macchine 
belle e pronte. Tutto è gran­
dioso: un deposito enorme pei 
materiali refrattari, una cen­
trale elettrica, una centrale 
telefonica, il porto sul Danu­
bio, costruito sfruttando l'esi­
stenza di un lungo isolotto che 
è sfato collegato alla riva. 

Ma direi die non è solo e 
non tanto questa manifesta­
zione potente di forza e d'in­
gegno data dalle fabbriche 
che impressiona a Sztalinva­
ros. quanto gli accorgimenti 
che sono stati usati nella co­
struzione della città. Le scuo­
le, gli usili e i nidi d'infan­
zia sono stati costruiti tutti 
nelle vie più interne, meno 
frequentate, in modo che 
fanciulli non debbano altra 
versare le vie centrali, dove 
il traffico sarà più intenso. 
Le case hanno begli apparta­
menti di 2, 3, 4 stanze:' ho 
visitato uno di qtiesti appar 
tomenti, quello di una giovane 
impiegata che abbiamo incon­
trato davanti a un portone, 
sposata da poco: un bel cor­
ridoio. due stanze molto 
grandi, la cucina e il bagno. 

Tra i bambini 
Ho voluto poi visitare quel­

lo che la nostra guida chin-
)uui-'H l 'ambulatorio, che e un 
palazzo a t re piani, in stile 
moderno, molto accogliente 
con ampie sulc su cui si 
aprono le porle dei vari ya 
binetti medici: oculistica, me 
dicina interna, traumatologia 
ecc. Visitiamo quello di me 
dicina interna, dove siamo 
accolti da un medico gioea-
nissimo, che mi jmrla in la­
tino, poi quello di traumato­
logia, dove sono apparecchi 
modernissimi per radioscopia 
e radiografia e un apparec­
chio a onde corte per la cura 
locale dei traumi: il giovane 
radiologo si in t ra t t iene cor-
dialmente con me. Gli do­
mando quanto tempo ha do­
vuto aspettare dopo la laurea 
per trovare il posto: mi ha 
risposto che glielo hanno of­
ferto un anno prima che ter­
minasse il corso di laurea. E 
lo stesso e accaduto ai suoi 
colleghi. C'è gran bisogno di 
medici in Ungheria, dato lo 
enorme sviluppo che hanno 
avuto in pochi anni i servizi 
assistenziali: e per far un 
medico ci vuole del tempo... 

Passiamo al reparto pedia­
trico: attraversiamo un cor­
ridoio sul quale si aprono del-

soro due deputati di sinistra 
si levassero su a par lare pro­
prio del cinema e del teatro, 
a chiedergli spiegazioni. Du­
rante i discorsi di Bruno C'or­
bi e Luciana Viviani, Bubbio 
aveva un 'ar ia sorpresa e 
smarr i ta . Rivolgeva lunghi 
sguardi al suo giovane p re ­
decessore, e mendicava da 
lui un suggerimento, una in­
formazione, un dato ebe gli 
perniettOb.se di imbastire unii 
rispo.sta qualsiasi. Ma ben 
più terrorizzato è Maio An­
dreotti , quando Bubbio si è 
levato a par lare . Cbè, non 
sapendo ebe d u e , il senatore 
si è lanciato m audaci deti-
nizioni dell 'arte (« l'arte è 
sent imento, e io sono un sen­
t imentale »), in perigliose 
spara te patriottiche, che ci 
s tanno sempre bene (« dietro 
l 'arte c'è il volto della oa-
tria >•), e s'è lasciato andare 
a ammissioni e concessioni 
che avevano tutta l'aria — no­
nostante Hii lo ignorasse — 
di attacchi personali all 'ono­
revole Andreot t i . 

Eppure il problema è se ­
rio. A fine d 'anno scade la 
vecchia legge sulla c inema­
tografia. e tutto il mondo del 
cinema è in ansia, in attesa 
di conoscere le propr ie sorti. 
E ' bene quindi che. già fin 
d'ora, le acque si com.ncimi 
a muovere . Perchè Bruno 
Corbi e Luciana Viviani sono 

le porte a vetri che danno in in tervenut i , a questo propo 
altrettanti scompar t iment i : la 
sala d'aspetto per bambini 
sospetti di malattie infettive. 
Troviamo una dottoressa che 
sta visitando un bambino. Ha 
molto lavoro'.' — domando. 
— Molto, molto, mi risponde. 
Basta che a un bambino fac­
cia male un capello, clic cor­
rono cp«i... — dice allegra­
mente. Cosi senza pagare un 
soldo ogni mamma che abbia 
la minima preoccupazione per 
la salute del suo bambino 
può venir qui e farlo imme­
diatamente visitare. Sen~a 
contare che ci sono i nidi. 
gli asili, le scuole con propri 
/Ticdici che sorvegliano at­
tentamente la salute dei 
fanciulli. 

Prima di lasciare la città 
cliiedo di visitare ancora una 
libreria e una farmacia. En­
tro cosi in una bellissima e 
vasta sala illuminata al neon, 
con mobili chiari: ci viene 
incontro il direttore, un uomo 
sulla cinquantina, alto, magro. 
i capelli brizzolati, molto 
gentile: ci fa girare per i la­
boratori e i magazzini: tutto 
è vasto, comodo, razionale. 

Andiamo poi a i^isitare la 
libreria che è sullo stesso via­
le: passando redo i negozi 
pieni di ginte che fu gli 
acquisti: mi colpisce una 
grande macelleria piena di 
gente che compra carne a 
tutto spiano. Nella libreria 
grande e accogliente mi mo­
strano le traduzioni dall'ita­
liano: alcuni classici, scritti 
scelti di Togliatti, Un popolo 
alla macchia di Longo. Sal'ai, 
l'interprete, mi informa che 
sono in preparazione tre 
grossi volumi di scrittori ita­
liani, l'edizione degli scritti 
politici di Garibaldi e una 
traduzione di Ippolito Nicvo. 

Lascio Sztalinvaros, mentre 
cadono le prime ombre della 
sera, consapevole di aver vis­
suto una grande esperienza: 
ho visto in concreto la città 
deU'a r fcn i re sorta coi criteri 
razionali, volti a soddisfare 
tutte le esigenze della gente 
che in essa vive, la città in­
dustriale in cui la fabbrica 
non opprime e rende schiavo 
l'uomo ma gli dà tutte le pos­
sibilità di una vita vcrimcn-
te umana e c i r i lc , la città 
che r sorta sid pr'ncinio ffel 
socialismo per soddisfare al 
massimo i bisogni sempre 
crescenti delle masse popo­
lari. 

GIUSEPPI-. GAKRITANO 

sito, proprio sul bilancio del 
Tesoro? Lo abbiamo chiesto 
a loro. 

— Le ragioni sono molte, 
e tu t te gravi — ci risponde 
Corbi, il deputa to che fin da l ­
la passata legislatura si è acu­
tamente occupato di proble­
mi del cinema —. Innanzi tu t ­
to la relazione del deputato 
Valseceli]' sul bilancio de! T e ­
soro conteneva un grosso e r ­
rore, poiché confondeva le 
en t ra te del l 'erar io nel settore 
cinematografico, con i ristorni 
a favore di questo set tore. 
L 'er rore è stato rettificato, 
ma ciò non basta, perchè p ro ­
prio pa r tendo da tali er ronee 
cifre il re la tore costruiva una 
iirgomentiizione che giungeva 
alle stesse conclusioni di un 
noto ordine del giorno del 
senatore Marconcini , demo­
cris t iano: il cinema è un pe­
so per l'erario. Quindi occorre 
cancellare ilalle spese i eo-
sidetti « p r e m i ) , nlln cinema­
tografìa. 

— In quanto ;il teatro 
— in ter rompe Luciana Vivia­
ni — la situazione peggiora, 
p e n h è né la relazione di Val-
secchi né le dichiarazioni di 
Vanoni dicono una parola a 
questo proposito. 

— Le cose s tanno proprio 
cosi — r iprende Corbi — e 
la si tuazione si aggrava con 
il cambio della guard ia nv 
venuta al Sot tosegretar iato 
dello spettacolo e con la p r a ­
tica impossibilità di riuscire 
a sapere cosa intende fare il 
governo. Per il cinema, per 
esempio. Vanoni ha a n n u n ­
ciato soltanto che il governo 
presenterà una nuova legge, 

// diciotto per cento 
Chiediamo a Corbi quale 

è la s u a opinione sul punto 
centrale della legge, cioè sui 
cosidetti premi governat ivi . 

— E ' s t rano — dice Cor ­
bi — che dopo tant i anni che 
si discute di queste cose, a n ­
cora le idee non s iano chiare . 
Il re la tore Vniseeehi ha scri t ­
to che i denari =pesi per il 
cinema sono una •• perdi ta 
secca » per lo Stato. Ora egli 
non si rende conto che q u e ­
sti cosidett i « premi » non 
sono affatto dei premi, ma 
soltanto dei r is torni di una 
parte della t a ^ a erar ia le che 
il cinema paga. E non si r e n ­
de conto che, anche de t raen­
do questi r istorni , l ' industria 
cinematografica paga ancora 
allo Sta to qualcosa come il 
15 per cento sui suoi incas­

si globali . Nessuna perdita, 
quindi , ma addir i t tura un 
forte introi to per lo Stato. 

— E p p u r e nel tuo in terven­
to tu hai ci tato alcuni esem­
pi di come si largheggi nella 
assegnazione dei premi» 

— E* proprio questo il p u n ­
to eentra le . Il difetto non è 
nella logge dei premi , che fu, 
a suo tempo, una grande con­
quista nella lotta che il c ine­
ma italiano conduceva per 
vivere. L:i colpa non è nella 
legge, è noi modo con cui la 
legge viene applicata, de l ­
l'uso che si fa dei cont r ibut i . 
La questione è questa : ai 
films di livello medio una 
apposita commissione asse­
gna un ristorno del 10 per 
cento della tassa erar ia le . Ai 
films di g rande valore a r t i ­
stico viene assegnato un r i ­
storno del 18 per cento. . E b ­
bene le ultime statist iche d i ­
cono che tre quarti dei fi!n>s 
presentati hanno o t tenuto il 
« premio » del 18 per cento. 
La situazione, evidentemente , 
si capovolge. 

— Quale è, secondo te, il 
cri terio con cui vengono a s ­
segnati i premi? 

— Mi sembra evidente che 
si t ra t ta di un criterio pol i ­
tico di par te . Si vuole asse­
gnare i premi a quei films 
che si distaccano dalla posi­
tiva linea del realismo ita­
liano, per indirizzare la p ro ­
duzione in senso conformista. 
Questa è stata l'azione di cin­
que anni dell 'onorevole An­
dreott i , e basta r icordare le 
sue prese di posizione contro 
il neorealismo (l 'attacco a 
Umberto D, per esempio) e 
la sua tosi che è meglio fare 
films som [pornografici che 
films realistici. 

— Andreot t i , come sai, si 
vanta oggi che. tuttavia, il 
livello della produzione è au ­
menta to . 

— Cer tamente , ma lui si 
riferisce al livello quantita­
tivo. Ma tutt i sappiamo, e 
gli spet tatori lo sanno me­

glio di noi, che la politica dei 
premi ha abbassato il Livello 
qual i ta t i ro della produzione. 
Io ho citato dei ca.si precisi : 
quello, ad esempio, del fi'm 
Vulcano, che era stato be r ­
ciato dal Comitato, e al q u a ­
le il Diret tore generale de.lo 
spettacolo in persona ha fatto 
assegnare il premio del 18 
per cento. 

Un brano di Longanesi 

— E la questione della 
censura? 

— Questo è un punto Ovai 
dolente. Le bardature della 
censura sono il peso più g ra ­
ve per i nostri cineasti. Alla 
censura ufficiale, già g r a \ o -
sissima, si aggiunge la cen­
sura prevent iva , quella n a ­
scosta, che si risolve in a u t o ­
censura . A questo si lega, ad 
esempio, il caso Renz i -Ar i ­
starco, che ho citato coi re 
esempio gravissimo di un a t ­
tentato alla l iber tà del c ine­
ma. Se non vi basta la censu­
ra — sembra dire il governo 
italiano ai cineasti — ec 'ov i 
la galera. Eppure certe co-2 
sulla aggressione fascista a l ­
la Grecia non sono ce r ta ­
mente state inventate , né de t ­
te per la prima volta da Ren­
zi. Io ho citato il brano di 
un libro di Longanesi, in cui 
un reduce dalla Croazia p a r ­
la cosi: uDi tanto in tanto 
veniva dato l'ordine di fuci­
lare 50 o 60 prigionieri croa­
ti, ma non ne avevano più 
di 10 o 12 nelle prigioni. Al­
lora si udivano i colonnelli 
telefonare ai colleghi, alla ri­
cerca disperata di poveri di­
sgraziati da fucilare. "Semi, 
hai qualche croato da darmi? 
Prestamene almeno dieci, la 
settimana venturo te li resti­
tuisco. Mi fai un vero piace­
re. Non so proprio come fa­
re"». Ho citato questo b rano 
non per di re che anche Longa­
nesi debba essere messo in ga ­
lera ma per notare che certa 
gente abbia paura proprio de! 
cinema e della sua forza di 
diffusione e di denuncia. 

Una serie di proposte 
— E per il teatro? — chie­

diamo ora a Luciana Viviani 
— Qui la situazione è forse 

più disastrosa. C'è un com­
plesso di leggi che prevede 
500 milioni di r is torni a fa­
vore del teatro. Eppure dopo 
sette anni che quest i p r o v v e ­
diment i sono in vigore, dopo 
sette anni in cui il tea t ro si 
sarebbe dovuto svi luppare , 
noi assist iamo ad una grav is ­
sima crisi. Ciò significa che 
il s istema è s tato utilizzato 
in modo da raggiungere Io 
scopo opposto a quello che 
si prefiggeva. 

— Qual 'è secondo te, nella 
sostanza, la crisi del teatro? 

— In pr imo luogo vi è una 
crisi di disponibili tà dei t ea ­
tri . In pa r t e essi sono s tat i 
d is t rut t i dalla gue r r a e mai 
più r icostrui t i , in pa r t e sono 
stat i adibit i a sale c inemato­
grafiche. In secondo luogo vi 
è la crisi delle compagnie , il 
cui numero si va s e m p i e più 
riducendo, poiché esse non 
possono vivere senza a d e g u a ­
te sovvenzioni e provvidenze. 
Le poche compagnie che l a ­
vorano sono ferme al le p iaz­
ze di Roma e di Milano. Le 
cifre dell 'ul t imo anno ci d i ­
cono che il 60 per cento delle 
rappresentazioni sono s ta te 
da te a Roma e a Milano e 
che, pra t icamente , il Mezzo­
giorno è s tato escluso da una 
vera vi ta teatrale . Nuovo, 
g r ave motivo di crisi, è la 
deficienza del repertorio. Ciò 
è dovuto pr incipalmente alla 
azione della censura, che 
boccia commedie vecchie e 
nuove con tetragona i n t r an ­
sigenza. Alla Camera ho / a t ­
to degli esempi concreti, che 

stare a ripeterli . Basta citare. 
il caso delle due commedie 
vincitrici del Premio Riccione 
nel "52 e nel '53, ambedue 
bocciate dalla censura. Basta 
citare il caso di commedie di 
Machiavelli e di drammi di 
Shakespeare e di Pirandello, 
anch'essi bocciati. Ultima n o ­
ta di gravi tà è l'alto costo 
degli spettacoli, che ha for te­
mente r is t ret to il pubblico ad 
una élite per lo più snobistica. 
che impone un repertorio 
spesso sciocco e s e m p r e 
inutile. 

Prezzo dei biglietti 

— Come credi che si possa 
risolvere questa situazione? 

— P e r quello che r iguarda 
il prezzo dei biglietti, in pa r ­
ticolare, abbiamo due espe­
rienze interessantissime: il 
festival del tea t ro di Bologna 
ed il tea t ro all 'aperto della 
Villa comunale di Napoli. A b ­
biamo veduto, in questi due 
casi che. r iducendo sensibi l ­
men te il prezzo del biglietto. 
si è t rova to un vastissimo 
pubblico pe r il teatro. Con 
ciò è s ta ta da ta una risposta 
alla tesi tìell'on. Andreot t i 
che il t ea t ro è in crisi pe rche 
il pubbl ico preferisce il c i ­
nema. 

— Sono s t a t e fatte rìe'le 
proposte concrete, in sede 
pa r l amen ta r e? 

— Da c inque ann i l'on. A n ­
dreot t i p r o m e t t e una legge 
organica p e r il tea t ro ma non 
si è ancora deciso a farla. 
F ina lmente , s tanchi di aspe t ­
tare , gli uomini di tea t ro si 
sono r iuni t i , nel convegno di 
Bologna, ed h a n n o fatto delie 
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Vecchie e nuove voci a Chianciano 
Luigi Bartolini e Marino Piazzolla Tincitorì - La relazione di Francesco Flora - II premio di giornalismo 

CHIANCIANO, settembre. 
, , — Ieri sera , nel gran salone 
,"r^2?.S^t""(€..l".:

m^d?4S!lÌideile Terme, ha avuto luogo 
._—- .̂  c o n f e r j m e n t 0 del premio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) mi di Flora, Bellonci. Bon-
tempelli , Sanminiatel l i , Vil­

lo sp i ra re dei venti portasseì 

il fumo lontano dalla città. 
Per r isolvere in modo com­
pleto il problema, che rima­
neva insoluto per gli altri tre 
mesi dell'anno in cui il regi­
me dei venti muta, si è di­
visa la zona delle fabbriche 
dalla città con un bosco in­
teramente piantato "ex noro',* 
lungo un chilometro e largo 
due, le cui piante sono già alte 
un paio di metri e che ser ­
virà anche da grande parco. 

L'impianto delle officine è 
straordinariamente razionale. 
ET fatto a Y: su uno dei due 
rami vi sono le fabbriche e 
i depositi di mater ia l i r e / r a t -
tari , sull'altro quelle del coke: 
al centro sono i due al t i-forni , 
giganteschi e alla fine del pie­
de dell 'Y sorgeranno le of­
ficine meccaniche. Cosi da una 
parte entrano i materiati per 

«Chianc iano» di p o e s i a , 
giunto alla sua 5- edizione. 
II mezzo milione in palio è 
s ta to diviso t r a Luigi Bar to ­
lini, cui sono toccate 300 mi ­
la lire per i suoi volumi 
Pianete e Poesie per Anita e 
Luciana, e Marino Piazzolla. 
che ha ricevuto 200 mila lire 
per la sua raccolta di liriche 
Esilio sull'Himalaya. 

Concorrenti segnalat i sono 
Giorgio Piovano, con U 
Canzone del 14 luglio, Giu­
seppe Zagario, Ada Torres , 
Enrico Scialoia, Enzo Maz­
za, Simonetta Bardi . 

Contemporaneamente è s t a ­
to assegnato il premio di 
giornalismo dest inato ad u n 
articolo su Chianciano. Le 
400 mila l i re messe a dispo­
sizione della giuria (che 
comprende i r a «li a l t r i i n o -

laroel) sono s ta te l ipa r t i t e 
in var ia misura t ra Franc io ­
sa. Natal i . Accrocca (del­
l 'Aranti. ') , Blasi e Poli. 

La proclamazione dei v in ­
citori, svoltasi in una corn i ­
ce di decl inante mondani tà , 
con la partecipazione di a u ­
torità e giornalisti , t r a cui 
un inviato della RAI che ha 
inciso la cronaca della m a ­
nifestazione, è s ta ta accom­
pagnata da una relazione del 
prof. Flora , presidente della 
giuria, che ha svi luppato a l ­
cuni de i mot ivi già accenna­
ti nelle dichiarazioni rese 
alla s t ampa . 

Il prof. Flora ha s o m m a ­
r iamente t ra t teggia to i c r i ­
teri , in pa r t e cont ras tan t i , 
sulla l inea dei qual i la g iu­
ria ha cercato di orientare 
il suo lavoro: ricerca da u n 
lato di u n nome nuovo, d i 
una voce nuova, che a g ­
giunga u n e lemento ancora 
sconosciuto ai panorama del­

la poesia i ta l iana contempo­
ranea ; affermazione, d a l ­
l 'altro lato, di una persona­
lità già qualificata. Questa 
duplice esigenza la giurìa ha 
r i tenuto soddisfare, noi c re ­
diamo, premiando accanto 
all 'estroso pi t tore e incisore 
Bartolini, il cui discutibile 
ma originale contr ibuto alla 
lirica i ta l iana da ta da anni , 
un poeta come il Piazzolla. 
giovane di fama se non di 
età. la cui onesta vena com­
positiva porta il suo ausilio 
alla soluzione della crisi 
den t ro la qua le l 'ar te poet i ­
ca i tal iana, come il prof. 
Flora ha sottolineato, anco ­
ra si d iba t te . 

Buon augur io pe r tant i 
poeti e per le future edizioni 
del p remio sono il dignitoso 
livello r i scont ra to dalla g iu­
rìa in a lmeno una vent ina 
delle 45 opere par tecipant i . 
E la tendenza alla misura e, 
In d iverse forme espressa 
da molt i concorrent i , ad un 
passaggio da l l a fo rma c h i ù -

tut t i conoscono ed è inut i le jconcrete proposte che saran 
no e labora te in u n proget to 
di legge di iniziativa p a r l a ­
menta re . Sa rebbe t roppo l u n ­
go esporre ques te proposte . 
che del resto debbono essere 
ancora concre ta te in forma 
di legge, m a ti posso d i re che 
si t r a t t a , t r a l 'altro, di q u e ­
sto: applicazione del l 'Art . 21 
della Costituzione, c h e abol i ­
sce la censura prevent iva , l i -
l imitando possibili diviet i allo 
accer tamento di offese a l 
buon cos tume: abolizione di 
tu t te l e tasse che g ravano su l 
tea t ro di prosa ; a u m e n t o d e l ­
le riduzioni ferroviar ie; incc-\ 
raggiamento al reper tor io n a - | 
zionale med ian te un p remio 
fisso; ist i tuzione presso .'"» • 
Banca del Lavoro di una \ 
zione speciale pe r il • . . 1 
tea t ra le e così v ia . Iru 
se il governo non si 
a muoversi , ci muo* 
noi. W£ 

Bruno Corbi e "LucicW «ti 
viani hanno portato u 
lamento, dunque, la •» 
due attività fondamenta 
la cultura italiana. Erajl 
la voce degli uomini *"^ 
ma e di teatro, minaci 
un complesso di leggio 
applicate, di bardature 
cratiche, di censure e 
re. Questa voce si far 
tire di nuovo, in Pari 
e fuori, finche 
raggiunti qu". 
sono necessari 
molo, avverrà! 

T03 

sa, f r an tumata di certa l i r i ­
ca recente , a quel la che il 
Leopardi c h i a m a v a e lo­
quenza: in a l t re parole alla 
comunicat ivi tà , al dialogo 
con gli uomini, al canto 
spiegato. 

Così il premio « Chiancia­
no » è anda to meglio p rec i ­
sando ques t ' anno il suo ca ­
ra t te re e i suoi intent i . Il 
giovanissimo sindaco Bian-
colini, che è s ta to l ' an imato­
re di ques ta bella iniziativa 
cu l tura le , ne ha annuncia to 
l ' ampl iamento e l ' a l l a r g a ­
mento pe r le p r o s s i m e 
edizioni. 

La cer imonia conclusiva 
svoltasi, come sembra o rmai 
consuetudine, in un c l ima 
incerto, t r a il sole e la piog­
gia, ha r ichiamato, più» che 
l 'annoiata curiosità degli u l ­
timi tur is t i della stagione, 
l 'at tenzione affettuosa della 
popolazione di ques ta t e r r a 
ant ica e civile. 

AGGEO SAVIOLI 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 15 - max. 24.5 

SI RIAPRONO LI-: SCLIOLK KLKAIKXTAKI 

uon anno scolastico ai bimbi 
che tornano oggi allo stadio! 

_ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ • 

(À'iilociiiqiiaiittimihi scolari negli istilliti commi.ili e privati 
Ancora doppi turni v migliaia di bambini scjixa scuola 

.<Noi v o g l i a m o — d . c e il .sa­
l u t i ! l i v o l t o a i b i m b i o h e t o r -
i .-ino otjfii a l l a . scuola i l e m e n -
l o i o d a ì l ' U D I , d a l l a C d L. , c i a l -
l ' I X C A . d a l l ' A N P I . d a K ' A ^ o -

. ( i a s i o n e p i o n i e r i e d a ia L e g a 
t ic : f r m u m i d e m o c r a t . e i — n o i 
v o g l i a m o c h e p e r t u ' t i gli .«co­
l a : : q u i e t o s:a u n a n n o s c o l a ­
ri i t o f e l i c e e p r o f i c u o , ( " u r a n i o 
il q u a l e i b i m b i , l i b i " i d a o y n l 
• i i n c o l l a . p o « . ; a n o a p p r e n d e r e 
( ori p a - c i o n ? le p r i m e n n z . o n i 
d e l . s a p e r e . u h m . s e u n i n t i a b ­
biali,» ì;i ftiran/.;i o i p o t e r a > -
Mi ' .v t i i 1 in p i e n o ia l ' in» l u n ­
g o n e d i e d u c a t o r i . 

- . S a p p i a m o — o n T ' i u a il r i ­
l u t o — c h e o g g i :ieii-i n o s t r a 
c i t t à n o n e - i a t o n o l e c o n d i z i o n i 
p e i u n r e g o l a r e f u n z i o n a m e n t o 
d e l l a s c u o l a a cau . -a ( ' e l l a d e ­
lie. e n z a d i edi f ic i e .li t iu ie c h e 
ou.-iti . n g e r à a n c o r a u n a v o l t a 
^I i i n s e g n a n t i , i b a m b i n i e l e 
l o r o f a m i g l i e a . - o p p j r t i r e i ( l i ­
sa iti d e i d o p p i e i n a i r u n i c a s i 
d e : t r i p l i t u r n i , q u a r u l a a d d i r i t ­
t u r a n o n - s i r à c a u - a p e r m i -
e j i a i a d i b i m b i d i n o n p o t e r 
f r e q u e n t a r e n e a n c h e 1*» p r i m e 
c l a s s i d e m e n t a t i . A l t r e t t a n t o 
« r a v i s o n o le c o n J u i o n i d e l l e 
a t t r e z z a t u r e d i d a t t i c h e . a l t r e t ­
t a n t o i n s u f f i c i e n t e 1 a s s i s t e n z a 
c h e a q l i . sco lar : p i ù p o v e r i v i e ­
n e f i o c i n a t a d a l P a t r o n a t o s c o ­
las t ic i» . P e r q u e s t o n o i c h t e d i a -
ir.o l a c o l l a b o r a z i o n e ù e i i l i i n ­
g e g n a n t i e d e l l e f a m i g l i e , o n d e 
p o t e r e , con u n ' a z i o n » ' . tecisa e 
c o n c o r d e n e i c o n f r o n t i d e l l e 
a u t o r i t à i n t e r e s > a t e . o t t e n e r e la 
t e a l i / . / a z i o n e d i l u t t i q u e i p r o v -
\ t d i m e n t i c h e a . ^ i c u - i n o a l l a 
c a p i t a l e d ' I t a l i a u n a - ' - uo l a c a ­
p a c e d i a s s o l v e r e a l l a .-uà f u n ­
z i o n e . 

.. A t u t t i i b i m b i d i R-mui c h e 
o:*:*: r i t o r n a n o a s c u o l a — c o n ­
c l u d e i l m c M - a g g i o — g i u n g a il 
n o - t r o s a l u t o a u g u r a l o ! - . 

11 n o s t r o g i o r n a l e n o n p u ò 
c h e a.--M>CM«r-i a l -sa luto r i v o l t o 
ii: b i m b i c h e t o r n a n o n e l l e 
a u l e s c o l a s t i c h e ; n e l l e a u l e s c o ­
l a s t i c h e t r o p p o a n g u r i e — in 
v e r i t à — a n c o r a 04:41. a n o v e 
a n n i d a l l a l i b e r a z i o n e d e l l a c i t -

. t à . M a p r o p r i o p e r q u e s t o , l o 
a u g u r i o c h e l e a s s o c i a / i o n i d e ­
m o c r a t i c h e h a n n o r i v o l t o a g l i 
s c o l a r i h a p i ù v a l o r e •_ p i ù c o t i -

p e r e t o s i g n i f i c a t o . 

S e n z a a v e r l a p r e * e = a d i f a r e 
un d e c o r s o p r o f o n d o , ci . ' t e m b m 
èhé" l ' a t t u : i l è " , * \ s i U t a z i o n e d e l l a 
s c u o t a r o m a n a c o s t i t u i s c a u n 

' e f f i c a c e p u n t o d : r i f e r i m e n t o 
p e r v a l u t a r e a p p i e n o io s c a r s o 
Kcnso d i r e s p o n s a b i l i t à d e l l e 
a u t o r i t à p r e p o s t e a l l a c u r a d e l ­
la" p u b b l i c a i s t r u z i o n e . 

N o n p a s s e r à m o l t o e vici r e m o 
t o r n a r e d i n u o v o Mi l l e c o l o n n e 
d e i g i o r n a l i l e s i n ' s - i d e l l e 
.'.• r e a l i z z a z i o n i s c o l a s t i c h e . , d e l ­
l ' A m m i n i s t r a z i o n e ? c o m u n a l e 

d e m o c r i s t i a n a . M a n o n p a l e r à 
n e a n c h e m o l t o p e r accorger.s-i 
a l l a l u c e d e l l a r e a l t à , c l i c a n c h e 
n e l c a m p o d e l l ' e d i l i z i a . sco las t i ­
c a , la v i t a p r e c a r i a t i n t i n n e r à 
c o m e n e g l i a n n i p a c a l i , E i l 
d o p p i o t u r n o c o n t i n u e : à a v i ­
v e r e e il t r i p l o t u r n o s a i a u n a 
r e a l t à a n c o r o in m o l t e s c u o l e . 
E g l i i n s e g n a n t i c o n t i i i u e i a n n o 
a e s p l i c a r e la l o r o d e l i c a t a f u n ­
z i o n e d i e d u c a t o r i fra l e d i f f i ­
c o l t à p i ù i m p e n s a b i l i . E gl i 
a l u n n i n o n p o t r a n n o c h e t r a r r e 
m i n o r p r o f i t t o d a u n i n s e g n a ­
m e n t o t u r b a t o d a d i f f i c o l t à 
o b i e t t i v e . 

Si a t t e n d e v a la l i b r a z i o n e 
d e l l e s c u o l e a n c o r a o c c u p a t e 
d a g l i « f o l l a t i . E d o n o o t t o e 
p i ù ( i nn i d i p e n e , l o s t o ì l n m e n t n 
è s t a t o c o n d o t t o a t e r m i n e i n 
m o l t i e d i f i c i . M a -n q u a i e s i ­
t u a z i o n e s i t r o v a n o a n c o r a o g g i 
l e s c u o l e d a p o c o l i be i . ì t c ' . ' P o s ­
s o n o e l i a l u n n i f- c q u r i i t a i le e 
gl i i n s e g n a n t i s e r v i r s e n e p e r l a 
l o r o o p e r a ? N e t t i m e l o p e r s o ­
g n o , p e r c h è l ' i n c u r i a n e l l a q u a ­
l e g l i ed i f ic i s c o l a s t i c i s o n o 
s t a t i t e n u t i p e r l u n g h i e l u n g h i 

a n n i e lo l e n t e z z a e >:i ia q u r . l e 
si s t a p r o c e d e n d o a i : c - t u u i i 
: i n d o t t o a n c o i a i m p o s s i b i l e la 
u t i l i z z a z i o n e d e l l a t n a g g o r 
p a t t e d e g h e d i t i c i l i b e r a t i . 

O p p o r t u n o è q u i n d i il s a l u ­
te a u g u r a l e l i v o l t o q u e s t ' o g g i 
a g l i s c o l a r i r o m a n i , a g l i in.se-
gl a r i t i e a l l e l o r o f a m i g l i e . S : 

p o t r e b b e d i r e c h e p ' ù f o t ' u r t a t i 
s a r a n n o co lo : . » c h e , c o m o d o -
m i n t e . p o t i a n n o . - c r v l r - i d e g l i 
i s t i t u t i p - i v a t i , s t . ,,, JI c o n o ­
s c e s s i m o gl i i n t o n i . . t l o p p o 
s p e s s o s o l o c o m m e r c i a l i , c h e .s; 
n a s c o n d o n o d . e t t . j la f a c c i a t a 
d i q u e s t i i s t i t u t i . 

M a a i 4S m i l a b a n i b . n : c h e 
f r e q u e n t e : a n n o le . - cuo le p r i v a ­
t e , a l p a i i d e g l i o l t i - 100 m i l a 
c h e si a c c i n g o n o a \ a . - c a i e la 
s o g l i a d e l l a s c u o l a c o m u n a l e . 
g i u n g a n o 

Vanoni ha riconosciuto 
i diritti degli alluvionati 

La risposta all'ordine del giorno di 
Natoli - Richiesti ulteriori schiarimenti 

v e r o c u o i o n o s t r i 
s a l u t i e i n o s t i i a u g n i i p e r u n 
p r o f i c u o a n n o s c o l o - t e »! K a l l e 
m i g l i a l a d i b in i l i c h e n o n t r o ­
v e r a n n o p o s t o nel l t f s c a : e a u l e 
a n c o r a d i s p o n i l i ; ! , l ' a u g i i : i o c h e 
p o s s a n o a n c h ' e — i , ; . | p m p r c * t o . 
a c c o s t a r s i a l l a f o n t e d e l l ' i n s e ­
g n a m e n t o e d c i r s t r u z ' o n e . 

N e l p o m e r i g g i o d i m a r t e d ì , 
n e l c o r s o d e l l a d i s c u s s i o n e d e l 
B i l a n c i o d e l T e s o r o , il m i n i ­
s t r o V a n o n i h a r e p l i c a t o , p e r 
il g o v e r n o , a l l ' o r d i n e d e l g i o r ­
n o p r e s e n t a l o d a l c o m p a g n o 
N a t o l i e d a a l t r i d e p u t a t i c o ­
m u n i s t i d i R o m u , p e r r i c h i e ­
d e r e u n p r o v v e d i m e n t o l e g i ­
s l a t i v o s t r a o r d i n a r i o a f a v o r e 
d e i d a n n e g g i a t i d e l n u b i f r a g i o 
d e l 27 a g o s t o . 

V a n o n i lu i r i s p o s t o c h e il g o ­
v e r n o i n t e n d e a n z i t u t t o p r o v ­
v e d e r e c o n i f o n d i a n c o r d i s p o ­
n i b i l i s t a n z i a t i i n b a s e a l l e l e g ­
gi 10 g e n n a i o 1952. n . 9 , 13 f e b ­
b r a i o 1!»52. n . 50 o 2H m a g g i o 
1952. n . G23: . s u c c e s s i v a m e n t e 
es.so n o n . s a r e b b e c o n t r a r i o a 
p r e n d e r e a l t r i p r o v v e d i m e n t i . 

E ' i n t e r e s s a n t e r i l e v a r e c h e 
la r i s p o s t a d e l m i n i s t r o a m i n e t -
t ( i m p l i c i t a m e n t e o h e il n u ­
b i f r a g i o i l e ! 27 a g o s t o vii c l a s ­
s i f i c a t o s u l l a « c a l a m i t a p u b ­
b l i c h e » e ì i c o n o s c e a i d a n n e g ­
g i a t i il d i r i t t o a f r u i r e d e l l e 

s t r o d e l t e s o r o u n a i n t e r r o g a - 1 
z i o n e c o n r i c h i e s t a d i r i s p o s t a ' 
s c r i t t a p e r c o n o s c e r e l ' e n t i t à i 
d e i f o n d i e f f e t t i v a m e n t e d l s p o - ' 
n i b i l i e u t i l i z z a b i l i i n b a s e a l - { 
le l e g g i d e l 1952 I 

FERVONO LE INIZIATIVE PER LA MANIFESTAZIONE A TOR DI QUINTO 

// Villaggio della stampa 
alla grande festa di domenica 

l padiglioni di 'Tic \none, e di < Iti unse il a ,> — Conti-
inumo i oersmnenli delle sezioni — O^iii il comizio di Cianai 

Visita dei penalisti 
a S. Maria della Pietà 

L ' a n n u n c i » c l ic il c o m p a r i n o p a n i l e d e l Villayfiio (iella Stani.,le m a n i f e s t a z i o n i d e l •• V . t j i ' •• 
L u i g i Long;» p a r l e r à n e l c o r s o i p « e d e l Libro: u n v i l l a g g i o c h e ! n e i p r o s s i m i g i o r n i : 
d e l l a g r a n d e F e s t a d e l l ' U - i i t u d i j a s e n t i r e F u s c à s e m b r a e s s e i e i O G G I — C e l i o : o r e 19, l ' . 'sta 
d o m e n i c a p r o s s i m a , h a — c o m e i il p m b e l l o t r a q u a n t i n e sOi - •„ S e z i o n e . P a r l e r à il j o m p a -
e r a p i e v e d i b i l e — u l t e r . o - . i n e n . g e i a n n o a T u r d i Q u i n t o . g n o M a u a r o n e . A u r e l i n : o r e 13,30 

t e a c c e l e r a t o il l a v o i o di p ; - e - | Ci ha d e t t o F u s c à c h e la ; n a g - " ( c e l a l a P i n e t a S a c c h e t t i ) , f e s t a 
Xu i m i t o d r l Pi e .-..ti e: i t e di-:- p u n i z i o n e d e g l i NKIIIUN. d e l l e - n o i e a t t r a z i o n e s a i a s e n z a d u b - „ c o m i z i o . P a r l e r à il c o m p a g n o 

1 A n i . n i n i s i i a / i o i i c P i o u n t a t . e j m o s t r e , d e l l e i n i z i a t i v e u c r e a - l ' io ia g r a n d e m o s t r a cii Vie E n z o M a g g i . Vn I n t e l a i IMI: u : C 20 
c o n i o u g r o Kot idu . que . s iu i m i t i . - 1 1 j v e e l le s o r g e r a n n o do . e .on i ca N u o r e , c h e a v r à u n o 
un i p u i t e c i p i i i i t i u . VI ro : i< ; i e s - .,i V i a l e L a z i o . 
ho I t i t e r i i a / i o u i i l e ili d u m o i t - i , . . . . . , .n., 

. u p p o , c o m i z i o . P a r l e r à il c o m p a g n o 

11 a v o i o 

/ l i • .;••<• ó(i mot . - ; .,.,; v i a i e et .- G a e t a n o V i v i a n i . L i i d o n u i : o r e 
s e z i o n i , n v ; i e , " : , I ( ' d ( > I l a f t ' i t ! 1 - e c o n t e . , a u n a j 9 : c o n f e r e n z a p o p o l a r e s u l t a 

i n d e p i n c e t l c t a t i n o a a v . s u » | ' ' •" ; " ' , " v t ; ; , \ ; : o f a b b r i l e . O g . u i V i , s t u d ' c u m e n t a z i o n e su u n t i i , 0 R e n z i - A r i s t a r c o . P a r l e r a n n o 
i ' .o:iO.-,i .eihi> i x t M i . c i a . e i > s i c l r ' - , L l u l ' ' 
l u c o (li S-'uiita M i n i a ( 'olia I n ' 

lina sei in mia iugge 
dal Policlinico 

tin­
t e 

l ' u à .sCKoiuiu. n o n o » . , . . : e ' , r l " l o m ' - ( , ' ' ! l . 
u(M.»iliiH in ni u -„! , ! ; ! , . ni n - - ' '>' ' > l l ' u ' l l ' i n i z i a t i v e , (il t i l t . e 
n a t i o eli P a t o l o g i a Medicu , i i o \ e l l e i d e e , d i l u t t o c o e i e a \ . a 
v n e i n s i e m e n d « . t i . u u i u u i i C . i ' h i o ^ o d o n i . • m e i a l ni . - u n o 

. . . . . . . . .(-»]»(•! m . i - t u o . e i . i i - c i t u ICII ad ; V i a l e 'Por di Q u i n t o I F o - i a ' - a 
a g e v o l a z i o n i p r e v i s t e d a l l e l o g - | , . U „ : , . M . „ „ : . „ , „ „ . ) n < . | ( > : , i ., M a n a u n a l m e n t e n o n m a i n a - , , ' ' / 
g i a p p o s i t e , c o n t r a r i a m e n t e si ' : i i J 1 , , . 0 i i t t i i , \ e : - a t o • , i - '„o - , ! n o le u i d i s e n z i o n i . E di oue-" .e • 
q u a n t o h a n n o d i c h i a r a t o n e i , - , . ; , . , : „ , ( | , | . , , ,. s , : , | „ .sU". i ..: U i a n i o i o s t i c i ' , a - e i v i r c - o.-i 

• - a t t i z z a / i o n e v u o l e g i u s t a u i e n - P - ' o b l e m i p o . i t i c t e c u l t u . a l i i n - j c o m p a g n i P a o l o A l a t r i e V ^ z i o 
" i n f a t t i e s s e r e r a p p . - e s e n t a - ! 1 , , n i " a ' ! l u ' , l f "i *' b a t t u t a ia r . - C r i s a f u l l i . A p p i o N u o r o : a i i e 18 

t a a l i a F e s t a e fai e hi i n t m i w . v . V 1 < 1 » - e t t i m a n a l e d e l P a r t i t o n e l i n P j a 7 z a s . M . A u s i l i a t r i c j p a r . 
, t i » u r a . K l è c e r t o d i t l i . - . . e . a l i - c o : " ? ( " " - ! l " ' t i m i m e s i . A t u t t i . ! o r à il c o m p a g n o o: i . C l a u d i o 
; e o i a i i u u n ' u n o n -.»n.» . o . u i n - ' v i s i t a t o l i v e n a d a t a jt . o m a g - C i a n c a . Nomentano: cnnlo-ciza 
C a l i ' su l p o t o i ! a \ o . i d: i o - - 1 " l , n a t- '"P ' . a c l L , l I i l l i v i d a . ; ; n s e z i o n e a l l e o r e 20. P a r l e r à 

u n ' i d e a l o m p l o - S o r g e r à a f i a n c o d i q u e s t a m o - , , 1 c o m p a g n o o n . D o m e n i c o M a r -
s t r a lo .sfii/ul o r g a n i z z a t o a a l l a c h i o r o . T u s c o l a i t o : o r e 2 0 
r . v i s i a Ruiu.\ciì(i d e d i c a . o i n j f e r e n z a s u l l o s p o r t 

C i m ­
p o p o l a r e . 

,-„. , , w i p a r t e a l l ' u l t i m o n u m e : - ) , P a l l e r n H c o m p a g n o G h i r t u i . 
d e l i i M a . vvi ìa i ì v t s t a su - s sa 

E' / io T a d d e i , S . b i l i a 
L u c i o L o m o a i ' i . » f ì a -

d : - e . Cì iani t i I t o d a t : . 41 , j i 'u fes -
, . . ,, , s(1. A l i g h i e r i » T o n d i e n u n i e i o -

d a . e n o t . z i , su l l a l e - t a a: n ,- ^ ^ t ^ ^ hn]m() a . . . . _ u r a , 0 

" 'Ve. ' , 1 l e ' i n i o : m a / i o n i p . u ^m-'h' l o r o p - u t e c i p a z i o n e a l i a m o ­

l i c o m p a g n o N a t o l i h a i m - k o i a:;., W M « dei .suoi \u*a\\f p l e l e s i a m o m i s c i t i a d « i tc . -u - i - i ;u '1 ,<}?* ' ' ' ^ i ; ' ' ' " J Ì S C ° ' t ' " ^ , : 

g i o t n t s c o r s i t a l u n i f u n z i o n a r i 
d e l l a P r e f e t t u r a a c i t t a d i n i t h e 
c o l a s i e r a n o r i v o l t i 

m e d i a t a m e n t e r i v o l t o a l M i u i - l u . i : 

s i \ lA'i i e . cU m u i o In la i .a» , 
, r u ; : ( V o Miig ì a . t i p i ' i i a m d e ; \ :,i-

(IcM t ' i i i i c i i i t i ' t s C o i n o a K ' n d o 

i D O M A N I — Il s e n . A m b r o g i o 
D o n i n i p a r l e r à a l l e i r e 17 a i 

j À ' a l d n o . A l l a Garbalella. a h e 18 
| in V i a M i c h e l e d a C a . b i n a l a 
p a r l e r à il c o m p a g n o F e t r u c iu 

• M a s i . A CofoiiiMi. in P i a z z a o d ­
ia M a d d a l e n a , a l l e o r e 13, o a r -
l e r à il c o m p a g n o G i o v a n n i F i o 

Oggi l'assemblea 
degli elettrici 

O g g i , c o m e p r e a m t u n c i a i o . .si 
t c - ' - à a l l a S a l a d e i C o m m e r c i a n ­
t i . a " e o r e 17 (V : . - ' l e l l ' O ì m e t t o 
a n g o l o " i a z z a G . G . B e l l i ) , la 
a s s e m b l e a g e n e r a l e d i t u t t i i l a ­
v o r a t o r i d e l l a S . R . E . e d e l l a 
A . C . E . A . , p e r s t a b i l i r e l ' u l t e r i o ­
r e a z i o n e d a s v o l g e r e p e r il 
p r o s e g u i m e n t o d e l l a l o t t a i n ­
t r a p r e s a d a l l a c a t e g o r i a . In p a r . 
t i t o l a r e , l ' a s s e m b l e a d i s c u t e r à 
s u l l o s v i l u p p o d e l l ' a z i o n e s i n d a ­
c a l e in r e l a z i o n e a l p r o c l a m a t o 
s c i o p e r o g e n e r a l e e s a r à p r e s i e ­
d u t a d a i d i l i g e n t i p r o v . n t i a l i 
d e l l a C G I L e d e l l a C I S L . 

In i n e r i t o a q u a n t o p u b b l i c a ­
lo d a l Messuy(iero e d a l T e m p o . 
s u l l a l o t t a d e i l a v o r a t o r i d e l ­
i r i c i p e r i m i g l i o r a m e n t i e c o n o ­
m i c i , l e s e g r e t e r i e d e i d u e s i n ­
d a c a t i h a n n o i e r i t a t t o p e r v e n i ­
r e a i d u e q u o t i d i a n i u n a i e t t e r à 
c o m u n e - d i p r e c i s a z i o n e , c h i e ­
d e n d o n e la r e g o l a r e p u b b l i c a ­
z i o n e . 

SEMPRE PIÙ' IMPRESSIONANTE LA TRAGEDIA DEI MALATI POVERI E DEI SENZATETTO 

Un tisico muore neir atrio m un palazzo 
doue si rifugiava per trascorrere se notti 

r e n t i n o . A l l ' A p p i o , a l l e O T J l t ì ,30 
in s e z i o n e . F e s t a d e l l e c e l l u l e 
r e n i m i n i l i . P a r l e r à la t o m p t ^ n a 
M a r c e l l a L a p i c c i r e l l a . 

S A B A T O — T i i x c o l a n o : ore 
17.:;0. i n c o n t r o d i u n r e d a t t o -

c i i e ( l '»viù. p e r ò . c o s M t u . i v u n a r c d c l'Unità c o n i l a v o r a t o r i 
s o r p r e s a p e r t u t t i . i d e i l a D i t t a V a s e l l i . A d Aci l i f i , 

I e r i , i n t a n t o , la s e z i o n e P i t - . a l l e o r e 19. p a r l e r à il c o m p a g n o 

j l o i o l e t t o r i e d a f i r m a r e le c o ­
m p i e d e i l o r o l i b r i . N ò m a n c h e -
I r a n n o m o s t r e e s iund . s u e d i e a t i 
j a l l e a l t i e p u b b l i c a z i o n i d ^ l P a r . 
: t : t o , p e r n o n p a r l a r e d i q a c ì l o 
, o r g a n . z z a t o d a l n o s t r o g i o r n a t e 

PÌCCOLA 
C R O / l ' A C A 

IL GIORNO 
— Oggi , g i o v e d ì 1 o t t o b r e . (274-
91). S . R e m i g i o . Il so le s o r g e a l l e 
o r e 6.23 e t r a m o n t a a l l e o r e 18.1. 
— ISSO: B a t t a g l i a d e l V o l t u r n o . 
A C a s t e l m o r r o n e , i 277 g a r i b a l ­
d i n i d i P i l a d e B r o n z e t t i s o n o s o ­
p r a f f a t t i d o p o l u n g o c o m b a t t i ­
m e n t o d a l l e n u m e r o s e t r u p p e 
borboniclTC. T r a t c a d u t i è P i ­
l ade B r o n z e t t i , a l l a cu i m e m o r i a 
è c o n f e r i t a la m e d a g l i a d ' o r o . 

— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i i u . N a t i : 
m a s c h i 48. f e m m i n e 40. Na t i m o l ­
l i : l . M o r t i : m a s c h i 17. f e m m i n e 
zO ( d e i q u a l i 5 m i n o r i di s e t t e 
a n n i i . M a t r i m o n i t r a s c t t t t i : 73. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— T e a t r i : « I P icco l i d i P o d r c c -
ca » a l l ' O r i o n e 
— C i n e m a : « La s i g n o r a s e n z a 
c a m e l i e » a l l ' A p o l l o . C i n e s t a r , 
R u b i n o , * I v i t e l l o n i > al C a p r a -
n ica e E u r o p a . « U n t u r c o n a ­
p o l e t a n o » al C a p r a n i c h e t t a , » Il 
t e r r o r e di L o n d r a » al C o l o n n a . 
» P a u r a * al D i a n a , « l a l u p a » 
al F i a m m a . I m p e r i a l e e M o d e r ­
no . « M o r t e di u n c o m m e s s o 
v i a g g i a t o r e » a l lo I o n i o , « T o r c e 
rosse » a l l ' O d e o n . « N a p o l e t a n i a 
Mi lano » al S a l o n e M a r e ' n e r i t a , 
* Le b e l l e de l l a n o t t e » a l l ' A r e n a 
V r . r an to . 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Q u e s t a s e r a , all« 20, ne i l a s c ­
ile d e l l ' A s s o c i a z i o n e I t a ì i a - U R s S 
de l r i o n e P o n t e P a r i o n e u u 
B a n c o di S. S p i r i t o . 42» M t e r r à 
u n a s e r a t a c u l t u r a l e . L a s e r a t a 
c o m o r e n d e u n a a u d i z i o n e di l / a -
ni d ' o p e r a e u n a c o n f e r e n z a (tei 
d o t t . G i u s e p p e Reg is - a l t e m a : 
« Gli s c a m b i c o m m e i c i a l i f i a 
l ' I ta l ia e l ' U R S S . P e r r i so l i e i e 
la c r i s i d e l l ' e c o n o i r i a ». 

NOZZE" 
— Q u e s t a m a t t i n a , a l l e o r e 10, >=i 
u n i r a n n o n i m a t r i m o n i o la ta-
g n o r t n a A d r i a n a Pozzi e S o r c i o 
M a g n a n i , figlio de l c o m p a g n o 
Armoi id i i d i r e t t o r e d e h a c . i ope -
t o t i v a d e l l ' I N P S . Agli spos i gl i 
a u g u r i del l '* U n i t à ». 

«/ArtlE 
— 11 t e r m i n e i m p r o r o g a b i l e p e r 
lo p r e s e n t a z i o n e d e l l e domon t se 
di a m m i s s i o n e agl i e sen t i u n i ­
v e r s i t a r i d e l l a s e s s i o n e a u t u n n a ­
le è s t a t o f i s sa to p e r s a b a t o 
:t o t t o b r e . 

RADIO-

Impegno della Standard 
di revocare i licenziamenti 
Ie r i p o m e r i g g i o 11 si-;. ."Mario 

P i ro l l i de l l a d l r ez l i i t r de l l a S t a n ­
d a r d Electric- si è i m p e g n a t o d i 
I r o n i e all'» C o m m i s s i o n e i n t e r n a 
de l l o s t a b i l i m e n t o d i l a r ac i -o . 
g l l e re d a l l a d i r e z i o n e le p r o p o s t e 
de l l a s t e s sa C. I . p e r ia r e v o c a 
degl i u n d i c i l i r c n z l a t u i n t i i;.à 
p r c a n n n n c l a t i d a l lug l io i c o t s o . 

Lu soentiiìulo (lormii)n ani lindo paoimenlo. insieme ud nitri pooeielli. nell'androne 
dello stabile di pinz/.n Monte di Pietà, V) -- A" stufo rollo du tutu motentn emottisi 

U n u o m o g r a v e m e n t e m a l a - I l o r e c i p i o c o c a l o r e . a n n i , n i n n i m i m \ . « M o n t i u e . - j u 
l o e m o r t o n e l l a n o t t e d i i e r i . | N o n e u n o s p e t t a c o l o e d i f i - | . a l a i n o m a co 
E ' m o r t o s e n z a a l c u n a a s s i ­
s t e n z a . d o p o a v e r v a g a t o t u t t o 
il g i o r n o i n c e r c a d i u n p e z z o 
d i p a n e , c o m e u n a b e s t i a s e n z a 
p a d r o n e , n e l l ' a n g o l o d e l l ' a n d r o ­
n e d i u n v e c c h i o p a l a z z o , a l 
n u m e r o c i v i c o 99 d i p i a z z a 
M o n t e d i P i e t à , c h e c o s t i t u i v a 
d a t a n t o t e m p o o r m a i il s u o 
u n i c o r i f u g i o . 

I n q u e l l ' a n d r o n e , o g n i n o t t e . 
t r o v a n o u n r i c o v e r o n u m e r o s i 
s e n z a t e t t o . Al p r i m o p i a n o 
d e l l o s t a b i l e c ' è u n a m e n s a d e l -
l ' E C A e g l i s v e n t u r a t i c h e c e r ­
c a n o li u n p i a t t o d i c i b o , v i 
t o r n a n o a n c h e l a n o t t e , p e r 
t r a s c o r r e r e a l c o p e r t o , s d r a i a t i 
s u l n u d o p a v i m e n t o , q u a l c h e 
o r a d i r i p o s o . S p e s s o t u t t o l o 
a n d r o n e -si t r a s f o r m a i n u n v e ­
r o e p r o p r i o a c c a m p a m e n t o d i 
d i s e r e d a t i , a v v o l t i i n s t r a c c i s u ­
d i c i , c h e . q u a n d o è f r e d d o o 
p i o v e s i s t r i n g o n o g l i u n i a g l i 
a l t r i p e r r i s c a l d a r s i c o n il l o -

a t i . K i ( l o . o i ; 

c a n t o , t e t t o , p e r u n a c i t t à c a ­
p i t a l e d i u n a n a z i o n e c o s i d d e t ­
t a c i v i l e , i n p i e n a e r a a t o m i ­
c a . G l i i n q u i l i n i d e l l o s t a b i l e , j i i o p o t. p 
h a n n o p i ù v o l t e t e n t a t o d i fai | ( !<» 
r i s o l v e r e l a . s i t u a z i o n e a q u e i 
d i s e r e d a t i . r i v o l g e n d o s i a J l e 
c o m p e t e n t i a u t o r i t à . M a p e r g l i 
« o s p i t i » d e l n u m e r o 99 d i p i a z ­
z a M o n t e d i P i e t à , c o m e p e r 
m i g l i a i a d i a l t r i s e n z a t e t t o , 
n o n s i t r o v a u n a l l o g g i o , a R o ­
m a : e g l i i n q u i l i n i h a n n o f i n i ­
t o c o n il r a s s e g n a r s i , c o n v i n t i 
c h e d a p a r t e d e l l e a u t o r i t à n o n 

l e Me d o n i l e a w w m o t ia in-
l im lo dei : u l i ; ; u i . i r t i co l t i n e : . a 
M i m a imicci i ia e. pu(«> t e m p o 

« ' ta l l o - t a t e v >. 

Due operai feriti 
nella tipografia S.E.I. 

l ' n u n n o i n c i d e n t e e i . ccud i i lo 
l e t n o le o i e i l d i ie : i n e ' h i l i -
p o g u i t i a SK I. in MI» d»-i ' 1 : i t o n e 
li.ó l i n e oper i l i , i . d i l u i i u! t ia* 
s p o r t o i t e l e ( o t n e di u n o de i 

c ' è p i e t à p e r q u e s t e s v e n t u r e . | «mi nu : i c h e .si M u m u o m i n e l l o 
D ' a l t r a p a r t e , g l i s v e n t u r a t i -««b i i imemo. c i a n o f . ù i t i c o n ni 

NUOVI SUCCESSI NELLA BATTAGLIA PER LA CONTINGENZA 

Itre 7 aziende concedono 
acconti sui futuri miglioramenti 

I gassisti costretti allo sciopero 

' I g a s i s t i r n : n t m i soMper .de ran -
, n o Ut n u o v o il (;ns n e i p r o s s i m i 
• d o m i . Q u e s t a d e r i s i o n e è . s t a l a 
• p r e s a i e r i c o n c o r d e m e n t e d a i 
' « s indaca t i p roMnc iVi i i l e . l a 
' f . O I L e deMii C I S L JI s e g u i t o 
' tìe'.ia r i g i d a p o s i z i o n e di i n t r a n ­

s i g e n z a at*suntH d a l l n R o m a n a 
, Gas. n e : c o n l r o n i l d e l l e r i ch ie s t e -
, i«j u n u c c o n t o t>ui : u t u r i ir.ig'.h»-
. i..::'.(•:•.'.i. a M i n z a t e OH o l t r e t l u e 
• m e s i d a l l e u m e s t m r . / e , 

I : . l u t t i , ::et r e c e n t i i n c o r . t i : . 
) a ' . \ e : m t i i r a i r a p p r e s e n t a n t i 
. a / i e m t i t . i d e i l a v o r a t o r i e d e l l a 

n . r e z i o n d'.la R o m a n a Citis. q u e -
• s : u l tm . f l . l a i e n d o p r o p r i a :» It-
• n e a dcl ' .a C 'mf i r .dUs t r i a . h a t a t t o 
• t a i - re t u t t e le p r o p o n t e c o i i i t i : i -

t i v e pre->er . ta te d a l l a i o m t o r l . 
I E;u>:sti r o n . a n t . e r t e d o p o l ' u l ­

t i m a bo.sper .s ior .e d i 24 o i e . a v e -
- .ar.o c o n t i n u a t o la l o r o a g i l a z t o -
r e c o : i m a n i i e s t a z i o n t i n t e r n e e 
e .ed s o s p e n d e n d o o g n i g i o r n o 11 
:&-. oro n e i T e n a r i : p e s a , c a r r l -
oo r . t i e l e r r o M a . p e r n o n c r e a r * 
u . aug t u i : a c i t t a d i n a n z a , a l l e d o 
: . o j»trr."> c o s t i e t t i « d in te i ' .h i f i -
i « r e u . t e n o ; n i e n t e - 1 a z i o n e ->in-
Cac? '.e 

N i . . o i g . a p p r o d a t o a l t e r n i . -
: :e d e . . a r i u n i o n e Ut i e r i . le d u e 
S e t - t e l e r i e d e i . s i n d a c a l i r i v o l g i -
. .o n u o - . a n . e n t e u : i : m : : o a . l e 
a u t o r i t à c i t t a d i n e e a l l ' U i l ì c i » 
cìez''Z>~**'-C de l L t ì i o r o a C i n C t l è i;-.-

•' tericTvg&T» ::ei c o n f r o n t i d e l l a 
: D : r e v : o n e d e l l a R o m a n a G a s p e r 
'. : a r *1 c h e q u e s t a fri m o s t r i p i t i 
' . - R i s i b i l e n e l r i g u a r d i d e g l i ì r ' f -

^Wj^. il"'..» c i t ' a d i : : a r . / a e d e i 
V U-! tìiper.dfr.t: 
1 F r a t t a n t o ìa . o t t a c h e i l a v o -

.-*-'f?i rorr .ar . t c o n d u c o n o c o n tes 
e c o m p a t i e v / * d a Ol t re »>eS 

1 a i i n n e n t o d e . i a l o n t r . i -
i r o u n c m l f . « s t a t a i e r i 

d a u n a . t r o s p . e n d t d o 
c ^ e d i m o s t r a c o m e :« 

p e r t a : . e i : o r>chirraii ' .et.-
na'.e hi \ a d a a i . a r ^ a r . d o 

d i p i ù toClto I» prets-
:i a z i o n e s u d a t a e t i n i -

e e t t e a / i e r . d e n.ela ' .-
e. a c c o s - i e r . d o Malfar­

le r i c h i e s t e d e : loro 
n t l . h a n n o c o n c e s s o In 

. a r i* , d e l i e r i e p r o p r i a c ­
u ì f u t u r i m i p . l o r a n . e n t l 
lei. 

IAI. * s t a t o c o n c e s s o u n 
s u l f u t u r i mfc t l t o r amen-

i d o g v i d l p e r . -
l;re 100 a l 

p e n d e n t e q u a -
Urr.er.to d e l . » 
sure spoo .i-

re d i a c c o n t o a i t i l a c o i u m g e n v a 
ed u n a t u t u u c i n h c u n Uipet i -
d e n t e ; al'.a S . M . l V K i T o è - . iu ta 
c o n c e s s a « u n a t a n t u m » d i G0O0 
l i re p e r i « n i o p e r a i o e ili 10 000 
l i re ; * r o^n t I m p i e g a t o : u . : a 
SELEN' « i m a t a n t u m » d i .j OOO 
i i re p e r o g n i d i p e n d e n t e , o l l a 
SAI Kl ' <« u n a t a n t u m 3 d i l i 000 
l u e a c iahCim d i p e n d e n t e j-t ì 
a c q u i s t o i n d u m e n t i I t t i c i t .a . l ed 
m i m e a l IPt i U U : r e / i o : . e h a 
l e r o u t o un i i c o n g r u a n o n n n a ,»ei 
il m i g l l n r a u . c n t o e - ° & i :'.»ippn 
(iella c o o p e r a t i l a a y t e n d a l e ed h a 
d i b l r i b l i i l o i m a t u t u u c m s i u i . 
d : p e : : d e : i ' e 

I r . t t i n to n e . i i t ; ; o r : . a t a 'Xi I n : . 
c o n c l u s o c i In sc ioper .» :.(•: ^ e l i o -
r e de i tessa l i è i»iose*;u: to q u e l l o 
r.cl t e t t o r e d e l t m o t i d i a i i i p e r il 
r i n n o v o d e ! C o n t r a t t o d i L a v o r o 
Alla S A I O i: : a \ o r o è Mal- i t<>-
«pes-o da ' . :e 2 0 a! :e 2 2 3 0 ; a l 
T e m p o d a l l i a . ' e 4 : a l l a T r i b u -
r a la M >j.e::t>:o:.e è a\\entità 
ne i 4 t u r t . i . d a l l e 2.1 a l l ' i , do : 1 
a:!e .1. d a l t e 11 a : > 13 e d » ; t- 17 
a!!e 19 . a . a KI 'I d a l l e O a l e 3 
da' . le 11 a l ! e 14. d a l e 14 a . . e 1 7 ; ' 

c h e c o n s i d e r a n o q u e l l ' a n d r o n e 
c o m e il l o t o u n i c o a s i l o , d i n a n ­
zi a l l a p r o s p e t t i v a d e l l ' i n v e r ­
n o . h a n n o a s p o r t a t o l a s e r r a ­
t u r a d e l p o r t o n e , c h e . c o s i , n o n 
p u ò p i ù e s s e r e c h i u s o . '• 

E c h i s s à i n q u a n t i a l t r i u n - ' 
d r o n i d e l l a n o s t r a c i t t a a c c a - ' 
d o n o e p i s o d i s i m i l i a q u e s t o . 
c h e è s t a t o d e n u n c i a t o a l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a s o l t a n t o p e r c h e 
i n q u e l l a « c a s a » d ' e m e r g e n z a 
è m o r t o u n p o v e r o u o m o . 

T r a g l i a l t r i s v e n t u r a t i i n ­
q u i l i n i a b u s i v i d e l l o s t a b i l e n u -

j m e r o 99 d i p i i r / z a M o n t e d i 
j P i e t à , v i e r a f i n o a i e r i n o t t e 
; i n r a t t i , u n p o v e r o u o m o d i 
t r e n t a s e i a n n i . S i c h i a m a v a 
A m e d e o A r d i t i , m a p o c h e p e r ­
s o n e l o c o n o s c e v a n o p e r n o m e . 
E g l i e r a m a l a t o d i t u b e r c o l o s i . 
a v r e b b e a v u t o b i s o g n o d i u n a 
c a s a c a l d a e r i p a r a t a , d i u n 
v i t t o a b b o n d a n t e , d i m e d i c i n e 
a d e g u a t e . E r a g i o v a n e a n c o r a 

j e . s e a v e s s e p o t u t o c u r a r s i , s e 
u n LKSISA d a l l e 2 ; i o a . . e 4 ;«o ' a v e s s e p o t u t o a v e r e u n l a v o r o . 
d a i t e i o « l e l i e d a . : e 17 a o t - l s a r e b b e s t a t o u n u t i l e m e m b r o 

( i m i p a c c h i s u : i i io rKui t i i i c i i i . 
i p l t i i i d o . p e r . 0 s , :ra:»p«i si i t n -
Ì I I O V M M " d e l i j ins 'J i c a v o ili . . o n t e -

1 ti!!.. !- <-/ "3 
hmns util i tà u n 
l i lesta - 1. 11. 
j . . .<l i tt . n y ! -AI 

ii-.p n i * n . ' -- j .• .« 

anche ta t i ! : 
il munitila 
itaiera 

n • •• - : 1 

- 'ii • . . 

che 
pti 
.. ti 

- . - • 

j t u e n - e e q u e l l a d i D o n n a O l i m ­
p i a h a n n o po=;to la p r i m a . : e n a 
i p o t e c a -sulla r a d i o m e s s a in p a ­
l io d a l c o m p a g n o Z e r e n ^ i i i . v e r ­
s a n d o la p r i m a 92.000 e ia s e ­
c o n d a r a g g i u n g e n d o e s u c c i a n ­
d o il 100 p e r c e n t o d e l l ' o j ' o i e t -
l i v o f ina le . M a s a p p i a m o c h e le 
a l t r e s o n o i n p i e n a a t t i v i t à . . 

A l l a . F o r n a c e Bon . 'Mt . d , j 
T r i o n f a l e .sono s t a t e l a i c o i i e ! 
tl.TM l i r e . A l l ' O s p e d a l e 3 . C a i - ] 

p i c c m i u - , 1 ( | ,j c ( , m p a g n o RoliK-o C 'o l t e l - ! 
a ' j e o l t o . i i ;»"..) •-WQ\\ 

l i r e t r a : r i c o v e r a t i . Il c o . i i p a - ' 
gru» D a m e n i c o F a l c e t t a :'.. O s t i a I 

s-o'io 2500 

F a u s t o F i o r e . N'e] c o r s o d e l l a 
F e s t a d e l l a c e l l u l a d e l P o l i g r a ­
fico d i V i a G i n o C a p p o n i , p a r ­
l e r à il c o m p a g n o G i u s e p p e l ' a d -
(iei . 

Niiove proteste 
per Renzi e Aristarco 

il m o n t a i u n i 111 
io a', s i n , o ( i a . : ' . i . t e / / a di 411.1'.- i , w . . . i,., 
i t o n . i - t i . . Ne!ai \ i o ! e n t t t c a d u t a 
i d u e o i t e i m >om» rmi t i^ t i g t t t i e -
• i i en te l e n i : , t a n t o cut- i n u m o , , . . . . ,, , 

. L i d o h a r a c c o l t o d a d o v u t o «—s(.;c l a i h p o : t a t i « u . o - l , 
s p e d a ' e il: .^111 ( • ì a c o m o Ls.-i no­
tili R " : n o ( e c i a i e : , : , d i d i c m n -
l 'ove u n n i . a l » . l a u t e m via M i l a - . . „ , . . . 
n o . e M a n o t i . u l . u m . d : < i u „ u m - \rct}™ , . . c Ì o m p . : ! ! ! n , . B o c . c j ! m i . u , n 

' . u t i r n : ni ai,:*.itut<- i n \ in Vin-
((-ii"o I : o t u 32 

Nf. co..-.o di 11:1,1 i m p o t t a n t e 
u n i o n e t eu t i l a - ' t ne: : . ) - n i n L o 

cc.Ui - c u i t o i e u i u - e p p e Mi t / /u :> 
u n :.<:to Hii:;»]»» d: «1:tinti ro-

•• ìam lia v o t a t o u n o : u t i : e del 
g i o r n o c o n t r o 1 " a s s u r d o m o v i e -

r . . . „ .... . . .V..-. .V. . . . . .-...., - « " " . ( • u i i e n t o p:t->.) d a l T r i b u n a l e m i ­
n e . m e n t r e , s e n i p r t - a d O M i a I l l a l - e M O I r ^ u s t - r i t i o r i 

L i d o , la c e l l u l a S t a l i n . ia 
•.ti» o l t r e 3(>.0n0 

c r -
A S a n L o -

o f f e i e n t i h a n n o r a c c o l t o r i s p e t ­
t i v a m e n t e 27.000 l i r e e 19.U0O. 

1 La c e l l u l a d i S a n S i ^ t o . s e z i o n e 

S i • i * t i ( C e l i o , h a r a c c o l t o 33.000 l : t o . L e 

a l V i a i l l O U H h l l l l b o ! c o m p a g n e d i C a v a l l e g g e r i l i a n -1 
/ / furi n'n V'ttnim tir Anijflis. \ 

un b.int)ii ili 24 t/im in, r ijn'ir-
inrnlr maiali) i.a mamma non 
ha latte per ntttinlo e il bablia. 
un <'»»7i;x:f/ii'» rfnofciiputii, non 
imi' titnaiifli tuta Italia non 11-
1 o i d i . 1 'oìdi nei'ctAai 1 

n o r a g g i u n t o il 150 p e r ct-i i to 
d e l l o r o o b i c t t i v o . L a c e l l u l a 
. G a r b a t e l l a » d e l l a =ezioru,> N o ­
m e n t a n o h a r a g g i u n t o il 120 p e r 
c e n t o d e l l ' o b i e t t i v o . L a c o m p a ­
g n a Z i t a ÌVeroni d i T r i o n f a l e h a 
r a c c o l t o d a s o l a 6000 l i r e , m e n -

/ / bimlx) 'Fiondo il paieie r / n l ' J ' e - s empre a T r i o n f a l e 15.200 
meili'i può limine ila mi i,,t,r- j l i r e h a r a c c o l t o il c o m p a g n o A l ­
n o a'l'altio: il niitlie ae<i";>io i d o M a g i . Da s o l o il <:omp<ì-;no 
•hiede un unito in lettori rfr/-)Aldo Di P a l m a d e l l a 1. c e l l u l a 

/ n i . ; « . Lettori i | i if . \fn piccolo I d e i l a s e z i o n e G o r d i a n i h a i a c ­
into rticre sali alo .\nltanto « n i - c o l t o l i re 18.000. 
ttìiirio la sua tamiijha a nutrirlo!* P e r finire, e c c o il q u a d r o Je l -

R e n / o R e n z i e G u i d o A n . s t n t c o . 
l ' o r d i n e d e : g ' o r n o è s t a t o fir­
m a t o d a n u m e r a s i a r t r i i t e t t i . 
sCu : to r i e p i t t o r i : t r a gM a l t r i 
b t tn r .o a d e r i t o R a p i r n e : M a j a : . 
M a r c e l l o M u c c i n i . Al f redo O r e c -
t i i l o . M a r c e l l o V e n t u r o U . Maxir i-
/ j o I i v e r a n i . M a r i o F r a n c e . s c h e : -
1. C i i m e p p e M n / ^ u i l o e m o l t i 

i l ' r i 

l.a lotta dei poligrafici 

19; e d i i i i m e tu M f s s a ^ r u » da . -
le 18 a l l e 21 

A n c h e m n u i t . t ' i w . f a / i e n d ( 

IN UN APPAHTA.MKNTO SULLA VIA PRENEST1NA 

Una giovane mamma si uccide 
lasciandosi asfissiare dal gas 

La poverella è slitta ritrovata morta dal marito in 
cucina — I ascici due bambini di (piatirò e sei anni 

li referendum sulla chiusura) 
pomeridiana dei barbieri 
i : l e l e i e n d u m ì e c e n t e m e n t e 

i n d e t t o aui'.ti c h i u s u r a p o m e r i ­
d i a n a d e i n e g o z i d i b a r b e r e , p a r -
t u c c h i c r e e m :* t i h a o t t e n u t o 
u n g r a n d e . s u c c e d o t r a i t i t o l a ­
ri d e i negoz.i . 1 q u a l i a g l a n d e 
: n a g g i o t a n ' / a ai bo t t o p r o n u n c i a ­
t i p e r :.i c':iiu-*ura deg l i e . serc i / i . 

P e r r i s n i v e r e la d i b a t t u t a q u e ­
s t i o n e t e r o n f l n i ! p a r e r e e s p r e s ­
so d a l l a c a t e g o r i a al p i ù p r e - t o 
Uà j i n i t e d e l l ' U n i o n e P t o v J n c i a -
.e rieg:i A r t i g i a n i l e i r a t m o a v -
v-ir.te t r a t t a t i v e en t i la P r e f e t ­
t u r a . 

C u l l a 

m i r i : u n e r a h a n n o t>c .onera to 
i . « v o t a t o r i d e l i a S t i ^ l e r - i u i à 
c o n t i n u a n d o c o m p a t t i ne i a lo­
ro a / i o n e . Alla S t r i i j i p a c h e t t l 

d e l l a s o c i e t à : m a n e s s u n o g l i 
h a d a t o l a p o s s i b i l i t à d i d i v e n ­
t a r l o . L a n o s t r a s o c i e t à n o n g l i 

m e t a l . u r g i c l i c e p r o - r - g u i t u i r r t j h a d a t o n e m m e n o u n l e t t o p e r 
a» a n t a j ier l ' a u m e n t o . d e i ' a c o : - . - ( t r a s c o r r e r v i l a s u a u l t i m a n o t t e 
t i : : g e n / a ed i n dìtes-a d e : > u - j e p e r m o r i r v i c o m e u n e s s e r e 
1-ertA M-.tìaCa'.t j u m a n o . 

l e i i i n c M r a : i / e de" .a M VI K.R d i | F i n c h é e v i s s u t o A m e d e o A r -
T o r r e C a i a h a n n o ao&prAO il l a - j d i t i h a m a n g i a l o l e s c a r s e m i ­
r o , o 2 OH- r i v e n d i c a n d o i m a ( - l n e s t r e d c l l ' E C A . h a d o r m i t o 
c o n t o t»m m i g l i o r a l i . e n t i c e n n o - n e l l ' a n d r o n e d i u n v e c c h i o p a ­

l a z z o . s u l n u d o p a v i m e n t o e h a 
c e r c a t o d i g u a d a g n a r e q u a l c h e 
d e c i n a d i l i r e a i u t a n d o i r i v e n - a 

d i t o r i d i C a m p o d e " F i o r i a s i -
n o n a c c e d e n d o la U i r e / : o : e a . : a j . s t e m a r e a l m a t t i n o l e l o r o b a n -
richte.-ita :!<•: l a v o r a t o r i d i U i i - j c a r e l l e . M o r t o m m o d o i m p r o -
t u l t e ta ( "omtn iMio r . c i n t c t t . a e - s i o n a n t e . d o p o u n ' a b b o n d a n t e 
d i r e o c a n c i 7 : . c e n / : a m r : i u » : b : - j e m o t t i s i . A m e d e o A r d i t i h a i 
t r a n e ' : « - i u i a t : s»,orm I H M U I U . : e ; s p a v e n t a t o i s u o i s t e s s i c o n i - 1 
u:ae.-.tinii/«- h a n n o n t i s p r a o . . a - ' p a g n i d i m i s i - r i a . q u e l l i c h e d i - ! 
o r o p e r i n t e r a R i o r n a t a . S e n i p r f i v i d e v a i i o c o n l u i il p a v i m e n t o | 
j i f r 8 m e -.i .-..T.-.O a l l e n i i : : d a l l a - l e ti t e t t o d e l l ' a n d r o n e , i q u a - ' 
r o r o a n c h e le n i a e s t - a n / e d-Miat l i . a c c o l t i s i d i q u a n t o e r a a v - ! 
B a a a ' . n n c h r r ivend ica ta l i :a r ias>- |ve l lUto . s i s o n o d a t i a l l a f u g a . ' 
s u n v i n - T d i u n o;vera:o ; n ? i u - l s e n z a a v v e r t i r e n e s s u n o . a b - | 
s t a m e : . t e ' . : c e n 7 i a t " p e r a v r r B i - a - | b a n d o n a n d o n e l s u o c a n t u c c i o : 
K'.iato u n ; ( v / o d u r a n t e ta ! a - | i l iw ive ro corjKi d e l m o r t o . ; 
v o r a / i o r . o j I I c a d a v e r e »» s t a t o s c o p e r t o . ' 

U : . a t i i o v a n e d o n n a , m a d r e d i 
d i t e b a m b i n i in ie::er:>-t.::na e t à 
»: è u c c i s a n e ' a c u c i : - a de ' . :a *»un 
a b i t a - ione , l a s c i a : . O c - i D ^ Ì S J I I I -
i c d a l s h s : l . i : : i : i n» : : t f 

K!:a h a l a - c i a t o u n b-j». : r t t o 
s c r i t t o c o n n m n o : e r : n a . i .el t~t--
I t t lent i - t e : : . a e : « Xrsfi in: . ) Ila .a 
l e - p o i l . - a b i l i t j di q u e ì ì o c h e iac ­
ea» M: " a v i d o ' . l i c i t e .-.':.>> -st.i..-
ca d : v i v e : - -

I : . M » : : O p r o p c . i i t o . a p p r o ! : t t a : : : ' . o 
d i u v a : i i ou : e t i t a : : ea a h s e i i / a d e . 
m u r i l o , r e c a t o s i a p i e : . d e : e i oli-» 
!u: i :-":ni in u n a l o c a l i t à ili Cu-.i-
:>:if;::a nix*o :o : : t a : : a . d o v e a ' . c -
'.it:..> t r a - co iM» q u a l c h e t f u i : . o . 
;*o:i : r c d d a p r r n : e c ' . : t a / i o : . e J.c-
•:o 1 in- :.i i lo. . ini Cile . uiiii .1 .. 
• .e . '» ! . i c c e n d e d o n ' . e - t i c h e ' P : e 

c l i c , d i p t e r a d m a n / I a l l o r r . e i . o 
e r a o r m a i c a d a v e r e 

-fi r : t : e : . e c h e il .->uicid:o .-.ia 
- i a t o m o t i v a t o d a u n a g r a i e m i -
l a t t . a c h e a v e v a c o l p i t o da ( | t ia:-j 
c h e t e m p o la p o v e r a g i o v a n e , m i - ; 

| Al 11/1(101710 dei cronisti, pruno] 
\hcto evento. La casa del collega, 
I Massimo Ventriglio è stata a1he-\ 
! tata tlalta nascita di un bel pu-
j rio, 1/ terzo della simpatica m-
j diati, A Massimo, a sua moglie 
\ Mariella, al neonato, ai fratellini 
]e a nonno Domenico i ne stri mi-
' attori auguri. 

CONVOCAZIONE ANPPIA 
Donini «Ut ore 19.30 a>! 

a : . c o SU.» M t e n i a ::e;voi(>. 
P.-.l. . a i * Y. P«r*;cj 

•1, | ! . : » T : ! ' . 1' 
:4 l'*« 

i \ p r : \ . 

I-R'i.::iM\H MZ'.'.Miti — (»••>•• 
:u . Ri i .>: '»-•' ~>. v- -: i- l l - •'J^'J 

^l,;."> - li:.: ; : i'. >.-.oii; «i« : t'Jf 
• j . 1 - M.is.r. • 1.11 .u:;.-u - 1-r. «• 

l ' .r.jm . e . - »:< s- l:^--*J2i i'1--" 
s-*oi.»i - Mii*.ta ' ' 5 J . - : Ì — "-, 
.s.l.*>!*: !.»>••-"« lUlll-io •''! B.ia.1. 
— i»:f 11 : D-ih-sir» S A '..: — 
0:< ;'..Ulb 1-Ji c»au.uri >!• 1 p i m 

Ij.-? .J; K:"n: »: *J .r>"j — 
l):f !-,:.*i: MuS'4 oj'rl'.lica — •>•"' 
:;i: Pinis lo .n «fi :tnipj — e:? 
•.:.".."•: Albjai J L - . *.•• - U:vh---::a 
I K J I . U : - - "-'e " I.•.-">-•. l .«0: N i ' . ' t 
i. •'» M - I :.'12 .1 • r -."sui ,'j-il.. a-
- - i»:t Io.:;1»: I.' i .t . i fHi J-'.j.i t'.'-:-

|.;,. ;>•.l.">. l,'Z ost .1. l'i'- >" 
- i> .•> :',: D* a J I ' J .-irji»^.a. 

U:- ;;.:•>: M J V Ì s . n i , . i i i -»- f: 
. .v F ^ i u - i i fu..'. •:.-!. a — '»:• 
".-..::<•: lluf-l.) H*:J t'.ii.ii» — ('"' 
>.•.*»• l."j\ff..»-o -il r i ' . : — »•• •"•. 
Musi, a Ujy.i — °-'5 ->•--': R»-
>!..»,• •'. - t 1 * - ' . : ' i Q - i ' ji.>i ' • - ' 
i|ii- — D.-» _,".,41: ii-ihf«::a m , .i-
•i.i-a (frgo:. — or* --'.:"»: ^.|a1r-
• signor: — U:* --.4'»: l .nvetio fi. 
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PER IA COLLISIONE TRA DUE MOTOCICLETTE 

Pietosa morte sull'Ardeatina 
di un meccanico diciottenne 

ì p o c o d o p o l ' a l b a , d a a l c u n i o p e - ! 
• ' r a i d i p e n d e n t i d a u n a f a l e - i 

g n a m e n a p o s t a n e l c o r t i l e d e l - ! 
j l o s t a b i l e , i q u a l i , p e r r e c a r s i I 
a l l a v o r o , d e b b o n o p a s s a r e d a l - } 

[ l ' a n d r o n e . E s s i h a n n o p r o w e - ( 
j d u t o a d a v v e n i r e il C o m m i s - j 
. s a r i a t o . d o p o e s s e r s i a c c e r t a t i | 

".»";oC.a: .p' . tacislo S u 

DOPO UN MOVIMENTATO INSEGUIMENTO 

Arrestato alla Stazione 
Fautore di un borseggio 

. » V e r r à a p p l i c a t a la t a r i f f a « i rd i - ! 
(".aria di l . 40 e q u e l l a ì c r a l c e 

. j fest ivi , di I . SO 
j A p a r t i r e d a l i a r .o t te c o m p r e s a 
i t r a il l e d il 2 o t t o b r e \ e r r à 
[ e s e r c i t a t a a n c h e u n a n u o v a l i nea 
'« O • not l t i r r in su l p e r c o r s o : Via 
iCass ia »al te7/a V. G r o t t a r o s s a ) . -
IV Ca .v i a . V C a s s a N u o v a . | 
i P o n t e F l a m i n i o . V. F l a m i n i a . ! 
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V I I I t c r e s < e d e l l a c i t t a d i n a n z a 

P o t e v a c o n v o g l i a r e u n a p r o d u z i o n e d : 

28 d i t t e f a b b r i c a n t i i n u n a s o l a c i t t à 

P o t e v a r e a l i z z a r e i 

C E N T O G I O R N I D E L L ' I M P O S S I B I L E 

S O L O 
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In u à d i T o r i " a r t : one . a : : an«-\>- j 
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s v e n t u r a t i s o n o estati t r a » o - ) r t a i i 

d e l l a m o r t e d e l l o s v e n t u r a t o . 
ì S i è s a p u t o c h e A m e d e o A r - i 
d i t i a v e v a d e i p a r e n t i , a b i t a t i - ; 

I t i i n \ i a d e l G o v e r n o V e c c h i o . I 
i A n c h e l o r o s o n o p o v e r a g e n t e . ' 
' c h e . c e r t o , n o n p o t e v a v e n i r e j 

i.- p a r i ' j i n a i u t o i n a l c u n m o d o a l l ' i n - . 
s.nct r .e f e l i c e . Q u a n d o h a s a p u t o d e l l a ' - -

'• ' o - , m o r t e d i A m e d e o A r d i t i M 1 1 ' " » -*moz o : . a n t e e p .s.-.-. n E r a n o A n c o r » . *:. pjs.--ajt5.» n e l l a n , - '• 
^ I c i r c a : e o ' t - 19..10 n . s a n d . \ o a - t r a e t t i L ' A r i - i . . u v . r t . x i .:. I 

i . . - , * . , • » . . . . . . . 

P 7ra del F o p o l o . V d e l C o r s o . 
i l . i r s o Chig i ( f e r m a t a c a p o l i n e a 
. c r r s s o l ' . ' r .gnlo d i V S M a r t a :n 
i V i a ) 
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s e g u e n t i 
c . - r -e : da l L a r g o C h i g i : 1 30. 4 15; 
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. ! r a di L SO 
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Causato da un dissesto 
il suicidio del gen. Barba 
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Mamma e Ave bimbe 
avvelenate jlai funghi 
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SBALORDISCE TUTTA ROMA!!! 
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MEN TI SrOlt Ti 
c lh\ HIOItrVAIJNT.A SPORTIVO NKLMINKWK SOVIETICA D 

Il sistema di gioco sovietico 
è fatto per giovani scattanti 

Il programma dì allenamento della "Dynamo., di Mosca - Un invito alle squadre italiane 

GLI SPETTACOLI 

(Dal nostro inviato di ritor­
no dall'Unione Soviotica) 

Al campionato di serie • A • 
dell'Unione Sovietica, parteci­
pano dalle U alle 14 squadre. 
La direzione centrale può pro­
muovere o retrocederò una o 
due squadre a seconda della lo­
ro eJlicicma. 

La serie •• ti . è composta di 
tri- gironi di 11 o di 10 squadre. 
Per odili divisione retrocede u-

,olfre «Un - Hyiuiiiio • che radu-
l»ta tutti (ili appartenenti ui p ie . 
\t olì .<• inducati) che uddesira e or-

bro, prima è rimasto incredulo,ìquulcht' ytocaiore neiro.-o c/i 
poi si è messo a ridere, 

liomanov, la Danilova. il vice-
Oanizza la massa degli .sportici1 ministro della Ccoryia, Litujev, 
per tutte le specia l i tà o l t re i d i - i la Dumbadze e numeros iss imi 

' ^^ ìS&i^^f fe 
l ' ini bel la r e sp in ta «lei po r ­
t i e re de l la D y n a m o ili Mosca 
nel corso de l la p a r t i t a con le 

« Ali d e i Soviet » 

uà squadra e dalla ~B .-, dopo 
gli spareggi tra le prime sci , ne 
nrciiiro tuia. Inoltre vi sono i 
campiona t i di c lub, i c a m p i o n a ­
ri di repubbl ica , i campionati 
tra «li studenti, j campionati re­
gionali. i campiona t i t r« i col-
cosiani ecc. 

Siccome ogni grande sindaca­
to ha una sua società sportiva 
(In . Torpedo ,. p e r i me ta ln i ec -
cunici. la ~ Spartak • per i eoo-
pcrativisti, la - Nauka • per gli 
studenti e gli insegnant i ecc., 

ciot to anni ( p r ima ci si può 
iscrivere nei Pionieri o nei 
Komsomol) proprio i club devo­
no scegliere le squadre che de­
vono partecipare ai vari cam­
pionati. E' perc iò clic ci sono 
i i i i iuii iereroli Dynamo ... . Tor-
peclo-, ., Sparlale .. nei campio­
nati, che si inclit 'iduuiio solo p e r 
il nome della ci t tà sede del ch»b. 

7'ii!te le volte che incontrava­
mo un dirigente o un istruttore 
o un atleta di una società i no­
stri compagni di r i ago io p o n e -
l 'ano domande sulla s i t t iar ione 
/ inanr ia r i a dei giocatori e dei 
campioni. Il vice direttore della 
yrande fabbrica di automobili 
~ S t a f i i i » di A/osca, clip tra le 
molte cose si occupa anche di 
sport, quando gli abbiamo detto 
clic da noi fare il giocatore è 
un mestiere come fare il fab-

sportivi da noi interrogati, tutti 
ci hau-'o detto die uell URSS 
gii atleti non ricevono stipeii-inamo l'arbitro 
d'O. l i c e r l i j i i r o n t o ; 

•Allora c e n i fbi domandac i ! 
Come lucessero ad (illt-'iiarsi e 
a lavorare contemporaneamen­
te, e i tecnici ci ha min r .•.po­
sto, e poi lo abb i amo ri.sto pe r -
fonalmente in campo, d i e uh 
atleti ii preparano dopo il la­
voro. Quando per una trasfer­
ta il campione deve lasciare la 
su-' f .biuiale occi ipar ione. il 
sindacato da cui dipende, die­
tro indicazione del tecnico 
preposto, co r r i sponde il nimi­
cato guadagno allo sportivo. 
Non è dilettantismo purissimo. 
ma uva forma di dilettanti­
smo iiìte'lif/eiifeiiieute coordi­
nata d i e imped i sce d i e SÌ t r a -
l.cjni nel professionismo. 

Scienziati ed atleti 
Litujev il quattrocentista ad 

ostacoli, elle recentemente l<a 
battuto il primato del mondo 
i p p u r t e n e n t e a II "ani erica no G/eu 
Hardin. r che è capitano di 
aviazione, ha detto che per al­
lenarsi ha molto t empo dopo 
il l 'acoro. Vi r .no a Litujev a 
Leningrado, nella piccola riu­
nione con noi .-.portivi italiani, 
c'era il celebre fisiologo Kri-
stiautiT. di cu- vi abbiamo già 
parlato, e il grande ostacolista, 
un ragazzo di 27 anni, moro. 
eoi! i capel l i ricci, n l l epro . ci 
lece notare: • Se ti professor 
Kristianzer. che è un grande 
scienziato, trova il tempo per 
andar" a nuotare nel Baltico 
tutte le mattine e benché ab­
bia settantaquattro anni par­
tecipa ancora alle gare di sci 
durante l'inverno, posso ben 
prepararmi io. che sono solo 
capitano e lavoro e studio me-
•!0 di lui -. 

Durante l'inverno i calciato­
ri si allenano nelle palestre co­
perte o si dedicuno ad altri 
iport, come l'hockey sul ghiac­
cio o il pattinaggio. Gli alle­
natori sovietici consigliano : 
loro a'Ieti a praticare alcuni 
sport che possono tornare uti­
li nel gtocn del calcio, come il 
-podismo. il tennis, la lotta per 
la rapidità e fa .vc;o!ter:<i dei 
movimenti. 

Ecco il programma di alle­
namento della • Dynamo • ci: 
Mosca; l uned ì ; r iposo ; martedì: 
In squadra si raduna e discu­
te la -partita evocata la dome­
nica passala. Si esimi imi no gli 

L'INTERNAZIONALE DI IERI ALL'APPIO 

errori e il comportamento tec­
nico e disciplinare di ogni g io­
catore. La società giudica in 
prima istanza dei falli com­
messi in partita dai suoi gio­
catori ed ha facoltà di sospen­
derli anche per 1' o .'{ domeni­
che. a seconda della gravità 
delle loro scorrettezze. Poi i 
giocatori vanno sul campo e 
pe r u n ' o r a /mino rscrcizi di 
atletica e palleggi. Al merco­
ledì e è una partita di allena­
mento che può durare anche 
IH), 120 minuti. 

Il giovedì il programma e 
eguale a quello del martedì: 
venerdì- due ore di palleggio 
con le scarpette da tennis o a 
piedi nudi per l'esatto control­
lo cìcl'a palla. Il sabato si di­
scute della partita e si )a 
un'ora di preparazione genera­
le. La domenica, prima dello 
incontro, l'allenatore descrive 
uno per uno i giocatori avver­
sari, il medico visita la squa­
dra e il capitano dà i consigli 
tattici 

Quasi tutti gli atleti prima 
di recarsi al ìacoro eseguono 
gli esercizi di ginnastica ria 
camera che la radio trasmette 
cadenzando gli ordini « n i In 
musica 

Che l'esser grandi calciatori 
o p r a n d i co r r ido r i non favo­
risca sul lavoro yh sportivi so­
vietici l'abbiamo <jh\ detto e 
ripetuto, certo che qualche 
piccolo vantaguìo negli orari 
lo decotto «rerc. ,>d è logico. 

L'arbitro se ne sta sempre 
da una parte del campo, a de­
stra o a sinistra e corre lungo 
la l inea luterai e.L'altra parte 

[del campo e controllata dai 

Per ora il calcio :eru*tiro ha 
: ditelli l'ile i.l abbinino de t to , 
oltre n un certo schematismo. 
diperiieiiie dal lutto che per 
t roppo tempii i - vecchi „ ball­
ilo diretto lineila che si può 
el iminare la moda del id!e:o. 

/ ' gioco del calcio nell'URSS 
L'unno 

sua incapaci tà sconten ta i uni pross imo j-pt rumio di poter di 
-••-' ' •- uitoi'o velli re le sipiudrc sov:e-

ìuo' i ìa controlla rsi e indiitib.o, 
ma e un taso u i ro . A'et »ecnli­
do incontro - D y n a m o . d' 
TbibsM - • T o r p i d o ~ felli' e 
stato rigiocato perche nella 
pr ima p.irtitu c.'nta dal la • Ug­

na novellino 

la 
oli .-.porri': e i t r e io»niiii.v>ur 
in campo .ivcvano aiMidiiito 
''incontro dando ragione ut 
pubblico/ u<t g ioca tore di 7"(>i-
lissi lu espulso per aver dato 
Un calcio a un avversano in 
un momento di nervosismo. 
Quest'espulsione, a bau del io 
numero.M sportivi da noi m-
t e r r i s i a f i , era la seconda della 
ìtagione e mollo probabilmen­
te il y o c u t o r e noli l 'erra Sfpui-
Ufu-.iti: 

Z.rt Dynamo • di Tbilis«i 
Perse la seconda partita e ion 
ess.i !a po.vi'btlità di vuici-re 
<l campionato che si unr/i IUÌICO 
Io • SuartuiV . 

Vi è notecole differenza tra 
Una sqltudru e l'altra. 

'latte applicano il s.slenia 
ma con del le variazioni mar - I 
cute. Le squadre di Mosca e 
di Leningrado hanno nelle loro 
file ancora degli atleti anriani.i 
specialmente nelle prime linee.\ 
i fintili a m a n o l anc ia re i yn>-' 
cani e correre poco, ecco per-l 
che- spesso si trova il ceutroa-j 
cant i a r r t t r n r o , le uh pure ••; 
le mezze ali avanzate. Alle] 
squadre del Sud dell'Union--
Sovietica piace • ricamare .. la 
azione. 

In complesso s» tende ad ar 
teniture la copertura con li 
coni rollo di zona e ad attac­
care sfruttando gli spazi liberi. 
Per usure redditiziamente que­
sti- innovazioni della tecnica 
sistemista, come tu'ti sanno. {• 
necessario avere a disposizione 
degli a t le t i molto giovar, , s ca l ­
fii.'!!;. capavi di bruciare il 
tempo sm venticinque metri e 
perciò, specialmente nelle squa­
dre sovietiche dove vi sono dei 
giocatori sopra ai trent'unni, si 
•rotano degli squi l ibr i e de l l e 
«forniture, pe rebè gli (turioni 
interrompono l'azione dei gio-
r a n i non a u c n d o il fiato e la 
uelocifà per seguire o p rose ­
gu i r e la m a i i o r r u . 

Questo sistema moderno ri­
chiede una continua variazione 
di giocatori perche stanca, 
yiaichè solo i calciatori che 
abbiano t muscoli non appan­
nati da l l ' e i a o da l la faticn pos ­
sono applicarlo. L'Inghilterra. 
d i e b'i i suoi cpiadri vecchi, è 
rìtornil'it prudentemente ni 
controllo diretto sull'uomo, la 
Juventus ha rinunciato ni con­
trollo di comi, d i e pur»- le ave­
va dato lo scudetto 

georgiani ( o n j ) i a . u u i d d ì i avvenire. 

fichi 
ha 
Ho 

e.'»"» iic.-adrii se, come 
ii'ivp.cafo il r :ce-miii isfrO| x«, 
U'ioc tn.'i.'iY' ifaìùmi « c e e f - j ^ 

ferai'i'o ci. andare nell'Unione 
Sovietica O di ospifiri . 'e a.'fiet-
fai'fi .'u If.i! a. 

MA UT IX 

Deumier venduto in America 
LEXINGTON (Kcntiid.1/), :u) ! 

— Un Miuiiicnto di allevatori cii ì 
eaviilli da ioi«-,i ha annunciato (li i 
nvei eompeiato dal SIR Federico] 
Testo il cavallo « Daumicr » vili-! 
ei toie liti I)<>il>.\ M.ili.'iio del l!».ìl. ] 
Il prezzo d'.iciiui-tii con e noto | 

MIH'ZIONI ENAI,: Adriacii-.e 
Aitici i. Aurora, Ambra Juvinclli, 
Apollo, Alhambra, Bernini, Co­
lonna, Cola di Rienzo, Colosseo, 
Cristallo, Centrale, Elios, t xce l -
slor, Flaminio, Lux, Olìmpia, Or . 
teo, l ' ianelarlo, Hlalto Jtoina. 
.Stallimi), Sala Umberto, Silver 
Cine, ' l irann, Tuscolo, Veriianu. 
TKATKI: Sistina. 

TEATRI 
Mt'll : Oie 21: C u Cimara-Ba-

Rnl e o amante ima » 
l'ALV/./.O SIS11NA: o r t 21' 

(.'.la Sorelle Nava: «Tre per 
tre... N'avu > 

Fiammetta: I confess 
Flaminio: Ninoaka 
fogliano: Irma va a Hollywood 
Fontana: Inferno giallo 
Galleria: 11 prezzo del dovere 
Giulio Cesare: I banditi della 

città fantasma 
Golden: La signora Par.Ungton 
Imperiale: La lupa 
Impero: Il re della Lulsiana 
Induno: Sangue sotto la luna 
Ionio: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Iris: L'ultima rapina 
l t i l ta : La collina della felicità 
Livorno: Teresa 
.Manzoni: Il pescatore della Lui-

OltlOXK: Ore 17,3'J-2l,30' «I Pie-I 8 1 i , n a 

eoli di Podi-ceca» IMassimo: ZI Tigre 

S e m b r a che Faus to Coppi sia r iusc i to a conv incere il suo 
lede ' e . imito e massaggia tore l ' axanna a Tarsi o p e r a r e «li 
oi-i-hi. U.i (ioanto si a p p r e n d e Faus to a v r e b b e s ia p reso a l ­
l e n i i con mi famoso specia l is ta del Colorado per L'intervento 

i h i r u r g i r o che r idarà la vista al «111:150» dei massaggi 

DOPO GLI ALLKiNAMKNTI DISPUTATI IERI 

LAZIO: dubbi per la mediami 
ROMA: imerlezia per Calli 

Mulucurni*. temilo ieri u riposo, giocherà sicuramente 

T o r n a n d o sulla sua ticcisiuno 
di non far d i spu t a r e ques ta set-
ti!n;m 1 nc-.-un.i par t i t a di a l ­
l enamen to Vili glieli ha opposto 
ieri l o i e l:>..it) allo S ' ad io 'l 'o­
r ino 1 1 t i to la l i L'i;illi)iu.-,M alla 
squad ra lei ru i ìa / l i . d i e do-
1:11 nica dovrà incoiai a r e la La­
zio nel la • lìnnlis.-im.i . pe r la 
Coppa Ercoli . 

Al l ' incont ro , conclusosi con 
il pun tegg io di 11 a 1 in l a v o i e 
ilei t i to lar i , non lui pa i t ec ipa to 
Gal l i clic lia pero svolto una 
logge-ro sedu ta at le t ica, al te r ­
m i n e del la qua l e il cen t rouvan t i 
giallorossi) ha d ich ia ra to d i non 
sen t i re più a lcun do lo re al la 
gamba e d i essere p r o n t o pe r 
r i e n t r a r e in squadra . Tu t t av i a 
una decis ione definitiva sa rà 
presa o.gui dopo 1;* prova sulla 
pal la . 

Ecco le formazioni sch ie ra te 
iei i: 

T i to la r i : ( p r imo t i n i p o i : Leo­
na rd i , l ìeiizo Ven tu r i . Gros -

Ì«o, C a r d a r e l l i : Celio. V e n t u r i : 

G h i a i a . I-anclolfìni. Bol l in i . ' d i s to rs ione della caviglia smi-
Bionée , l 'onusto. j .4ra 

l ìagazzi : ( p r u n o tempo 1. Alo 

VALLI.: Oie 21.15: « Passcg-
giaudo per Napoli » (Picdigrot-
ta l'Jj'.li 

L.\ IIAKACCA: Ore 21,ift: «Tut­
ti hanno visto > 

CINEMA - VARIETÀ' 
Mliambra: Donnt e briganti e 

1ivista 
\mlira-fovinell i : Verni la luce 

e rivista 
La telili e: Uomini alla ventura 

t l i r is ta 
l ' ruu ipe : 1 IÌL- per due e rivista 
Ventini Apri le: Danubio ros:-o e 

nvisda 
Volturno: Di notte sulle strade 

e rivinta 

ARENE 
Cisit'iiii; Iolanda 'a ligha del 

l -O l . - l l 'u > f i o 
Coloniho: Le colline caivnmuano 
Dei Pini: ruinie rosso 
- M'ilra 1 a IMD.I 
Felix: La montagli.-, dei V falcili 
Laurentina: Il grande peccatore 
Livorno: Teresa 
Munt fwrdc : Furore 
Pineta: l 'na gallina di matti 
1 aranti»: Le bolle della notti» 
l 'ortuense: Prigionieri del pss-

; alvi 

CINEMA 
A.M.C.: Buffalo Bill a noma 
.\ii|ii:ii'!o: Omividiu 
Ailriarinc: La stona del to.na-

1 elio IÌI Venezia 
Adriano: Il prezzo del doveie 
Alba: Vecchia America 
Ale.vone: Giustizia di popolo 
Ambasciatori: Diano di ui\ con­

dannato 
Auieiie: Notti argentine 
Apollo: Signora senza camelie 
Appio: I rma va a Holliwood 
Aquila: Più forte dell 'amore 
Arcobaleno: The cruel i,ea 
Arditila: Il padrone del vapore 

1 Ariston: La lupa 
Astoria: Valzer celeste 
Astra: Boomerang 
Atlante: La cella atomica 
Attualità: Mano pericolosa 
AugiiNtit-t: Non c'è posto per lo 

hpi lMI 
Aurora: Canzoni di primavera 
Ausonia: Di notte sula strada 
ttarliermi: Il ritorno di Oon Ca­

millo. 
Bellarmino: Fucilato all'alba 
Belle Art i : Lolita 
Bernini: Gardenia blu 

10, Mor.ihiio. Stolanoll i . Ch ie ­
r iche t t i : Bottel lo. Agne.-i: Buc­
ci. PVclr.i/voli. iUolinari, G u a r -
nacci. Ciiupaiielli . 

T i to la l i : iM»coudo tonijiix: 
Piancas'.clli. Ar.inionii. T r e He. 
Elinni: Ho i to l i t t o . Grosso: P e -
rissinotto l ' idra/ .zol i . Dotliiii, 
Pel legr ini Andrcol i . 

I taga7zi: (M-condo t e m p o - : Al ­
bani , Morabi to . Stefanell i , Ch ie ­
r iche t t i ; Bottello, - \gnesi: Baeci . 
Pe-lra?.7nli. Molinari , G u a r n a c -
ci, Cimpanel l i . 

Nel p r imo t e m p o sono s ta te 
segnate c inque re t i : q u a t t r o ad 
opera dei t i to lar i (Bronco al 
15'.-al 2i» ed al .'J.T e I tcnosto 
al 29') ed una dei ragazzi (Mu­
l inal i al ;>f>'>. Nella r ipresa 
h a n n o sognato Grosso in a p o l ­
itica di gioco. Pedrvzzoii , Be t ­
toli (2i «» Per iss inot to . 

In uno scont ro fortui to con 
Albani verso la metà del la r i ­
presa Azimonti ha r ipo r t a to lu 

I 

Il Chinotto pareggia 
con il Caracas (2-2) 

Bella prova dei pallovcrtli tli Crociani 

CARACAS: Cartez (Buracha»; t ' 
»»«.biiilio. Benito; Coranj-o. FY»r-1 
nando, Sousa: Pereira. Vid:3. Zc- ! 
zinho. Paulinho. Migueril. j 

CHINOTTO NERI (I i c m p o i : ' 
Benvenuti ; Previato. Pa>scrnu; 
Sordi. Benedetti . Stocchi: Ragaz­
zini. Capacci. Galli. Mo=ca. Ma- i 
laspina. (II tempo) : Melicom: H 

r> ; ~ . _ , . !: 

Siegfried favorito 
nel Premio Urbino 
Lod.er : :a r iun ione di coi .-.e fil 

Alonj in all ' ipi-odiomo Clelia Ce-
C.arrelli. Sracchi (Previa to i ; jpanr.ei lc >̂ i ir-.iì>err.ia r.u!l"ir.te-
Snrtìi. Pallini. Stocchi: Scarpel- j r e ssan te Prendo Cri ino. do ta to 
lini, rwicucci. Capacci. Rinaldi. Jeli 750 ir.l'.a lire di : re:ni Milla 
.Malaspir.a. jd i - tanza di 1700 ir.eiri ::: tii-ta 

Arbi t ro : Sia Puri . j j r a r .de ciie rcrvirà a S.ec'rried 
Marcatori : nel primo tei..pò 

al 3* ?dosca. al 17' Malaìpin... al 
.'io Zczinho; nella ripresa al IV 
MiEueril. 

>-. 

F,' risaputo quello i n e capita 
li. incontri amichevoli ael gene­
re. I giocatori, r i tenuti , a lmeno 
a priori, di levatura super..-.re ' 
nicchiano, quelli più mouiMi • 
danno fuoco alle polveri dei loro ) 

-er c o r n i c i a r e !a s--a :'re:ftra-
7-ore j er il :n 'Jì t im:::onario 
« H a n d i c a p d ' a u t u n n o » in pro-
arar.iT.a per domenica ;>ro*s:n:a 

Altre fri Leu c e n g e s n a t e :>ro-
\ e ci-.m:i:et-»r:& il <r.:adro cleV.stidebbnnn 

itile leoi iafniee, re.vtiti »!i colo 
ri sgargianti per essere tien 
individuati. E: un modo di ar­
bitrare curioso ino n e i co/ i ì ru-
rio oi rrcjolniiipi'ti o'eliu FIFA. 
perche) questim non dicono dove 
debba correre l'arbitro e nep­
pure che i regnaiincc r/pi'nim 
stare ai iati opposti del ret­
tangolo. come da noi. 1 sovie­
tici affermano che con l'arbi­
tro da vn lato s: erit.i di ever-
'o troppo spesso tra i piedi dei 
oiocatori. I segnalinee possono 
segnalare i falli, i rigori, i fuo­
ri gioco d l l ' n rb i t ro . che p u ò o 

l»io tener conto degli sbnvdie-
rame-iti. 

li giudizio dell'arbitro non e 
>nappellab;!e Kegli stadi, du­
rante le partite vi sono sem­
pre tre arbìtri dell'assocazioìie 
'"he qii 'ditfiiio f 'opernfo rie! cof-
Ifcn che j'n M» rompo e chi' 
possono anche nuniiHitre la 
oart'ta. squalificare un gioca­
tore. eccetera. Sirrr,>nr hi so­
cietà. come ohh,nmo ciotto. ITI 
•1 diritto e il dovere di giudi-\ 
care per nnma i 
*>trr o/lr'i in pari, ben rara­
mente accad" che gli nrhitr: 

lìiterver-irc. Questa 

PROPOSITI E SPERANZK DELL ARETINO MARIO D'AGATA 

Da intagliatore di legno 
a campione dei pesi gallo 

ti giovane atleta conta «li svolgere una intensa attività sportiva 

. . . . . . . . i l t J lonna: Giustizia di popolo 
La Lazio ha an t ic ipa to a lei i in famace lo : Giustizia di popolo 

la Mia « p a r t i t e l l a , .settimanale icapaiuielle: Passaporto t e r Sue? 
giocando in «ran segre to alio | Capititi: Il ritorno di don Ca-

/•n p'.Ie 14 i';e'f"i7U'n(fitcioÌM!a di squadra <"-
<ra irtra intrll'mente dà 

-lenir»"*- c^e a\ rA 
e 30 Ecco ìe r.o»:re -e.ez-ni.i-

entusiasmo e finiscono col p o r r e ! P r c n " : o l"r* l : ° : Si 'ef r ied. Cal- jot ioui frutti: cì-fatti il oi.-co . - o - U , „ ' , 
— ; Pre:mo Mar./ iar .a: Gia-Lu, | r ief ico r maschio, ina heu ra-ineppiirc 

Fremir» C rocic-lrom^r.-f»- y ro r re t lo o r o t l i r o 

ARKZZO. fCttembre. — Ci 
sembrato un po' strana l'idea di 
intervistare un * sordomuto *. Ci 
figuravamo clic doccia essere 
difficile intendersi con I inter­
vistato e giti cereatanio nella 
nostra memoria t gesti con i 
quali a scuola ci mtcndciamo 
con i nostri compagni quando 
non eia possibile rnmunuare 
altrimenti. Ma d «mulino» di 
Arezzo. Mar.n I/Agata, campio­
ne d'Italia dei pc*i gallo da po­
chi ijiorm. mandò all'aria tutta 
quella nastra strana rivciea wl-

\ìa memoria di giorni asvii Inn-
contennn dei\iau. 

Prifìii'-, non scmtiri stiano, il 
pugile aldino (ma che Ita un 

i p-icìir strillano/ pur senza aic-
" re l'uso tìr}in rnrr ha impnint'i 

talmente tiene l'arte tiri g^s'n 
alte non ri si arrorgr 

i". .'og?e7ionc i baldanzosi a v \ e r - j ^ * 0 : Premio Mar.7:,',r.a: Gia-Lu, ! rirtico è maschio, ynn heu ra-'.neppurc tìcUa sua mrrrmt'.a. 
^ari Comunque, impegno a i-sr- 'P>«trant«nt i !c ; Fremir» C rocic-Jrom*»r;f»- scorretto o r o t i n o . ,t'n'ari e rhe for.v gli i irH#» o;j 
-Q, ÌH prestazione dell 'Universi- eh:r : E s o , Castell«no, Pon te ; II mietitore «o!"»e'i>o gioca\y.n' eia quel suo rs%rrr ,n parte 
dad di Caracas e stata dot i s . i - iMammolo; Fre:n.o F<>r.trtri:".e:!o«»r divertire il nubhlico e 

stesso, non per i rnhìi r vuol 
sincere ones'amrnte. ruiiurf; 
•ir.?» ~ picchia , non ricorre n: 

massi vi 

NELL'ASSURDO ALLENAMENTO DI AMSTERDAM 

n.en:c inferiore all 'ultima CJIOÌ- [Gordiano, Pintur iechio, Follicul». 
7.on= romana con la Lazio. ' p r c - , ; , , oir.on-. Maresc». Farin-

I-a squadra venezuelana M e ._• - „ , : r.v.-,rr „ ma:. _ r»~ 
dimostrata una squadra strana ° ° ' ? : r r £ ^ 1 i o

#
 C h i r c ^ r : M , t r " ' C a V 

n \ r l t e pigra ed incolore, a voi- ' «naior», Vet tore ; P:e::i;.« t n r r n : > mr-,-ucrf, nrirj ofier.de l'avver­
te fallosa, ma capace di rove- Nogi. Ventola, S c h u m a n n . • rT-fo C ' i r uri" 
sc-:are di colpo la situazione cor. ' 
quei sorprendenti giocoueri cii — 
i m dispone all 'attacco. ! 

II Chinotto Neri ha a.fror.'.alo | 
ii « titolato » Caracas senza sog- . 
sezione, ha assunto con icorcer.- ; 
Tante autorità le redini del gioco. ' 
ha det ta to legge nei pruni 45 mi- ' 
nul i lquanto erano schierati m ' 
campo tutti i titolari > e Sila fini- • 
ha strappato un significativo | - ; . 
reggio. dopo aver r ipetutamente \ 
sfiorato l 'atfcrmazione clamorosa, j 

Ecco brevi cenni di c rcnsca : i 
Bat te il calcio d"ini7i.> ;i Cara- i 
cas. ma il Chinotto pa^sa subito : 
all 'attacco e al terzo m.r.uto va i 
in vantaggio, 

apprende dai niui unenti delie 
tue labbra, -f sen,*'i delle cose 
che tu chiedi. 

Del cesto a lai si cine che egU 
è lontano (non >• quatti la 
prima domanda vite Al ta ad 
un all'Uà i iltorioso?) non i '»"• 
bisogno né di paiole né di ge­
sti. Si i relè negli orchi e nel 
rr.sto ctriìn mobile f'.anomia del 
r/n.i nur.t'.o. lauto da laici ]>< n~ 
sarc i he egli J<,ssc unno a ICII-
tìcre ino ti detto « sprizza' a fe­
licità da tuffi i jKiri ». 

E la domanda la snlliamo. Fgli 
peri'} , t tornerà da sé r Ci cine 
'•iie ]cr<i ai reltt»- nrrfertt'i i ìii-
"•rc \r-n-a la squalifica ili Y.nd-
das. liei suo ai i crsar.n ha una 
grande opinione e sembra aiwlir 
a lui rftr- c/urlli %rra cgh non 
si Irritasse nrljr sue migliori 
rondi-ioni di ionia Ad ogni 
motto il titolo '• rinculato min 
r ne sono '•oninitn .sopratutto 
rcr i in:e> Itlosi aretini clic T/i*r 

mani rosi belle per mi pugile. 
belle e iiisiciiir forti. E gli do-
mcncliamo c-osa facesse prnna di 
dedicarsi alla « noblc art ». Una 
aitici eirte, quella dcU'tntaglia-
to:c: e si opriamo aurora meglio 
perché la singolare agilità 
espressila ancora di quelle ma­
ni una lolla ir-e ad intagliare 
ivi legno 

KXKICO VENTURI 

-Stadio Ol impico con t ro i ra-
t 'a^ii . Solo nella t a rda mat t i ­
nata di ieri, in ta t t i , la notizia 
. ie l l 'a l lenamento è s ta ta comu­
nicata a l la s tampa. 

Spe rone , forse in i iconosci-
mento d e l l ' e r t o l o commesso 
ne l l ' incont ro di Novara tacen­
do giocare Vivolo a me/./.'ala. 
ha sch ie ra to ieri una nuova p r i ­
ma l inea con Bur in i in te rno si­
nis t ro e Puccinel l i e s t r emo de ­
stro. 

Nel complesso l 'ali.MI.unenti, 
di ieri, a pa r to l ' ahhondanto se­
gna tura (una dozzina di goal». 
ha lasciato favorevole iniprcs-
•dono: una bella prova hanno 
disputa to sop ra t t u t t o Vi*, olo. 
FontanoM. Puccinel l i <• S e d i ­
ment i IV. 

P e r la formazione di dome* 
nica le u n i ch e incer tezze r i -
Uiiardano la med iana ; ir»i i Spe­
rone ha p rova to a luniio I l e i -
«amo. Fu in e Alzntii. m e n t r e 
Malacarne è r imas to ai nordi 
del campo pe r mot iv i p r e c a u ­
zionali. . \ i en to di deciso poi-
ora ; c o m u n q u e c r ed i amo che 
cont ro la J u v e n t u s l ' a l lenatore 
b iancuazzur ro a l l ineerà B e i - a ­
mo. MabicariH.» o Fuin . 

Kccn lo fiirmazioni schiera lo : 
T i to la r i : De Fazio. Antr;i»az-

zi. Spur io . Sen t imen t i V; Fuin 
fAlz.iniL Bergamo «Fuin>: Puc­
cinell i . Bur in i . Vivolo. Brode-

jsen. Fontane^i . 
I n i s e r v e : Sen t iment i IV. Can-
jtaf;allo. Pani7/.-i. Mancini iDi 
Vero l i l ; Zambel l i (Fuin e B«T-
aamo». Spera t i (Be ' t o l i n i i ; P i ­
stacchi . Di Veroli (Macci ) . Pa -
lombinj . A»7ptirru (Garde l l i i . 

L'Informatore 

nullo 
Ci lira n le i : I vitelloni 
t 'apranìr l iet la: Un turco napole­

tano 
Castello: Jolanda la figlia del 

Corsaro nero 
Centrale: La grande avventura 

del cenerate Palmer 
Centrale Ciamplno: Ciclo stilla 

palude 
Cine-Star: La signora uenza ca­

melie 
C'Indio: Il cavaliere del deserto 
Cola (Il Itienzo: Bagliori sulla 

luiicla 
Colombo: Le colline camminano 
Colonna: Il terrore di Londra 
Colosseo: Squali d'acciaio 
Corallo: Kangaru 
< orso: Destinazione Budapest 
Cristallo: Dan il terribile 
licite Maschere: Puccini 
Hello Terrazze: Duello nella fo­

ri ;dn 
Ilei Vascello: Il figlio del Tc.\as 
lii.inu: Paura 
liorla: Giardino incantato 

jtCrtt Iv.cis\: L'avamposto degli uo­
mini perduti 

Eden: Bassifondi di Los Angeles 
Kspero: Il sergente e la signora 
Ksposi/ionc: Festival dei ragazzi 
Kurein: I vitelloni 
Exrrlsior: Il ribelle daila nia-

s,-hera nera 
ra rncac : Marmittoni al fronte 
l 'aro: La \ la della morte 
r ianima: La lupa 

Mazzini: OL ammutinati del­
l'Atlantico 

Metropolitan: Il ritorno di don 
Camillo 

Moderno: La lupa 
Moderno: Saletta: Mano perico­

losa 
Modernissimo: Sala <».: II pecca­

tore della Luisiana. 3aìa B . Vt-
noska 

Nno\o : Volo di •narin^in 
N'ovocitie: Jrilanria la nglla del 

ì Corsaro nero 
Odeon: Torce rosse 

I Odescalrtil: Attanasio cavallo 
. ranesio 
jotynipla: Fiamme sulla costa dei 

Barbari 
Orfeo: Eterna Eva 
Ottaviano: Il delfino verde 
Palazzo: I pirati di Monte Rcy 
Palcstrìna: Il figlio del Texas 
Par ioli: Non c'è posto per lo 

tpny.i 
I Planetario: L'assassino è In casa 
'Pla t ino: Piigionien delle Unenre 
1*13/3: Quando le donne amano 
t ' i inlus: Il collegio si diverte 
l ' reni 'ste: Il generale Quantrill 
Primavalle: Sterminio sul gran­

de sentiero 
Quirinale: Irma va a Holliwood 
Otiirinrtt.i: Magia verde 
Quiriti : Vacanze col gangster 
Itealc: Giustizia di popolo 
« e x : Noi due soli 
llialto: Il ri torno dei vendicatori 
i!i\t»lì: Macia verde 
Itoma: Il tesoro dei deauoia 
Ittibino: La signora senza camelie 
Salario: Il massacro di Tomb-

t tono 
ja la Traspontlna: Mister Belve­

dere suona la campana 
Sant'Ippolito: Voto di marinaio 
Sala Umberto: Polizia militare 
salone Margherita: Napoletani a 

Milano 
S.i\oia: Irma va a Holliwood 
Silver Cine: Condannatelo 
splendore: Mercato dì donne 
Stadiiim: Il cantante r.ic'tc 
e ii nere lucilia: Sanearee 
Tirreno: L'uomt la bestia e la 

\ irtù 
Trevi: Il oiù grande spettacolo 

del mondo 
Trianon: Per noi due il paradiso 
Trieste : L'ultima rapina 
Tuscolo: Prigionieri della palude 
Verbano: L'urlo della foresta 
Vittoria: 11 caporale Sam 
Vittoria Cfamplno: Shangal ex ­

press 
i i i i i i i i i i i i i i i i t u i i i i i i i i i i i i n i m ' " 

h\ RIVOll e QU1RIHETTA 
l ' i t imi c iorni del g rande film 
;:i Fo r ran iaco lo r 

MAGIA V E R D E 
Il film più a c c l a m a t o e p r e ­
m i a t o a l Fes t iva l di C a n n e s 
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Domani ai Cinema 
FIAMMA - ARISTON 

MARE 
CRUDELE; 

>*»|.lj?«»k •» • " ' * J • " CMASlCS *C£W 

I cakìafori ungheresi 
convocati per Praga e Solia 

BUDAPEST. 30. — Per l'incon­
tro con la Xa7io::aIe cecoslovacca 
di calcio a Praga, i! selezionatore 
ungherese ha convocato i seguenti 
calciatori : Grcsi ts : Buzanszki. Lo-
rant . Lanto<: fk>7sik. Zakarias: 
Egressi Csordas. Hidegkuti . Pu-
skas. To:h; r iserve: l'.ilog. K.ir-
p.iti. Dekary e Palotas Per l"in-
co.-.tro rti yofia in cui sarà impe-

7n prima talli hanno un /oro:Rna:.-i l i nH/ionale . B . . sor.o 
rampone. Utaii convocali: Ifcnni: Sipos. Ki-

Contitiua il i<>lìr*iuin e /-jjspeier. Takacs: Szolyka. Gyur ik : 
li- \nostra seconda cfoiranda r / a - j T o : h " - Aspirany. S/ilagyj. V i - ( l c partite di Ser-e A. Il e C .-.!>-

irif.- ir»i.-»i07»inr/a- Ovali sono » r a S ' ' . Babolcsai. tbiar.o inizio alle ore i.", 

Zemann e Boniperti iniorlunafi 
L'incontro ha visto la vittoria della « continentale » sul Barcellona (5-2) 

meridional'-, dalla natie ale i: 
largii del rjr^t.te rhe .11 Citi' 
parsi r.os*rggr,it,,. dn'-I^ rmt 
nna mobilità dei suoi oc hi v 
ri an"h r<<i esecra 
difficoltà a farti r a p i i r rfic cofiifuoi prooctt»? Hoi in tens ione di 
_ \ tentare, il titolo europeo? 

' .%for».» ta un gesto un po' but­
to rhe 1 noi ri.re nel suo lm-
giiagr/e, icrjrcmn un 7/'/ Per 1' 

'momento — ff.ntinua a signifi-'i 

DECISO DALLA LEGA 

S'iniziano alle ore 15 
le partite dal 18 ottobre 

MILAXO .Ti Nella sua riu­
nione settimanale la Lega nazio­
nale della F.I.G C. ha deliberato 
le Sermenti sanzioni disciplinari: 
squalifica di tr,- giornate: ai gio­
catori Bartnlaecini ( Livorno i e 
Simonti (Livorno» per ingiurie e 
atlcsRiamciito irripuardo-o nei 
confron'i de.'l'r.rlutro. V|u(ilt'/ìc(i 
j.cr due yiunintc: a Ha'si del 
Mestimi. 5'/n"('/»C!i pi r una gior­
nata: ., Miltrasio del Torino. 
Granala del Napoli. VerRani del 
Lecco. Baccaimi della Lucchese 
e Musimeli» del Piacenza per in­
frazioni v a n e ai regolamenti. 

I-a Lcsja ha inoltre de t i ro che i 
a partire da domcnira 1S o t tobre . 

ISTITUTO " T h . EDISON,, 
Scuola di specializz.ne in materie scientifiche e tecniche 

VIA A. B O S I O 20'A - R O M A 

1 Cors i d i Ma tema t i ca , Fis ica , E le t t ro tecn ica , 

R id io tecn ica , T E L E V I S I O N E , L ingua inglesef. con 

r a r t i c o l a r e r i f e r imen to ai t e rmin i tecnici) , a v r a n n o 

inizio col 15 o t t o b r e 1953 

I N F O R M A Z I O N I presso la S e s r c t e r i a de l l ' I s t i tu to 

LOTTO OTTOBRE AL FORO ITALICO 

^5/ FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SCUOLA IH ll'MtltM.I I V M I M O 

IDA I 
IIOMA - VIA MACIIIAVKI.IJ. 70 
Tel. 77B.U58 (:m«|oln Piazza Vittorio) 

Cor.-: di t ac i to - Confezione - Modister ia - Maglier ia -
P i t t u r a - F igur in i s ta - C o n i special i p e r s a r t e d i u r n i e 

sera l i - Diplomi d i qualifica 

AMSTERDAM. SO. — Si e svolto 
oggi allo stadio Olimpico di Am-

Gli ospiti colti sul vico c t r -L-ei -dam l 'annunciato incontro di 
cane di r imontare lo svar.tts 'J.o Uiier.arr.er.to tra la squadra « con-
t al 25' e al 23' mancano di p ò - | . , n e r , . a ; e » c h e dovrà incontrare 
co il bersaglio prima cor. ^.c- Ipinghil terra in occasione del cm-

. V ed il n n h o e poi con Vidis. .Ma a: -v quan:en?r :o dcMa F I F A 
arcorciano le distanze con 7.c- | ga r c e] iona F C- j 
7:nho. che raccolto un preii<' . i j ^ p a r I 1 t a e Terminata c«n ili 
passaggio del mezzo-desiro r-.cl- i p u n : e ? g : o di 3 a 2 in favore della 
e in rete eludendo il tentat ivo u c o imentale - : il pr imo tempo 

baia (Sp.L Zebco (Juj? » 
Secondo temj-O; Zema.in. Na- \hanno decimalo 
varrò (£p-l. Hanappi. C-ai-(F./.F..4. 
kowski ( Jug i . Posipal (Germi j _ ^ _ ^ _ 
Ocwirck. Coppens (Belgi Bo­
niperti- Nord^al (Sv ». Vucas. 
Zebec. Nel Barcellona s. re-
gi«Tra un solo mutamento : la 
so-?ituzione di Vila enn Ru­
bala. 

;^arci rou i grst: — resferf» qui'. 
'ed Arezzo dote \i-ern eli sioì-
.gerc un'intensa a!t>i'tà eira ci-e 
|';o questa fas—a lr,co!oie. E " \ 
l»ii tratlat-.ie piitra di diienirr'' 
l'timptonc t* Itala --ou / orgi- ', 
>.ntz:atorr q.ne-uno crtot per1 

__^_^_^^__^^_^^^ •.•ninnarmi rou Colettr.bo. un\ 
• Corte riicjiìc iranrr-ie rnu ilo*c i 

|in«itile jalicr. ed i .clntioi riicht r cr K.O. di Siena fattuale^ 

Festucci - Don Ellisj 
al limite dei 75 kg. 

l ' i nc i t o della 

di p a r i t à di Benvenuti 
II pr imo tempo si chiude cesi 

ron il Chinotto in vantaggio per 
due reti a una . Nella r ipresa. 
men t re il Caracas si r ipresenta 
con la medesima formazione ael 
primo tempo, eccetto il por t iere . 
l 'allenatore Crociani fa scendere 
in campo le riserve, e nonostan­
te questo i venezuelani non me­
scono ad andare più in la del 
parejrC'O ot tenuto ai 14' per me- ( 
ri to di Micuenl . Sono emersi | 
Pubinho. Vidis e Fernando r « r 
il Caracas: Mosca. M a i a l i n i e 
Stocchi nel Chinotto Neri . 

VITO S A N T O R O 

si era concludo al'a pari i l - l» 
Nel corso del secondo tempo 

due giocatori, l ' i taliano Giampie­
ro Boniperti ed il portiere della 
nazionale austriaca Walter Ze­
mann sono stati duramente col­
piti ed har.r.o dovuto Abbando­
nare il campo 
BARCELLONA: — Primo t ewpo : 

Golcola. eearra . Garcia. Biosca. 
Bosch. Basora. Cesar, Vila. Mo­
reno. Mancon. 

SELEZIONE FIFA: — Primo tem­
po: Zeman. Stoz. Hoppel: Ha-
nappl . Ocwirch icap.) . Brinek 
(tutt i austr ìaci) : Boniper t i ' ( I t . ) . 
Lorenzi (I t . ) , Vucas (Jug ) , Ku-

MARCATORI: — .Vcl pruno t e n -
po: Cesar GÌ 12" e Vucas al 33': 
nel secondo temjv>: Bomperi : 
al 6'. Nordhal al 9* e al 41". e 
Coppcns al 19". 

Freschi - Capeet» 
iilla R o m a n a G a s 

Quello dell ' in/ortunio di Boni­
pert i e Zemann. i due rmpliori 
giocatori continentali pre tent i ad 
Amiterdam, e stato indubbia­
mente l'unico frutto di un cssur-
do ollenoinento per una ancor 
più assurda partita. 

Consigliamo quindi le nostre 
società di calcio e la nostra Fe­
derazione a seguire l'esempio de-
Qli ungheresi che nell ' intento d i 
ecitara oi propri giocatori una 

Stadera all 'Are -la Ron.ai.a Gas. 
avrà luogo una in.portantissima 
Riunione dilettantistica dove sa­
ranno severamente impegnati il 
campione d Italia Freschi ed il 
nazionale Serti i qual i , verranno 
opposti ai romani Capcce e Spila 
che in questi ultimi tempi si sono 
messi in ottima luce passando di 
vittoria in vittori.!. 

Ecco :1 programma- Pesi Piu­
ma: Capece-Freschi: Spila-Sert i : 
Siedi.- Paulon-Mcrcadantc: Medio 
Massimi; Marcon-Ccsarini: Wel­
te r : Micheli-Rocca; Piuma: De 
Fi l lppo-N«ci : U'elter: De Liso-
Bacchilega: Colto.- Colacicchi-
Mammoliti; Welter Leggeri: Fad-
de-MilIucci; Husca; Tocci-Tocca. 

campione ri' Europa dei pesi 
n.oxcai. yted.na. e Mathieu 
Questa ìolta e <ara /'unirti x | 
e reso neressann rhr J l f l w j L 'organ,7,. .-orc ro!r.?r.o Berardi 

<ssr,icssc , nomi «i/'/o ca-ta. ! f £ r à svolgere l'ct;.-» ottobre al 
1 Bestiario an-o;a rr.n Mario rota Italico ur.a r.ujva riunione 
er.n cui si ta p*c<!o a diventare di pugilato per concludere degna-

Completano la bella riunione gli incontri: Pclidori-Annaloro, 
Fonari-Moossa, Alfonjclli-Crisoslorni e Macale-Borraccia 

amici per/he r un ragazzo buo­
no C mnrìrsto Modesto sopralut-
tei e non è 'm a direi quali so 
no te altre <ue in tens ion i , quel­
le intime. E' il manager Libero 
Cerchi, rhe ri rarronta come 
Mario adesso rhr ha un po' di 
soldi i unir aiutare non solo la 
sua famiglia (tre fratelli e tre 
sorelle figli di un maresciallo 
di P.S pensionato) ma anche 
gli altri giorctni colpiti dalli 
sua stessa infermità 

Ilario si schernisce mentre il 
manager dice queste cose e agi-
fa le sue mani stranamente 
belle. C» in ru r ionscono guelfe 

mente la beila stagione e.-ti\a II 
match « clou » rteila serata vedrà 
alle prese i» poso mtd .o romano 
Franco Fcstucc; e l 'americano 
Don Ellis. un atleta che conta 
27 anni e ha disputato da pro­
fessionista ben 76 incontri v in­
cendone 46 di cui 17 per K.O. 
Ellis è stato bat tu to una sola vol­
ta per K . O . ma da quel fuori 
classe che si chiama Ray Sugar 
Robinson 

L'americano e prat icamente un 
peso medioma«s.mo. tanto che 
l'incontro si effettuerà al l imite 
di 75 kg. con una forte penale 
per chi supererà II peso fissato. 

Completano il programma della 
bella manifestazione i seguenti 

incontri : resi piuma: Pol.dori-
Annaloro e Macaie-Borraccia: 
j>csi leggeri- Fu.-.an-Mou^sa: pes. 
inn^siiu»; Alfonsetti-Cr.sostorr.t 

Interrotti per il maltempo 
i campionati di tennis 

GENOOVA. 30 — Ancora una 
volta il maltempo ha interrotto 
Il regolare svolgimento dei cam­
pionati assoluti di tennis che si 
disputano agli Orti Sauli Dei 
confronti in programma soltanto 
i due doppi maschili sono r iman­
dati » domani Al momento della 
interruzione Cuccili e Marcello 
Del Bello conducevano su Ber-
gamo-Sirola per due set a uno 
Domani si disputeranno, tempo 
permettendo le finali 

S A li TOti i A 

CONSAR 
Via Appia Nuova. 4 2 - 4 4 - Via Ostiense, 27 

Via Nomentana, 491 - s. r. I. 

PRIMI ARRIV 
IMPERMEABILI E CONFEZIO] 
UOMO - DONNA - RAGA] 

MODELLI E TESSUTI ESI 
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LA PESANTE INGIUSTIZIA PATITA HA TRASFORMATO IL GIOVANE REDUCE 

Neanche le trionfali accoglierne dì Genova 
hanno cancellalo la soiierenza dal voli» di Tacconi 
^Nessuno può saptre che cosa è la galera» - «Quanti innocenti ci sono là dentro» - Come fu arrestato dal maresciallo 
Bonino - Aldo scoppia in lacrime dinanzi ai doni offertigli dai concittadini - L'orologio dell'Unità - L'abbraccio di Adamoli 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , 30. — S i a m o a n ­
dat i ì n c o n t i o a Tacconi s i n 
da l la s taz ione di P a d o v a d o v e 
s i t rovava Aldo , la m a m m a , il 
padre e l 'amico di P a d o v a , 
Peranton i . Era a p p e n a l 'alba. 
la s taz iono era d e s e r t a e il 
treno p r o v e n i e n t e da V e n e z i a 
quasi vuoto . A v r e b b e d o v u t o 
g iungere a l la s taz ione di M i ­
lano a l le 10,03, m a subì d u e 
ore di r i tardo per l e v i o l e n t e 
p iogge c h e a v e v a n o i n v e s t i t o 
Vicenza , provocando degl i a l ­
l a g a m e n t i . 

A l d o Taccon i n o n a v e v a 
ch iuso occh io per tut ta la n o t ­
te; appar iva s t a n c o e a s s o n ­
na lo . M a m m a N u n z i a c o n t i ­
n u a v a a implorare : « Siedi 
A l d o >», m a il g i o v a n e c o n t i ­
n u a v a a r i m a n e r e ne l corr i ­
do io c o n g l i occhi f e r m i sul 
p a e s a g g i o c h e gl i s i apriva 
d a v a n t i . E r a v a m o soli , in uno 
s c o m p a r t i m e n t o di terza c l a s ­
se : A l d o a v e v a tut te l e sue 
cose in u n a piccola va l ig ia 
di fibra. 

D o p o u n l u n g o s i lenz io mi 
azzardai a chiedergl i : « Hai 
l a t t o ques ta l inea q u a n d o ti 
c o n d u s s e r o a P a d o v a ? ». <i No , 
— r i spose a m e z z a v o c e — 
m i portarono per la F i r e n z e -
B o l o g n a , a c c o m p a g n a t o dai 
carabin ier i ». A l d o T a c c o n i o 
p e r la pr ima vo l ta , d o p o ot to 
anni , l ibero su u n t r e n o s e n ­
za scorta , senza fogl io m a t r i ­
colare . E accanto h a s u a m a ­
dre, u n a piccola d o n n a dai 
capel l i imbianchi t i per l e sof­
ferenze , una m a d r e c h e ogni 
vo l ta c h e A l d o si a lza fa u n 
m o v i m e n t o , lo s e g u e con gl i 
occhi dolci , mal inconic i , poi 
6i r ivo lge a m e : « H a lo s t o ­
m a c o c h i u s o » . A l l a s taz ione 
di M i l a n o lo a s sed iano a n ­
cora i g iornal is t i , A l d o c o n ­
t inua a r ipetere l e s t e s se cose 
è s tanco , gl i occhi arrossat i . 
r iesce so lo a e s sere contento 
q u a n d o può s tare in piedi sul 
corridoio, con lo sguardo fuori 
dal finestrino, fisso a p e n ­
sare . 

•< A chi pensa? ». 
« A quel l i c h e ho lasc iato 

là . N e s s u n o p u ò s a p e r e che 
cosa è la galera ». A l d o a d e s ­
s o par la v i v a c e m e n t e , amaro. 
« Quant i innocent i ci sono là 
dentro! E quant i h a n n o a v u t o 
ann i e ann i di c o n d a n n a per 
u n a sc iocchezza . S i f a pres to 
a c o n d a n n a r e ». ' ' 

• C o m e ti t rovav i in c a r ­
cere? ». 

« A S a n G e m i g n a n o lavo 
ravo la magl ia con i ferri, 
poi chies i di cambiare , voll i 
fare il m e c c a n i c o e al lora mi 
m a n d a r o n o a P a d o v a , u n p e ­
ni tenz iar io at trezzat i ss imo ». 

« Lavorav i molto? ». 
•< D a l l e otto al le dieci ore 

al g iorno. G u a d a g n a v o 1!)0 
lire, mi s e r v i v a n o per non 
morire di fame, per mangiare 
q u a l c h e fetta di s a l u m e o 
q u a l c h e pezzo di formagg io 
dopo la minestra , c h e è tut to 
que l lo che passa il carcere ». 

<* Si d iceva che a v e v i fa t to 
dei risparmi ». 

« Risparmi? » e A l d o s o r ­
ride. « Sono usc i to da l carcere 
che non a v e v o un so ldo di 
guadagnato ; c h e cosa si può 
r i spa imiare con 190 l ire? ». 

Ma A l d o r i torna su l l 'argo­
m e n t o c h e cos t i tu i sce il suo 
pens iero fìsso, c h e l o t o r m e n ­
ta: è lo « s t o m a c o c h i u s o » di 
cui par la sua madre , l 'ordi­
n a m e n t o g iur id ico c h e egl i ha 
e s p e r i m e n t a t o t r e m e n d a m e n ­
te, l e is truttorie , i processi 
assurdi . R i e v o c a quei giorni 
terribi l i : gli interrogatori del 

commissar io di S. Frut tuoso 
a Genova , ch ies t i in s i s t en te ­
m e n t e dal maresc ia l l o Bonino . 
Ogni g iorno d o v e v a recarsi 
in Questura . Infine una sera 
il padre lo c h i a m ò a s é e gli 
d isse: « S e n t i A ldo , d i m m i la 
veri tà , a m e la puoi dire, che 
hai fatto? ». « N o n ho fat to 
nul la , papà » e A u g u s t o T a c ­
coni dec i se di farla finita. 
portandolo con sé ad Arezzo. 
« A n d r e m o a spiegarci una 
vo l ta per s e m p r e con il m a ­
resc ia l lo B o n i n o ». Ma il m a ­
resc ia l lo Bonino , che d o v e v a 
m e t t e r e fuori altri indiziati , 
gl i m i s e l e m a n i addosso, lo 
ch iuse in carcere n lo porto 
in tr ibunale . 

« Come hai appreso la s e n ­
tenza? ». 

« C'ero preparato; a v e v o v i ­
s to subi to c o m e si m e t t e v a n o 
le cose ». 

A l d o Tacconi ha un v i so 
affilato, b ianco , sott i le; a n c h e 
le g a m b e sot to i calzoni nuovi 
s o n o m a g r e ; indossa una c a ­
mic ia scura e una giacca gr i ­
g ia; l e m a n i sono bianche, 

« N o n potrà tornare subito 

L'accORlicnzit di Genova a Tacconi 

A 24 ORE DALLA SENTENZA DEL TRIBUNALE 

Il compagno Bruno Sciavo 
trattenuto ancora in carcere 

Vibrante attesa dei lavoratori bresciani alla stazione — Centinaia di tele­
fonate alla C.d.L. dalle fabbriche — L'odioso sabotaggio delle autorità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B R E S C I A , 30. — P e r tutta 
la giornata il centralino (Iella 
Camera del Lavoro di B r e ­
sc ia è stato tempestato di te­
lefonate provenienti dalle 
fabbriche. Voc i , d e c i n e d i v o ­
ci di lavoratori chiedevano: 
« Sciavo è stato scarcerato? 
E' tornato? ». 

C'era in queste domande 
un tono di commozione, di 
commozione sincera come per 
chi attende notizie di un caro 
che da tanto tempo non vede. 
« Sciavo è stato scarcerato? »•. 
Ma sempre, dall'altra parte 
del filo, la voce di qualche 
dirigente della C.d.L., o del 
centralinista, rispondeva: «No, 
non ancora ». « E quando al­
lora? », « Pres to , s p e r i a m o . 
Siamo in attesa di notizie ». 

In attesa di notizie: sin 
dalel prime ore del mattino 
Pczzotti, vice segretario del­
la Cd.L., con una frequenza 
che aumentava col passar del 
tempo, alzava il telefono, 
chiamava il centralino, chie­
deva: ^ Peschiera, dammi Pe­
schiera... ». E Peschiera sem­
brava una città isolata dal 
mondo. Gli occhi di Pezzot-
ti, degli altri dirigenti erano 
fissi sul telefono. Ma il tele­
fono taceva, muto. Poi ceco: 
* Si, Pezzotti, qui è Pezzetti, 
parla Peschiera? ». E quasi 
sempre non era Peschiera, ma 
ancora lavoratori che chiede­
vano notizie. 

Ecco Peschiera infine. « il 
sindaco, parla il sindaco Vit-
tadello ». <» E Sciavo? » — 
r Niente ancora. Pare non sia 
arrivato... ». — « Richiamerò 
fra poco ». 

Ancora Peschiera: « Parla 
Foppol i de l la FJOM » ( i l s i n ­
d a c a t a l a c h e sin da stamane 
si è recato a Peschiera per 
accogliere Sciavo all'uscita 

carcere). «• £ a l lora? » — 
'ente. Dicono che non sia 

ra arrivato ». S o n o le 15. 
f abbr iche le telefonate 

ntano . I lacorafor i r o -
sapere quando' arriva 

-, Vog l iono recarsi alla 
e, per portarlo in trion-
r d imostrargl i il loro 

o, la loro ansia per il 
che è stato in carcere. 
o raccontargli che per 
ono battuti, con scio-
tante fabbriche, ordi-
'orno, assemblee. T u t -
OKir.icnto di protesta 

gnl parte della pro-
chiesto la libera-

atori, quelli 
*sato la loro 

a stazione, 
l 'annuncio 

della C.d.L. D e c i n r , cent inaia 
di occhi frugano fra la folla 
che scende da ogni treno pro­
veniente da Peschiera. Ma 
Sciavo non scende, non c'è. 

Nella casa di via Grazie, 
la signora Gina, moglie, di 
Sciavo, e il p icco lo M a s s i m o 
aspettano. La mamma ha det­
to al bambino: « Ecco , oggi 
toma papà... ». Il bambino 
non sta p iù nel la pelle. Corre 
alla finestra, guarda più, in 
strada. Niente. Torva dalla 

Il compagno Sciavo 

mamma: * Quando arriva?*. 
E le ore passano . Passano le 
ore alla Camera del Lavoro, 
alla Federazione del P.C.I., 
alla stazione, nella casa dì 
via Grazie. Ma qua lcuno s e m ­
bra godere ài quest 'at tesa , dì 
quest'ansia. Prima l ' ingi i is t i -
zia. Ora il sabotaggio delle 
prat iche burocrat iche . A n c h e 
se per assurdo si volesse ac­
cettare la sentenza del Tri­
bunale militare, essa dice che 
Sciavo, è vero, è stato con­
dannato a 7 mesi, ma con la 
condizionale. Dunque, se con­
tro di lui non si fosse infierito 
con l'arresto preventivo, egli 
non avrebbe scontato neppu­
re un giorno di carcere. 

Ce stato i n c e c r quasi un 
mese, strappato ali affetto dei 
suoi cari, ai lavoratori bre­
sciani. Ed ora quest'altro 
giorno di galera per giunta 
sembra non passare. Si ritar­
da ancora quanto p ia si può 
la scarcerazione. Forse a l tre 
telefonate affannose corrono 
fra Brescia e Peschiera. Le 
voci delle « autorità ». « Qui 
si stanno preparando grandi 
festeggiamenti,, vogliono por­

tarlo in trionfo... bisogna i m ­
pedirlo. . . ». E il sabotaggio 
della macchina burocratica 
tlclla giwtHia militare <v>-
mincia a funzionare. Alle 16 
circa, qualcuno dei lavoratori, 
alta stazione, dietro il fine­
strino di un treno provenien­
te da Milano scorge un volto 
noto. E' lui, Sciavo. Qualcu­
no che non si è reso conto 
che il treno viene da i lfilaiio, 
non da Peschiera. Decine di 
lavoratori accorrono, ma il 
t reno riparie verso Peschiera. 

Come, verso Peschiera? E 
perchè l'hanno tenuto finora 
a Milano? Per qua le scopo? 
Lo scopo e chiaro: prolunga­
re la persecuzione fino al li­
mite poss ib i le e . oltre tutto, 
impedire le accoglienze dei 
lavoratori bresciani. 

La macchina burocratica 
della giustizia militare ha la 
vorato bene... Ma è jyoi vero? 
Verrà stasera, verrà stanotte, 
verrà domani. Sciavo dovrà 
essere liberato. Quel che non 
è a v v e n u t o ogg i , avverrà do­
mani. L'affetto dei lavorato­
ri, dei comunisti, dei demo­
cratici per Sciavo non si c-
saurisce in una giornata d'at­
tesa. La festa per Sciavo ci 
sarà ugualmente e, anzi, sa­
rà più bella, perchè Più at­
tesa. più desiderata. Ci sarà 
la condanna per gli autori 
dell' ingitisfiria. Ci sarà la con­
danna per gli autori dell'in­
giustizia e l ' indignazione per 
quest 'u l t ima malvagità che 
ha tenuto un innocente in 
galera un giorno di più. 

J laboratori tornano al le lo­
ro case e la mamma al pic­
colo Massimo dice: «Domani» . 
-4nche Sciavo in carcere, a 
Peschiera, pensa: « Domani» . 

Domani, il $uo posto di lot­
ta lo attende. Egli è pronto a 
riprenderlo con serenità e fi­
ducia. 

MARIO PIX2AITTI 

Una pubblicazione della CGH 
tradotta in giapponese 

L'editore Riron-Sha di Tokyo 
ha chiesto alla C.G.I.L. l'autoriz­
zazione a pubblicare in lingua 
giapponese il volume « L'Italia a! 
lavoro > del quale ha ultimato in 
questi giorni la traduzione. 

« L'Italia al lavoro ». uscito 
dopo la Conferenza economica 
del febbraio 1950, contiene le li­
nee fondamentali del Piano del 
Lavoro della C G I L 

Nella lettera di Tokyo si rileva 
che il Congresso Generale dei 
Sindacati dei Lavoratori giappo­
nesi età preparando, sull'esempio 
della C G I L . , un programma di 
pacifico sviluppo dell' economia 
giapponese e stima preziose, al 
riguardo, le iniziative e le lotte 
della C C i U 

al suo lavoro — dice A u g u s t o 
Tacconi — ha b i sogno di r i ­
poso e di c u t e ». Ma s o p r a t ­
tutto dovrà met ters i a m a n ­
giare; A l d o Tacconi , c h e ha 
fatto tutto il suo v i a g g i o m a n ­
giando sol tanto q u a l c h e ba ­
nana e qualche biscotto , f u -
mando n e r v o s a m e n t e qualche? 
sigaretta. Quando gli .strili 
go al braccio l 'orologio che 
l'Unità di Genova gli ha do ­
nato, lo guarda e accarezza 
come un fanciul lo . Si c o m ­
muove , è il pr imo regalo c h e 
riceve, il pr imo dono di G e ­
nova. Lo informo che tutta 
Via Donghi, d o v e egl i abita, 
gli ha portato dor.i, vest i t i , 
camicie , cravatte , scarpe , so­
prabiti, s igarette, p ig iami: un 
intiero corredo. 

« Via Donghi! >. dice. Guar­
da davanti a .->è e vuol sapore 
della gente che ha lasc iato 
set te anni or sono: la s ignora 
del n u m e r o 13, il sarto, la 
merciaia, la sorella, la sore l la 
soprattutto che a v e v a allora 
tredici anni . 

Dopo Tortona il treno non 
f;t più fermate. Va verso la 
Liguria, A l d o si fa ancora più 
pensieroso, m e n t r e A u g u s t o 
Tacconi si morde le labbra. 
( (Nessuno .sa cosa ha s ignif i ­
cato per noi. Non ce la facevo 
più con le 1300 l ire al g iorno 
che guadagno c o m e operaio . 
Ci s i a m o dovut i tog l iere il 
p a n e di bocca per far g i u ­
stizia. E b isognava andar lo a 
trovare qua lche vol ta; il v i a g ­
gio per una persona costava 
in media dodic imi la lire. Cosi 
andavo solo io perchè mia 
mogl i e non poteva andare s o ­
la. E' tre anni c h e Nunzia 
non v e d e v a Aldo ». La mam­
ma alza il capo: « Tre anni 
che non lo v e d e v o , e t e m e v o 
di non veder lo più ». 

« Sa — cont inua A u g u s t o 
— cosa significa a v e r e un fi­
glio in cai cere? Che ogni v o l ­
ta c h e mi m e t t e v o a tavola e 
m a n g i a v o un boccone di car ­
ne o un acino d'uva ini c h i e ­
devo: e lui, lui l 'avrà? P a s ­
sava l 'appetito a tutti e, g u a r ­
dandoci in volto , ci s c o p r i v a ­
mo le lacr ime. P e r ot to anni 
è s tato così e s a p e v o c h e era 
innocente ». 

Q u a n d o A l d o Tacconi , che 
s tava c o n t i n u a m e n t e a f fac ­
ciato al f inestrino con l e m a ­
ni for temente aggrappate al 
vetro, v e d e de l inears i davant i 
ai suoi occhi il porto di Gè 
nova d i v i e n e ancora più cupo; 
gli tornano tutti i r icordi del 
l'infanzia.. . 

L'emozione lo v inse ; f u m m o 
quas i costrett i a portarlo al lo 
sporte l lo . Q u a n d o ques t i s i 
apri A l d o Tacconi c a d d e su l l e 
braccia de l la sore l la c h e Io 
tenne a v v i n t o con l e g u a n c e 
rigate di pianto. A n c h e A l d o 
Tacconi finalmente p ianse ; si 
sc iog l ieva tutto c iò c h e a v e v a 
dentro di sé . A u g u s t o T a c c o ­
ni non resse, la m a d r e si per­
det te in quel la grande folla 
che s t r ingeva il gruppo da 
ogni parte; m e n t r e i fotografi 
i l luminavano il vo l to di A l d o 
con i loro « cl ic ». Il nostro 
-iireltore fu tra i primi a 
s tr ingerlo in u n fraterno e 
c o m m o s s o abbraccio . 

Durò u n quarto d'ora la 
sosta su l marc iap iede del la 
s tazione; A l d o non r iusc iva a 
trovare u n varco; fu g ioco­
forza s t endere u n cordone di 
braccia perché usc i s se dal la 
s tazione. In Piazza Pr inc ipe 
v e n n e accol to da un fragoro­
so, ca ldo applauso . A l d o c o n ­
t inuava a r ipetere: « D e v o a n ­

dare in ques tura per il fogl io 
di v ia ». F u fat to sal ire sul la 
nostra m a c c h i n a che pai ti 
ve loc i s s ima, segu i ta da un c o ­
dazzo di a l tre automobi l i e 
di motoscooter . U n lungo cor ­
teo a t traverso G e n o v a ; q u a n ­
do l 'auto g i u n s e in Via Don­
ghi d o v e t t e fermarsi ad una 
vent ina di metri da casa 
Tacconi , per la ressa .di g e n ­
te che c ircondò la macchina . 
Infine il g i o v a n e v e n n e issa­
to di peso , p a s s ò sotto le ban­
diere c h e p e n d e v a n o ai lati 
del la s trada, bandiere tr ico­
lori e de l la pace, tra i m a n i -
testi dei comuni s t i e dei par­
t igiani che gli d a v a n o il pr i ­
m o saluto , tra una folla e -
n o r m e di g e n t e che lo s t r in ­
geva a s e in un commosso 
c o m u n e abbracc io di tutta la 
popolaz ione di S. Fruttuoso, 
c h e l 'aveva v i s to nascere . 

C'era ad a t tender lo la l e ­
vatr ice c h e l 'aveva v i s to n a ­
scere, il sarto c h e gli a v e v a 
fatto il pr imo abito, il suo 
pr imo caporeparto quando era 
g i o v a n e operaio , gli zìi g i u n ­

ti dal la Toscana , i compagn i 
di scuola e di g iochi , le ra ­
gazze con le qual i a v e v a g io­
cato da bimbo, le v e c c h i e 
a m i c h e dell^ m a m m a . Così, 
issato su l l e spa l l e dei suoi 
amici , dovet te sostare a lcuni 
minut i prima di e s sere porta­
to in casa. Qui g iunto . A l d o , 
davant i ai doni, r imase a l c u ­
ni minut i senzji parola, con 
un groppo di p ianto ne l la g o ­
la, si prese la testa fra le 
mani . 

Pensava ancora, oggi che 
r i trovava la sua famig l ia e le 
g io ie del la vita, a quel l i <c r i ­
mast i là ». Cercò di alzarsi, 
di sor i idere ma, per la s t a n ­
chezza e l 'emozione, fu p i e s o 
da un pianto convulso . V e n n e 
portato sul s u o let to di l a -
gazzo che la sorel la gli a v e v a 
preparato. La madre , s m a r ­
rita, cont inuava a dire: « L a ­
sc ia te lo riposare, povero f i ­
g l io mio, ha tanto bisogno di 
r iposo e di d iment i care ». Ma 
A l d o Tacconi non riesce a 
d iment icare . 

ENRICO A R D I : 1 

La voce dei lettori 

Come vivono i 600 detenuti 
del bagno penale di Procida 

Caro diretto­
re, il 14 di set­
tembre ho visi­
tato il peniten­
ziario di Proci­
da. Per la prima 
volta il carcere 
veniva visitato 
da una donna e, 
per di più, de­

putata comunista, e, difatti il 
direttore, Passeretti, che gentil­
mente mi ha ricevuta è rimasto 
meravigliato. Alcuni amici mi 
avevano consigliato prudenza, 
mentre ti devo dire che dove So­
no passata ho trovato rispetto e 
cortesia. 

Ilo girato per tutto il carcere 
e ho visitato anche le celle di 
rigore. La prima cosa che mi 
ha colpita appena messo piede 
sulla banchina dell'isola è stata 
la condizione edilizia delle case: 
sttnbra che crollino da un mo­
mento all'altro. Quanta misetia 
zi è! Bambini scalzi, vestiti di 
stracci, scarni; si legge sui volti 
degli abitanti una vita dura e 
sofferente come purtroppo è du­
ra e sofferente la vita di tutti 
gli abitanti delle nostre isole. Mi 
pare che tìa i 600 detenuti del 

penitenziario e gli abitanti del­
l'isola vi sia una sola differenza: 
questi sono chiusi in un castello 
e quelli nell'isola. 

Nel dirti ciò non intendo an­
nunciarti niente di nuovo, per­
chè del resto tutto il Mezzogior­
no, il mio Mezzogiorno, è pur­
troppo come l'isola di Procida 
e, come sai, noi Stiamo lottando 
appunto perchè il Mezzogiorno 
risorga, rinasca sa nuove basi 
economiche e sociali. 

Il Castello Angioino che ospi 
ta ora 600 uomini è veramente 
un bagno penale. Come sono te­
tre le celle, come sono inabita­
bili quelle di rigore dove non 
entra luce da nessuna parte! 

E' mai possibile che la socie­
tà attuale non si sia resa conto 
che il trattamento materiale in­
flitto a coloro che hanno com­
messo un qualsiasi delitto, sta 
pure di omicidio, non tende a 
redimere, ma ad aggravare enor­
memente lo stato psichico del 
condannato? Difatti su 600 de­
tenuti, ifo sono estremamente 
minorati nel corpo e nella mente. 
Di qui viene spontanea una do­
manda: In società condanna per 
uccidere o per redimere? Stando 

LA GRANDE ASSISE UNITARIA DELLA F.S.M. DAL 10 OTTOBRE A VIENNA 

Cento milioni di lavoratori 
al Congresso sindacale mondiale 

Sviluppo dell'unità d'azione nella nuova situazione internazionale - L'esempio della riforma agraria cinese e 
le lotte per la terra nei paesi semicoloniali - Massacri imperialisti e selvaggio sfruttamento in Africa e in Asia 

All 'ordine del g iorno del 
terzo Congresso s indaca le 
mondia le , c h e avrà inizio a 
Vienna il pross imo 10 o t t o ­
bre, f igurano tre quest ioni e s ­
senzia l i : 1) rafforzamento 
del la unità d'azione dei l a v o ­
ratori nel la lotta per u n m i ­
gl iore l ive l lo di v i ta , e per la 
difesa de l la pace; 2) d i fesa 
dei diritti s indaca l i e d e m o ­
crat ic i ; 3) s v i l u p p o del m o ­
v i m e n t o s indaca l e ne l l 'a s s i e ­
m e dei Paes i colonial i e d i ­
pendent i . 

S e n z a dubb io — c o m e o s ­
s e r v a v a Di Vit tor io al t e r m i ­
ne de l l 'u l t ima c e s s i o n e de l l ' e ­
s e c u t i v o d e l l a ' F . S . M . , il 7 a-
gosto —• « lo s v i l u p p o del la 
tendenza uni tar ia nel m o v i ­
m e n t o s indaca le è un indice 
importante dei m u t a m e n t i 
profondi c h e s i s o n o prodott i 
e cont inuano a prodursi nel la 
s i tuaz ione internaz ionale . Il 
periodo d e l l e sc iss ioni s i n d a ­
cali, c h e si può s i tuare n e l 
1947-'48, fu contrassegnato 
dall ' inizio de l la guerra f r e d ­
da.. . La guerra f redda e la 
prospett iva di u n a guerra 
calda sono ora ì n r ibasso. C'è 
una n u o v a s i tuaz ione c h e s t i ­
mola il m o v i m e n t o v e r s o la 
unità di az ione e rafforza 
g r a n d e m e n t e i lavoratori in 
lotta per il loro pane , rende 
più fac i le il loro successo . 
contr ibuendo l a r g a m e n t e a l 
trionfo de l la c a u s a del la 
pace !>. 

I grandi sc ioper i frances i 
dei mes i scors i contradd i s t in ­
ti dal la largh i s s ima unità 
real izzata a l la base , e dal la 
base imposta ai d ir igent i 
sc iss ionist i del la Force Ou-
vricrc e de i s indacat i cat to 

g l iore r iprova di questa af­
fermazione che trova inoltre 
analoghi riscontri in ogni a l ­
tra parte del m o n d o : dal l ' I ­
talia, d o v e il 24 s e t t e m b r e ha 
a v u t o luogo un grandioso 
sc iopero g e n e r a l e unitario 
con la partec ipaz ione del la 
CISL e del l 'UIL, a l l 'America 
lat ina, dove , ne l lo scorso m a r ­
zo, si t enne il congresso s i n ­
daca le regionale , indet to da l ­
la CTAL, con la partec ipa­
z ione di numeros i de legat i (il 
40Vt circa) e let t i da organiz ­
zazioni n o n aderent i né al la 
CTAL, n é al la FSM, e in m o l ­
ti casi l ega te i n v e c e al la CISL 
internazionale o a l le c e n t r a ­
li peronistp. Neg l i ul t imi tre 
anni l'unità s indaca l e è s t a ­
ta raggiunta nel Guatemala 
(1951) . in Bo l iv ia (1952) e n e i 
Ci le (1953), il c h e ha condot ­
to nei primi d u e di quest i 
Paes i ad important i success i 
ne l la real izzazione del la r i ­
forma agraria e in Bo l iv ia a l ­
la naz ional izzaz ione del lo 
s tagno . 

l t fittorìe del socialismo 
Rapidi progress i v e r s o l 'u ­

nità s indaca le s o n o stati r e a ­
l izzati in parecchi territori 

africani , spec i e ne l Marocco, 
in rapporto con la crescente 
a t t iv i tà dei m o v i m e n t i n a z i o ­
nali . 

La t endenza del m o v i m e n ­
to s i n d a c a l e m o n d i a l e a l l 'u ­
nità è d u n q u e u n fatto c o n ­
creto, obie t t ivo , e cost i tuisce 
u n o degl i e l e m e n t i sos tanz ia ­
li de l la n u o v a s i tuaz ione i n ­
ternaz ionale : da u n la to e s ­
sa v a v i s ta in rapporto con 
l e c o n s e g u e n z e fa l l imentari 

liei, h a n n o cos t i tu i to la m i - de l la pol i t ica di r iarmo, c h e 

A CONCLUSIONE DELLA CAMPAGNA PER "UN'ORA DI LAVORO i» 

18/ milioni s o t t r i per la CGIL.! 
La campagna per un contributo straordi­

nario di ~ Un'ora di laroro alla CGIL - lia 
riscosso un grandioso successo tra i lavora­
tori di ogni categoria e di tutte le p r o v i n o . 
Alla data del 20 settembre 1953 la somma 
totale raccolta superara i 1SG milioni di lire. 

Hanno sottoscritto in ogni parte d'Italia, 
centinaia di migliaia di lavoratori e di la­
voratrici: operai, braccianti, coltivatori di ­
retti. mezzadri, impiegati, professionisti, ar­
tigiani, commercianti, pensionati cittadini di 
osni ceto e condizione. 

Lo slancio e l'entusiasmo con i quali ì 
lavoratori hanno risposto all'appello della 
CGIL dimostrano una volta di più il sem­
pre crescente prestigio di cui gode la 
più grande organizzazione sindacale uni­

taria del nostro Paese tra 
masse del popolo italiano. 

le grandi 
Il breve 

periodo di tempo entro il quale la campagna 
e stata portata a termine comprova, d'altra 
parte, l'efficienza organizzativa della CGIL 
e l'alto grado di maturità raggiunto dai suoi 
militanti e dai suoi attivisti, che sono stati 
lo strumento decisivo del successo. 

La Segreteria della CGIL invia il più vivo 
plauso e il suo ringraziamento a coloro che 
hanno risposto al suo appello: anche nei ìo 
avvenire, come per il passato, la CGIL ope­
rerà negli interessi degli uomini che lavo­
rano e producono, per il benessere e il pro­
gresso della Nazione. 

Ecco la graduatoria delle Camere del La­
voro alla data del 20 settembre 1953: 

Milano 
Roma 
Modena 
Bologna 
Genova 
Torino 
Firenxo 
R. Emilia 
Ferrara 
Bari 
Mantova 
Rovigo 
Ravenna 
Pavia 
Siena 
Napoli 
Venezia 
Arezzo 
Pisa 
Alessandria 
Spezia 
Cremona 
Parma 
Pistoia 
Feccia 
Piacenza 
Ancona 
Novara 
Padova 
Brescia 
Pesaro 
Biella 
Forli 

» 

» 
» 

» 

» 

» 

» 
» 

» 

» 

1*041.710 
10-370.135 
9.568.177 
&21I521 
a911.706 
a46&225 
a«21.740 
7.480453 
6,762.643 
4.707.500 
4.633.050 
3320.750 
3^391.024 
3£50525 
3231.864 
3.160835 
3.079.168 
2.666.000 
2.608.015 
£336.653 
2200.000 
2.161.228 
2-150.000 

1.800000 
1.792.000 
1.790.000 
1.765.802 
1.710.000 
1.646.457 
1.600.000 
1.5964)00 
1562^85 

Perucia 
Taranto 
Varese 
Vicenza 
Udine-Pcrden. 
Palermo 
Gorizia 
Verona 
Pescara 
Grosseto 
Terni 
Livorno 
Treviso 
Rimini 
Como 
Bolzano 
Vercelli 
Lucca 
Lecce 
Salerno 
Bercamo 
Aosta 
Trento 
Mass* Carrara 
Acricento 
Macerata 
Brindisi 
Caltaniset ta 
CaCliarl 
Catania 
Viterbo 
Benevento 
Reselo Calabria » 

» 

» 

a 
» 

1.520000 
1.471.222 
1.288.000 
1JZ16.O00 
12000CO 
1.092.140 
1.0304)00 
1008.309 

996.165 
8804)00 
9654)00 
960000 
8454)00 
83Z000 
8154S2 
80O0C3 
753.750 
742255 
6964*40 
625500 
602.400 
564200 
547.455 
546.000 
530500 
512279 
SOOOOO 
489.100 
4604X» 

440000 
410610 
410030 

Teramo 
Matera 
Cuneo 
Imperia 
Racusa 
Campobasso 
Cosenza 
Lecco 
Messina 
Siracusa 
Latina 
Ascoli Piceno 
Chiett 
Belluno 
Fresinone 
Ave zzano 
Sondrio 
Avellino 
Crotone 
Catanzaro 
Caserta 
Potenza 
Aquila 
Sassari 
Nuoro 
Enna 
Rieti 
Trapani 
Pervenuti di­
rettamente al le 
CGIL 

Totale Oen. 

» 

» 

» 
» 

I» 

» 

» 

» 

» 

» 

400000 
399-350 
391.146 
340310 
320000 
319 .3» 
315232 
301 «60 
300000 
296000 
250000 
230000 
223.490 
200000 
190 003 
185800 
184.440 
182.500 
176275 
174.350 
165200 
1554)00 
120000 
113.000 
100080 
10O000 
10O000 
30200 

24*99.144 

L- 180.741339 

ha e saspera to la miser ia e la 
f ame di tutti i Paes i c a p i t a ­
listici e d ipendent i , e ha dato 
occas ione ad una ondata rea ­
z ionaria di t ipo fascista in 
molt i di ess i , squal i f icando gli 
agent i soc ia ldemocrat ic i d e l ­
l ' imperia l i smo e ponendo al 
loro posto uomin i troppo a-
p e r t a m e n t e legati al capi ta le 
e interessat i ai sopraprofitti 
di guerra per poter avere u n a 
apprezzabi le inf luenza sui l a ­
voratori . Dal l 'a l tro lato, la 
tendenza al l 'unità s indaca le 
appare c o m e u n aspet to del 
rafforzamento genera le del 
c a m p o de l la pace e de l la d e ­
mocrazia . G ius tamente , l 'ap­
pel lo lanc ia to dal Bureau d e l ­
la FSM, nel la sua u l t i m a s e s ­
s ione, fa r i f er imento al la fir­
ma del l 'armist iz io in Corea 
« r i sul tato de l la lot ta del m o ­
v i m e n t o m o n d i a l e per la pa­
ce, nel q u a l e i lavoratori han­
n o u n peso de terminante . E 
la prova c h e i popoli possono 
imporre la so luz ione pacifica 
de l l e v e r t e n z e in ternaz iona­
li »; m a va t enuto lo s tesso 
conto dei r isultat i pos i t iv i a c ­
quistat i con il conso l idamento 
dei reg imi popolari , e part i ­
c o l a r m e n t e con l e grandi rea ­
l izzazioni del soc ia l i smo n e l ­
l 'URSS, fra l e qual i la co ­
s truz ione del c a n a l e V o l g a -
Don. fonte di v i ta e di r ic­
chezza per mi l ioni di c i t tadi­
ni soviet ic i . Cosi p u r e l e p e ­
r iodiche riduzioni dei prezzi 
di c o n s u m o in U R S S e ne l le 
D e m o c r a z i e poDolari ( l e p iù 
recenti in Cecoslovacchia , 
Ungher ia e Romania) , m e n t r e 
in tu t to il m o n d o capita l i s ta 
il cos to del la v i ta è in cont i ­
n u a a sce sa , h a n n o no tevo l ­
m e n t e contr ibui to ad o r i e n ­
tare l a r g h e m a s s e di l avora ­
tori. 

U n pos to part icolare , in 
o u e s t o quadro , spe t ta alla 
Cina pooo lare . c h e con la sua 
lotta v i t tor iosa contro gli i m -
nerial is t i s tranier i , con la 
oar tec ipaz ione dei suoi eroici 
vo lontar i a l la d i fesa de l la 
Corea, con il raDido s v i l u n -
o o del la s u a economia e del 
stioì c o m m e r c i e sonrattutto 
ner la pronta a t t u a t o n e d e l ­
la sua s i s a n t e s c a riforma a-
«rarfa. è d ivenuta ormai un 
irrest ibi le polo d'attrazione 
ner tu t t e l e i m m e n s e masse 
dei lavorator i as iat ic i . L e o c 
•"uoazioni di terre in India, in 
B i r m a n i a , la cos t i tuz ione di 
u n g o v e r n o i snirato ae l i i n ­
teressi naz ional i ìn I n d o n e ­
sia. l e lo t te dei n iantatori di 
Cevlon . la r i forma agraria 
nromes?a da Mossadeo Dri-
n o t u i ' e ri>ondotf<» al «rande 
«•semoio c inese . N e l m a s t i o 
«corso la Confedera7ion<» 
^ a n - r i n o s e dei S indacat i ha 
t e n u t o il s u o ©rimo C o n g r e s ­
s o dono la l ihpra7ione. s e t t i ­
m o dallq fondaz ione 09211. 
**on i'n b i lanc io c h e c o m o r e n -
d e c i fre r o m e l e <e?uenti : a u ­
m e n t o dei «alari ìn misura 
'-aripbiio d i l « i al 12<ì*'» ìn 
•re "in"': a u m * " i o d f l n u m e ­
ro de° l j a s s i s t e i ridile a s s i -
"nra-"on; social i n^lH misura 
^ì r-'nque v o l t e in tre anni: 
'fi.277 r u o v e scuo le seral i , 
f r e o w n t p t e da o l tre tre m i ­
lioni di lavorator i : 

I pMSi COfM'frfi 
A ques t i progress i fanno r i ­

scontro l e condiz ion i dei l a ­
voratori d e l l e grandi p ianta ­
gioni de l l 'Amer ica lat ina, d i 
a lcuni Paes i as iat ic i fra i q u a ­
li l 'India, di a lcuni territori a-
fricani fra i qual i il Ken ia , il 
Congo, l o s t e s s o Egi t to: in 
Bras i l e i lavorator i de l l e 
p iantag ion i percep i scono u n 
sa lar io o h e è infer iore perf i ­
n o al prezzo di u n ch i lo di 
mais, cos ì c h e per m a n g i a r e 
d e v o n o indebi tars i c o n il p a ­
drone e d i v e n t a r n e gli s c h i a ­
v i ; in India mi l ion i di u o m i ­
ni e d o n n e m u o i o n o l e t t era l ­
m e n t e di fame , p e r e s e m p i o 
n e l l a r e g i o n e d i R a y a l a s e m a , 

Stato di Madras , d o v e è in 
corso u n a t remenda carest ia 
e gli abitant i t en tano di n u ­
trirsi con le fogl ie degl i a l ­
beri, c o n l'erba, perfino con 
le ossa tritate degl i animal i 
già spolpati . 

S o n o queste d u n q u e le p r e ­
m e s s e obiet t ive , da l l e quali 
m u o v e l 'appello lanc ia to dal ia 
F S M per il terzo Congresso 
mondia le . Più che i p r e c e d e n ­
ti, il Congresso di V i e n n a si 
aprirà sot to il s e g n o del la 
unità , c h e è g ià in larga m i ­
sura ne i fatti , e perc iò e s so si 
d i s t inguerà dai precedent i in 
ques to : c h e sarà aperto al la 
partec ipazione di de legat i da 
gruppi di lavoratori non a d e ­
renti a l la Federaz ione s i n d a ­
ca le mondia le , o a n c h e a d e ­
renti a d organizzazioni d i v e r ­
s e dal la F.S.M. E' prev i s to a n ­
zi c h e u n a parte di de legat i 
r icevano il loro m a n d a t o d a l ­
le organizzazioni c h e a v r a n ­
n o aderi to c o m e tali , e un 'a l ­
tra parte s iano e let t i d i re t ta ­
m e n t e dai lavoratori , ne l l e 
az iende , e port ino perc iò al 
Congresso la v o c e di n u o v e 
m a s s e lavoratric i . Ciò p e r ­
met t e di affermare, c o m e ha 
fatto il P r e s i d e n t e de l la F S M . 
Di Vittorio, c h e n o n m e n o di 
cento mi l ioni di lavoratori s a ­
ranno rappresentat i a V ienna 

FRANCESCO PISTOLESE 

La seduta mattutina 
alla Camera 

Lr. magg ioranza del la C a ­
m e r a (democr i s t ian i , m o n a r ­
chici e mi s s in i ) h a approvato 
nel la mat t inata di ieri gli s t a ­
ti di prev i s ione de l la spesa 
dei minis ter i del Tesoro , d e l ­
le F inanze e de l B i l a n c i o . 

Questa u l t ima fase de l d i ­
bat t i to sui bi lanci finanziari 
ha a v u t o so l tanto u n m o m e n ­
to di interesse , la d i scuss ione 
di u n e m e n d a m e n t o de l c o m ­
pagno Pie tro A M E N D O L A 
che c h i e d e v a lo s torno di 125 
mil iardi s tanziat i per scopi 
improdutt iv i a favore di i n ­
ves t iment i produtt iv i . In par ­
t ico lare il deputato comunis ta 
proponeva che fossero r idotte 
di 25 mil iardi l e s p e s e per 
a lcune ges t ion i de l Tesoro , di 
20 mi l iardi le s p e s e per la 
pol iz ia , di 80 mi l iardi le s p e ­
se mi l i tar i e che fossero a u ­
m e n t a t e di 10 mi l iard i l e s p e ­
se per la pubbl ica i s truzione , 
di 50 mi l iardi l e s p e s e per i 
lavori pubbl ic i , di 40 mi l iardi 
gli s tanz iament i per l 'agri­
co l tura , d i 20 mi l iard i le s p e ­
se per l 'assistenza soc ia le ; di 
5 mi l iardi le s p e s e per la m a ­
rina mercant i l e . 

P i e t ro A M E N D O L A ha c h i a ­
rito c h e la sua proposta non 
a l terava l ' e q u i l i b r i o de l b i ­
lanc io m a s e m p l i c e m e n t e Io 
correggeva conformandos i a l ­
l' o r i e n t a m e n t o mani fe s ta to 
dagl i e let tori il 7 g iugno . E" 
indubbio che l e e lez ioni — 
egl i ha de t to — non h a n n o 
approvato la pol i t ica s in te t i z ­
zata in quest i b i lanci che f u ­
rono predispost i pr ima de: 7 
g iugno . E' oppor tuno quindi 
prendere atto di c iò ed o p e ­
rare una r iduzione de l l e s p e ­
se improdut t ive 

Ques te cons ideraz ioni non 
s o n o s tate acco l te n é dal p r e ­
s idente del la C o m m i s s i o n e F i ­
nanze , C A S T E L L I A V O L I O 
( d . c ) . n é dal pres idente P E L -
L A c o n argomentaz ioni di c a ­
rattere t e c n i c o - e c o n o m i c h e . 
Contro di esse , poi , sono s c a t ­
tati c o m e gril l i d u e deputat i 
di destra , R O B E R T I ( M S I ) e 
G R E C O ( P N M ) . Costoro , u -
s a n d o il l inguagg io caro al 
fautore degl i « o t to mi l ion i di 
ba ionet te » h a n n o de t to c h e 
r idurre l e spese mi l i tar i s i ­
gnif icherebbe tradire la P a ­
tria. Cler ical i , monarch ic i e 
miss in i h a n n o quindi r e s o i n t o 
l ' emendamento di A M E N D O ­
L A e, subi to dono , h a n n o a p ­
provato i tre b i lanc i . 

a quello che ha visto, prevale 
il primo principio che non il 
secondo. 

Una cosa mi ha poi estrema­
mente colpita: la censura prati­
cata dal cappellano del carcere; 
una censura, mi pare, eccessiva. 
Che si censuri, per esempio, ri­
viste pornografiche me lo spie­
go, ma che si arrivi ad impedire 
la lettura di libri profondamente 
umani come quelli di Sibilla Ale­
ramo, di contenuto sociale e sto­
rico, è troppo grossa. Ma t oi, 
mi domando, che centra il (.ap­
pellano? Questi, se non erro, di­
ve avere una funzione religiosa 
e assistei e religiosamente i cre­
denti del penitenziario. Tuttavia 
i poteri di quest'uomo vanno al 
di là del suo ministero e assu­
mono un carattere di parte. Li­
mitare la lettura al detenuto so­
lamente ai libri di cantinato w -
cro e comunque di una sola i>:-
chnaziouc ideologica, o magali 
di contenuto vacuo, non è giusto. 
Diventa una imposizione coatta 
che rende il carcerato sempre più 
irrequieto, nervoso e, diciamo 
pure, alimenta la paziia. La giu­
stizia ha tolto la libertà a coliti 
che ha commesso un reato no<i 
per privarlo degli strumenti ma­
teriali che occorrono per la ele­
vazione culturale e fisica dtl-
l'uomo. 

Infine mi sembra non giusto 
che si inviino alla casa di% pcn , 
quei cittadini che non siano sta-' 
ti ancora definitivamente giudi­
cati, i cosiddetti * giudicandi in 
Appello ». 

Perciò io credo che si debba 
approfondire il problema, con­
durre a Procida e altrove una 
inchiesta severa per redimere 
molte ingiustizie che tra le quat­
tro mura di un carcere sì com­
mettono ai danni non solamente 
di coloro che le subiscono, ma 
dell'intera società nazionale. 

ADA DEL V E C C H I O GUELFI 
Deputata al Parlamento 

Immunità per 
chi vilipenda 
la cultura *? 

Caro Diretto­
re, ho letto sul­
l'Unni del itj-<) 
H. s., nella rubri­
ca il dito nell'oc­
chio, sotto il 
giusto titolctto 
'Gli invasali del 
giorno», il se-

"--=~ , : - — ' guaite brano di 
un articolo apparso sul Secolo: 

* Vogliamo la libertà di af­
fermare categoricamente e so­
lennemente che tutta la produ­
zione letteraria, artistica, cine­
matografica, teatrale, musicale 
di questo ultimo deetnnio, ci fa 
teramane schifo e che le cana­
glie alle quali essa si deve SOKO 
degli esseri abbietti, rigurgiti dt 
galera nostalg:ci del più lurida 
putridume straniero, servitori 
sciocchi di quanti offrano una 
buona mancia ». 

Sinceramente, caro direttore. 
son rimasto allibito di fronte a 
tanta spudoratezza, e subito mi 
è saltato alla mente, oltre al e :-
so Renzi-Aristarco, la condanna 
(grazie al C.P. fascista art. 27s) 
a due anni di reclusione, subita 
dal signor Ruggero Maccan iì 
26-11-1946; accusato di offesa di 
pubblica decenza per aver pub­
blicato una vignetta rappresen­
tante una donna che csponiva 
una gamba ed un braccio nudo, 
e di avere ofieso la religione del­
lo Stato mediante il zìiipendii 
dti ministri del Culto, con ur.a 
zignetta che raffigurava un pre­
te che strozzava un pollo. 

Leggendo bene l'art. 27$ deì 
C.P. in relazione all'art. 2 R.D. 
}r-f-t946 ho notato che no'i sì 

parla solo di disegni offcr.siii. 
ma si citano anche gli scritti, 
quindi perchè questo disgrazia­
to che ha osato offendere Ai 
cultura itjliana non tiene arre* 
stato e condannato? 

Grazie dell'ospitalità e saluti 
fraterni. 

LAMBIASE MARIO 
Operaio delle Vetrerie Ricciardi 

L'amnistia 
e i militari 

Signor d.rc:-
tore, l o'zori.Ci­

le Pel la r.d 
suo discorso pro­
grammatico, an­
nunziò al popolo 
itahano l'immi­
nente presenta­
zione d'un proi-
vedimcnto e. j 

larga demenza per una maggiore 
distensione fra tutti d i iraiijr.:. 
Vorremmo conoscere se i m-iiuti 
si devono ancora connd:raie 
italiani o mene. 

Dal beneficio di amnistia e 
condono, sono state infetti del:— 
se anche le più banali tra le 
punizioni, e ciò non si può riu-
r.ere ne giusto né onesto. 

Se i militari non tengono con­
siderati come i civili, perche 
farli votare? Speriamo che qual­
che parlamentare che si sente ita­
liano zoglìa far aprire gli occb: 
e far notare l'errore commesso, 
escludendo i militari da qualsiast 
beneficio di clemenza. 

Fiduciosi restiamo tn attesa e 
salutiamo. 

Un gruppo di militari in congedo 

Per la pubblicazione indiriz-
rare a « l 'Unità», "La voce dei 
lettori", via IV Novembre, 149, 
Roma. Le lettere debbono esse­
re per quanto possibile brevi, 
firmate • dotata delle indica­
zioni di recapito del mittente. 
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Gli acc<JFHi militari 
fra gli S.U. e Franco LTI Unità NOT 
Perchè la stampa ufficiale ita' 

liana ha passato sotto silenzio 
l'accordo militare tra Spagna e 
Stati Uniti? A prima vista sem­
brerebbe che la causa vada cer­
cata in quella tale tendenza al 
provincialismo che costituisce, 
ancora oggi, una delle caratte­
ristiche dei fogli della borghesia 
italiana, sempre restii a vedere 
oltre la punta del proprio naso, 
a comprendere e a spiegare con 
precisione e limpidezza di giu­
dizio tutto quanto avviene al di 
là delle nostre frontiere. A guar­
dare al fondo, tuttavia, si scopre 
che questa non è la sola ragione, 
e nemmeno la principale. I gior­
nali della borghesia italiana tac­
ciono sull'accordo tra gli Stati 
Uniti e la Spagna perchè sono 
profondamente imbarazzati. For­
se che su quelle colonne non è 
stato scritto, per anni e anni, 
che l'America è il campione della 
libertà e della democrazia? For­
se che sii scrittori di cose poli­
tiche non ci hanno raccontato, 
letteralmente ogni giorno, che 
chi voglia apprendere le fonda­
menta del costume democratico 
ad altri non deve guardare se 
non agli attuali dirigenti degli 
Stati Uniti d'America? Forse che 
sulle terze pagine non sono stati 
scritti centinaia, migliaia di elze­
viri allo scopo di convincerci che 
tutto <;Ì può rimproverare ai Fo-
ster Dullcs e agli F.isenhower 
fuorché la loro « fedeltà aglij 
ideali della liberazione del ge­
nere umano »? Ebbene, oggi que­
sti celebrati campioni di quanto 
vi è al mondo di più nobile e di 
più elevato stringono un allean 
za militare con un uomo che si 
chiama Francisco Franco, boia 
del popolo spagnolo, allievo e 
pupillo prediletto di Adolfo 
Hitler. 

Come giustific;*.re? Come spie­
gare ai lettori la legittimità di 
una tale alleanza senza annulla­
re d'un colpo tutto quanto s'è 
detto e scritto per esaltare la 
•• grandezza degli ideali » che co­
stituirebbero il credo degli attuali 
dirigenti degli Stati Uniti d'Ame­
rica? Ecco la ragione profonda 
del silenzio della stampa borghe­
se italiana. E bisogna dire che 
in certo modo questo silenzio è 
apprezzabile: perchè esso scopre. 
con evidenza palmare, la impos­
sibilità di difendere una causa 
perduta. 

Né si poteva tentare di soste­
nere che questa è una faccenda 
che riguarda soltanto gli Stati 
Uniti e la Spagna. Proprio in 
questi giorni, infatti, ceneralì 
franchisti percorrono in lungo e 
in largo il nostro Paese visitano 
i nostri impianti militari, le no­
stre caserme, si informano della 
qualità delle nostre armi e, per-? 
che no?, del numero dei soldati 
e degli ufficiali di fede demo­
cratica che fanno parte dell'eser­
cito della Repubblica. 11 che con­
ferisce, tra l'altro, particolare ef­
ficacia a quanto ha dichiarato, 
all'indomani della firma degli ac­
cordi di Madrid, un portavoce 
della NATO, e cioè che il patto 
con la Spagna « rafforza l'insie­
me dello schieramento atlantico». 

Avremo dunque la Spagna nel 
Patto Atlantico? La domanda 
non è di quelle che possano at­
tendere risposta per molto tem­
po. A parte il fatto che già la 
stampa filofascista lo richiede in 
modo esplicito, gli ultimi frutti 
della strategia del Pentagono 
parlano assai chiaro. Tn Asia, gli 
Stati Uniti, pur di difendere le 
posizioni di Si Man Ri. hanno 
accettato di incassare quella cla­
morosa sconfitta, in occasione 
della votazione per l'ammissione 
dell'India alla conferenza per la 
Corca, che ha messo in crisi la 
loro maggioranza automatica al-
l'OXU. In Europa essi si attirano 
l'ostilità dei popoli e di frazioni 
assai notevoli della borghesia 
pur di sostenere in modo aperto 
e tracotante le farneticazioni re-
vansciste di Adenauer, nuova 
creatura prediletta dei magnati 
dell'industria tedesca e dei gene­
rali della Wchrmacht. Più vicino 
a noi. armano e sostengono Tito, 
con pregiudizio così grave dell' 
questioni che toccano il sentimen­
to nazionale italiano da costrin­
gere persino un Presidente de! 
Consiglio democristiano ad ado­
perare un linguaggio non scevro 
di minacce. Ora e la volta di 
Franco, il cui pericolante regime 

riceve un appoggio e una spinta. 
In breve, secondo quel che no­
tano alcuni giornali francesi, le 
preferenze degli attuali dirigen­
ti degli Stati Uniti si vanno 
orientando verso i dittatori, che 
offrirebbero loro maggiori ga-
renzic di « stabilità ». 

Vorremmo che su questi fatti 
si pronunciassero i nostri apo­
logeti della < democrazia atlan­
tica ». Vorremmo poter ascoltare, 
per quel che concerne in parti­
colare il trattato di Madrid, la 
opinione di quegli uomini politici 
che in Parlamento e sulle piazze 
sì riempiono così spesso la bocca 
di ideali democratici e tacciono 

fiero quando- Poster Dulles porge 
a mano a Franco, sia pur essa 

una mano benedetta ancora di 
recente attraverso gli accordi fir­
mati un mese addietro tra il Va­
ticano e il dittatore spagnolo. 

E' possibile che i nostri terza-
forzisti, laicisti, repubblicani, li­
berali, socialdemocratici, i La 
Malfa, i Pacciardi, i Villabruna, 
i Saragat non abbiano nulla da 
dire? O forse essi pensano che 
pur dì rimanere in gara nella 
corsa al servilismo atlantico, nel­
la quale sono stati battuti, 
ahimè, dai Franco e dai Tito, 
non rimanga che mettersi sulla 
stessa strada, e sognare magari di 
prendersi la rivincita attraverso 
all'invenzione di un tipo ancora 
più aggiornato, rispetto a quello 
di Franco, di «regime stabile»? 

ALBERTO JACOVIELLO 

LA NUOVA INIZIATIVA DELI/URSS PER LA DISTENSIONE E LA PACE 

Domani il governo inglese 
esamina la noia sovietica 

Churchill e Eden rientrano a Londra - « E' puerile pensare di poter fare a meno della 
Cina > - Una preoccupata dichiarazione di Eisenhower » I commenti della stampa inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — La recen­
te nota sovietica ai tre occi­
dentali è stata oggi al centro 
dei commenti e dell'attenzio­
ne dei circoli politici inter­
nazionali, e particolarmente 
nelle tre capitali dei princi­
pali Paesi d'occidente. E' sta­
to annunciato ufficiosamente 
che gli esperti diplomatici 
francesi inglesi ed americani 
si riuniranno prossimamente 
a Lonodra per effettuare un 
esame comune del testo della 
nota sovietica, e che contatti 
per le normali vie diplomati­
che hanno già avuto luogo. 

Il ministero degli esteri in­
glese si è limitato a dichia­
rare che la nota dell'URSS 
aggiunge ben poco alle pre­
cedenti posizioni sovietiche 
ed a sostenere che l'allarga­
mento dei temi di un incon­
tro diplomatico si tradurreb­

be nell'evadere la discussio­
ne su temi ben definiti. Il ca­
rattere elusivo della reazio­
ne inglese viene sottolineato 
in relazione con la prossima 
riunione del gabinetto ingle­
se, convocata per domani, ed 
alla quale parteciperanno 
Churchill, rientrato oggi a 
Londra, e il ministro degli 
esteri Eden. 

L'interesse per questa riu­
nione. la prima nella quale 
Churchill e Eden faranno il 
loro pieno reingresso nella 
scena politica inglese è ac­
cresciuto dalla coincidenza 
con l'insolito comunicato con 
il quale il Premier inglese ha 
riproposto due giorni or so­
no la sua iniziativa del mag­
gio scorso per un incontro 
fra i Grandi. L'agenzia UP 
afferma ora che la nota so­
vietica avrebbe rafforzato 
Churchill nella convinzione 
che un incontro diretto fra 

La Cina popolare celebra 
il suo quarto anniversario 

Lo sviluppo industriale del paese sottolineato dalla stampa - Il primo 
piano quinquennale - Una ferrovia attraverso il deserto di Gobi 

PECHINO. 30. — La Cina 
popolare celebra domani il 
quarto anniversario della 
sua costituzione. Le ceiebra-
zioni di questa data, carat­
terizzate sempre da una par­
ticolare solennità, assumono 
quest'anno una importanza e 
un rilievo eccezionali. Il 11)53 
è infatti il primo anno del 
piano quinquennale cinese, 
che ha segnato una tappa 
particolare nello sviluono 
della repubblica, il passaggio 
dalla ricostruzione del uar.se 
devastato da lunghissimi 
anni di guerra alla edifica­
zione di una nuova Cina. 

In concomitanza con que­
sta nuova tappa di svilunpo 
del paese, si stanno svol­
gendo. come è noto, in tutto 

il paese, le prime elezioni 
democratiche nella s t erh 
della Cina, dapprima delle 
assemblee popolari locali e 
poi via via di quelle di li­
vello più elevato. 

Gli articoli e i ccmmeni. 
che già da qualche giorno la 
stampa dedica aìia celebra­
zione della festa nazionale 
sottolineano particolarmente 
il rapido svilUDpo deiia in ­
dustrializzazione del paese. 
Nei tre anni trascorbi dal 
1949 al 1952 la produzione 
industriale e agricola e au­
mentata di uarecchie \o l te : 
di sette-otto volte quella 
della ghisa e dell'acciaio, di 
sei volte e mezzo quella del-
le macchine utensili, di 4.?3 
volte quella del cemento, di 

Un prestito nazionale 
lanciato in Ungheria 

Le somme sottoscritte dest inate alla 
indus t r ia leggera ed al l 'agricol tura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 30. — In tut­
ta l'Ungheria popolare un ap­
pello del Consiglio dei Mini-
nistri ha lanciato oggi il 
quarto prestito nazionale del­
la pace. 

L'appello, reso noto attra­
verso la radio e tutti i gior­
nali. è stato commentato e di ­
scusso oggi stesso nei vari 
luoghi di lavoro, a comincia­
re dalle fabbriche cittadine: 
commenti e discussioni che 
hanno avuto un carattere fe­
stoso e che in molti casi, co­
me abbiamo potuto noi stes­
si constatare, ad esempio in 
una grande fabbrica di Szta-
linvaros. sono sfociati in una 
manifestazione piena di s lan­
cio e di entusiasmo. 

Il prestito di quest'anno si 
presenta con alcune caratte­
ristiche particolari. Innanzi 
tutto esso viene lanciato per 
un miliardo di fiorini, una 
somma inferiore di 750 mil io­
ni di fiorini a quella raggiun­
ta dal prestito dello scorso 
anno. Inoltre, come ha an-

IL GESTO DI UN FOLLE A VIENNA 

Lancia una bomba nell'ospedale 
per un diverbio con il cassiere 

VIENNA, 30. — Una scena 
quanto mai drammatica, che 
ha avuto tragiche conseguen­
ze, si è verificata oggi nel pa­
diglione oftalmico del Poli­
clinico di Vienna. Venuto a 
diverbio circa l'ammontare 
della somma da lui dovut i 
per il pagamento di una cura 
cui si era sottoposto, un «*x 
paziente — colto probabil­
mente da un attacco di fol­
lia — ha improvvisamente 
estratto dalla tasca una bom­
ba a mano e l'ha lanciata 
contro il cassiere dell'istituto. 
Nell'esplosione perdevano la 
vita due persone, tra cui in 
stesso attentatore, mentre n u ­
merose altre restavano ferite, 
tre delle quali gravemente. 

Ecco alcune precisazioni e i 
particolari dell'accaduto, for­
niti da un portavoce del P o ­
liclinico: 

Dopo una violenta discus­
sione circa la somma da lui 
dovuta all'istituto, l'attenta­
tore, identificato per il tren­

tunenne Erich Stoeffler. di 
Vienna, era uscito dall'ufficio 
cassa e ne aveva chiusa la 
porta a chiave dall'esterno, 
lasciando una borsa sul ta­
volo del cassiere. Egli si era 
quindi allontanato rapida­
mente, ma ad un certo punto 
si era voltato ed era tornato 
sui suoi passi. Proprio al m o ­
mento in cui giungeva nuo­
vamente dinanzi alla porta 
dell'ufficio, rintronava una 
tremenda esplosione. I primi 
ad accorrere trovavano il ca­
davere dello Stoeffler riverso 
al di là della porta e lette­
ralmente fatto a pezzi dalla 
violenza della deflagrazione. 
Nella stanza tre impiegati 
giacevano a terra gravemente 
feriti; uno di essi indicava la 
finestra, sfondata; alcuni dei 
soccorritori, affacciatisi, v e ­
devano nel cortile il corpo 
esanime del cassiere: il po­
veretto era stato scagliato 
fuori della finestra dalla for­
za dell'esplosione 

nunciato il consiglio dei Mi­
nistri. la maggior parte del­
la somma sottoscritta verrà 
investita nell'industria leg­
gera, in quella alimentare e 
nella produzione agricola. In 
questo modo il prestito lan­
ciato rial governo popolare 
ungherese viene a inserirsi 
logicamente nello sviluppo 
e nell'attuazione di quel pro­
gramma economico che ha 
come primo scopo l'eleva­
mento del tenore di vita del­
le masse lavoratrici. 

Nell'editoriale pubblicato 
stamane dal Szabad Nep or,-
gano ufficiale del Partito dei 
lavoratori ungheresi, il mini­
stro delle Finanze Olt mette 
in rilievo come il buon la­
voro degli operai e dei con­
tadini e dei lavoratori tutti 
abbia dato un grande contri­
buto alla somma di circa 5 
miliardi di fiorini che com­
plessivamente sono stati mes­
si a disposizione dello Stato 
con i precedenti prestiti. Il 
buon lavoro e le somme pre­
state hanno permesso la rea­
lizzazione di quella serie di 
misure note prese dal gover­
no in questi mesi estivi, mi ­
sure che tanto hanno contri­
buito a migliorare le generali 
condizioni di vita: dal gran­
de ribasso nei prezzi di die­
cimila articoli di immediato 
consumo, alla costruzione di 
centinaia di nuovi alloggi, al­
l'iniziato restauro di tutte le 
case popolari, alla serie di 
importantissime misure prese 
per aiutare i contadini e la 
nroduzione agricola con la ri­
duzione delle tasse, la distri­
buzione di sementi, il servizio? 
veterinario gratuito, la sem­
pre crescente meccanizzazio­
ne dei lavori agricoli, che 
permetterà ria quest'autunno 
sino alla prossima primave­
ra di risparmiare nelle cam­
pagne ungheresi 10 milioni di 
giornate lavorative. 

LINA ANGHF.L 

due-tre volte quella dei frlati 
e tessuti di cotone, di due 
volte e più queila deiia ia -
rina e dello zucchero. Tutta 
la produzione cinese ita sia 
raggiunto livelli superiori r< 
quelli mai toccati skioin. 

Impianti industriali e ad­
dirittura nuovi settori dell'in­
dustria sono stati avviati: tra 
essi la prima fabbrica au'o-
mobilistica della Cina, la cui 
prima pietra è stata po^ta il 
15 luglio. 

Con io sviiuppo dell'indu­
stria, d'altra parte, le mag­
giori città industriali si 
espandono rapidamente. An-
scian, per esempio, sede di 
un importante centro side­
rurgica della Cina nord orien 
tale, è passata da meno di 
200 mila abitanti nel 1949 a 
più di 400 mila. Migliorano 
contemporaneamente anche 
le linee di comunicazione, la 
cui importanza, in un DEOSP 
vasto come la Cina, non ha 
bisogno di essere aottolincrta. 
E' stata iniziata neJi'estre:iio 
nord ovest la costruzione del­
la ferrovia Lanciou-Sinkiang 
lunga 3.000 chilometri attra­
verso il deserto di Gobi. 

Queste condizioni hanno 
permesso di dare l'avvio al 
primo piano quinquennale 
cinese, che si propone di 
concentrare le forze essen­
ziali sullo sviluppo dell'in­
dustria pesante, allo scopo d; 
creare le fondamenta c tr la 
industrializzazione dei pacco. 

i capì dei governi sia neces­
sario. Il primo ministro in­
glese, sempre secondo l'UP. 
intenderebbe fare un nuovo 
tentativo por superare la 
chiara avversione americana 
a un tale incontro, ripren­
dendo la proposta di una 
riunione, come quella poi 
rinviata delle Bermude, con 
la patrecipazione dei capi di 
governo di Francia. Stati 
Uniti e Gran Bretagna. 

La stampa inglese, del re­
sto, nel commentare la nota 
sovietica, insiste sulle possi­
bilità di attenuare la tensio­
ne internazionale. Il Dati'/ 
Telegrafili insiste nuovamen­
te in modo esplicito a favo­
re dell'iniziativa di Churchill, 
mentre il News Chronlelc 
chiede un incontro fra i tre 
occidentali, per una politica 
comune per la Cina. 

Anche Le Monde nota che 
« un accordo è perfettamente 
inconcepibile, finché gli Sta­
ti Uniti manterranno la loro 
richiesta di concessioni senza 
contropartita » 

Un'eco della preoccupazio­
ne americana per l'estendersi 
nel mondo delle voci di con­
danna contro il rifiuto ame­
ricano di trattare è trasparita 
anche in alcune dichiarazio­
ni che il presidente Eisenho­
wer ha fatto ieri nel corso 
di una conferenza stampa. 
Eisenhower ha riconosciuto 
che « gli alleati degli Stati 
Uniti credono che l'Amene i 
sia bellicosa ed impulsiva ed 
abbia pe *so ogni fiducia nel­
la possibilità di negoziati ». 
Eisenhower ha a.--erito che 
invece « gli Stati Uniti per­
seguono un solo line, la p:i-
ce », ma senza fornire alcu­
na prova di questa afferma­
zione. Anzi egli ha appena 
mascherato la sua conferma­
ta ostilità ad ogni conferen­
za dei grandi sostenendo che 
« bisogna vedere se esse non 
arrechino più danno che van­
taggio » ed ha ribadito che 
gli americani vogliono « par­
lare da posizioni di forza ». 

!.. T. 

dente del Consiglio dei ministri 
ha pronunciato un discorso il­
lustrando la portato degli ac­
cordi raggiunti durante le trat­
tative di Mosca, e il generoso 
aiuto offerto dall'Unione sovie­
tica al popolo coreano per la 
ricostruzione del paese 

Kim-Ir-sen ha ricordato che 
l'armistizio in Corea ha creato 
le condizioni di una pacifica 
soluzione della questione co­
rcami, che deve essere raggiun­
ta — egli ha detto — attraverso 
la pacifica unificazione del 
paese, dando al popolo corea­
no la possibilità di decidere la 
questione della struttura stata­
le della Corea. 

Sul problema degli aiuti so­
vietici. il pr:mo ministro ha ri­
levato che con essi sono stati 
predisposti i requisiti materiali 
per un rapido risanamento del­
l'economia nazionale della Re­
pubblica di Corea-

CHIESTA DAL P.H. AL TRIBUNALE DEL CAIRO 

La pena di morte 
per l'imputato Hadi 

< // mio destino è nelle nostre mani » 
esclama l'ex primo ministro egiziano 

CAIRO, 30. _ Il tribunale 
rivoluzionario che sta giu­
dicando l'ex Primo Ministro 
saadista Abdel Hadi e c in­
que altri imputati per alto 
tradimento si è aggiornato a 
domani prima di pronunciare 
il verdetto. 

Il rappresentante la pubbli­
ca accusa stamani aveva 
chiesto la pena di morte. Al 
termine della requisitoria il 
presidente del tribunale ave­
va dato la parola ad Abdel 
Hadi, ma questi aveva rispo­
sto di essere stato privato 
della possibilità di difendersi. 

« Non ho me;ri per difen­
dermi — aveva esclamato lo 
ex Premier — il mio destino 
è nelle vostre mani ». 

Ieri l'avvocato di Hadi ave­
va rinunciato alla difesa so­
stenendo di non avere avuto 
il tempo sufficiente per stu­
diare la causa. 

Successivamente è stato 
annunciato che il Consiglio 
rivoluzionario si riunisce nel 

pomeriggio per sanzionare la 
condanna di Hadi. 

Le sentenze del tribunale 
rivoluzionario vengono pro­
nunciate in nome del consi­
glio e non sono considerate 
legali fino a quando non so­
no state sanzionate dal Con­
siglio stesso. 

Il Procuratore generale ha 
sostenuto, nel corso della sua 
requisitoria, che l'accusato 
condivide con l'ex re Faruk 
e l'ex primo ministro Nok-
rachi Pascià la responsabilità 

DURANTE UN'ESERCITAZIONE AERONAVALE 

Un comizio a Phyonqyang 
al ritorno di Kim Ir-ien 

PHYONGYANG. 30. — Un 
grande comizio si è svolto ieri 
a Phyongyang al ritorno della 
delegazione coreana diretta da 
Kim Ir-sen dal suo viaggio 
nell'Unione sovietica. Il presi-

Due navi lirìlamiìche 
si speronano 11HI \lliinlito 
Aerei americani attaccano per errore una corazzata 

LONDRA, 30. — Due navi 
da guerra britanniche, l'incro­
ciatore « Swifture >. di 8.000 
tonnellate ed il cacciatorpe­
diniere pesante Diamond di 
2.610 tonnellate, sono entrate 
in collisione ad ottanta mi­
glia a sud dell'Islanda alle 
ore 23 di ieri. Tra gli equi­
paggi delle due unità si t.ono 
avuti 32 feriti. Le due navi, 
che partecipavano all'eserci­
tazione « Mariner », sono ri­
maste danneggiate in modo 
grave. 

La collisione a quanto sem­
bra, è avvenuta nel nord 
Atlantico, nel corso dell'eser­
citazione aeronavale che at­
tualmente si svolge in una 
\as ta zona dell'Atlantico set­
tentrionale e del Mare del 
Nord. 

L'incrociatore « Swiflsure » 
stazza 8.000 tonnellate ed è 
entrato in squadra nel giu­
gno 1952. Ha un equipaggio 
di 855 uomini fra ufficiali e l 

di 960 in tempo di guerra. 
Il cacciatorpediniere « Dia 

mond » stazza 2.160 tonnellate 
ed è entrato in servizio nel 
febbraio del 1932. 

Durante l'esercitazione il 
« Swiftsure >• svolgeva la par­
te di pirata, simulando la cac­
cia al naviglio mercantile di 
un immaginario nemico. Lu­
nedì scorso i piloti americani 
ebbero l'ordine di «affondare» 
il « Swiftsure ». Per errore at­
taccarono la « Vanguard » che 
è la più grande corazzata del­
la marina inglese. 

Le due navi danneggiate 
ora si dirigono in un porto 
della Scozia con mezzi pro­
pri. Sono tuttavia scortate da 
un cacciatorpediniere. 

La stessa agenzia ha co­
municato, inoltre, che subito 
dopo la collisione si è veri­
ficato un incendio a bordo del 
« Swiftsure » che però è stato 
prontamente domato. Ha ri­
portato pure qualche danno 

marinai in tempo di pace, e lal la fiancata di destra 

I s i n d a c a t i r e s p i n g o n o 
l'ultimatum di Adenauer 

Anche i sindacalisti d.c. rigettano la pretesa del cancelliere di controllare le 
organizzazioni dei lavoratori - Offensiva clericale contro le libertà costituzionali 

In sciopero 
i portuali di New York 

NEW YORK. 30. — A mez­
zanotte avrà inizio a New York 
e in altri undici porti della 
costa atlantica lo sciopero dei 
portuali. 

Frattanto a Washington il 
presidente Eisenhower ha fat-|verno avevano preso posizio-
to capire ad una conferenza ne nelle ultime ore ventitré 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 30. — La Com­
missione centrale dei sinda­
cati ha respinto questa se: a 
ali unanimità, con ì voti degli 
stessi membri d.c. l'ultima­
tum lanciato dieci giorni or 
sono da Adenauer, nel ten­
tativo di piegare, sotto pena 
di una scissione, i sindacati 
al controllo del governo. 

Contro le minacce dei go-

?tampa che il governo sta con-
.s-derarido l'opportunità di ri­
correre nlla famigerata legge 
antisindacale Taft-Hartley per 
far ceJvare lo sciopero. 

Il sindacato portuali ha con­
fermato che Io sciopero delia 
categoria avrà iniz.o a mezza­
notte a New York ed in un­
dici altri porti della cos^a a-
tlantica degis Siati Uniti. 

dirigenti sindacali d.c. tra cui 
il vice-presidente dei sinda­
cati, Foscher, e il presidente 
del sindacato degli al imen­
taristi, Hollei, i quali si erano 
cosi uniti alia richiesta for­
mulata dai sindacati dei fer­
rovieri, dei postelegrafonici, 
dei metallurgici, degli ali­
mentaristi e dei poligrafici e 
cartai, oltre che dalle dire-

izioni sindacali di Berlino oc­

cidentale, dell'Assia, della Ba­
viera e della Renania-West-
falia. 

Questa rivolta nella scarsa 
base operaia di Adenauer 
rende ora problematica la 
scissione minacciata dai go­
verno in caso di mancato ac­
coglimento del suo ultimatum, 
in quanto indica che ia mag­
gioranza dei 250.000 lavora­
tori d.c. iscritti al sindacato 
non sono disposti a seguire 
il cancelliere nella sua azione 
scissionista. 

Le finalità di questa azione 
sono state spiegate stamane 
chiaramente dal giornale del­
l'estrema destra Frankfurter 
Neupresse, il quale ha scritto 
che- « il riarmo e la costitu­
zione dì reparti tedeschi di­
verrebbero impossibili se do­
vessero renire realizzati senza 
o contro le masse lavoratrici». 
Esse si ricollegano agli obiet­
tivi che Adenauer si ripro-

Mozione al congresso laburista 
contro gli accordi ISA-Spagna 

La destra delle Trade Unions ha minacciato una scissione se il Con­
gresso avesse approvato la richiesta di ulteriori nazionalizzazioni 

Il re del INepal 
abdicherebbe 

BOMBAY. 30. — La rivista 
« Current News » afferma che 
Trfbhunava, re del Nepal, il 
quale è giunto ieri a Bombay 
per proseguire per la Svizze­
ra onde sottoporsi a cura me­
dica. probabilmente abdicherà 
definitivamente a Zurigo. 

Secondo la rivista, l'abdica­
zione è provocata dalle non 
lievi difficoltà che il r* in con-
itra nel suo Paese. 

MARCATE. 30 — Il con­
gresso laburista ha accettato 
di discutere domani una m o ­
zione di urgenza, presentata 
dal sindacato dei metallurgi­
ci. che condanna l'accordo 
militare tra gli Stati Uniti e 
Franco. 

; La mozione, che ha I'ap-
j poggio di numerosi altri sin­
dacati e verrà con ogni pro­
babilità approvata, dice tra 
l'altro: «II Congresso esprime 
la sua profonda preoccupa­
zione per l'accordo militare 
tra gli Stati Uniti d'America 
e la Spagna di Franco. Deplo­
riamo tale accordo che secon­
do la nostra opinione getterà 
gravi dubbi sulla affermazio­
ne che la NATO non costitui­
sce un'alleanza aggressiva ». 
La mozione, che condanna 
l'appoggio militare a Franco, 
conclude dichiarando che il 

Congresso si pronunzia con­
tro l'accordo ispano-ameri­
cano. 

La seduta odierna del Con­
gresso è stata caratterizzata 
dal violento attacco scatena­
to dai dirigenti di destra del­
la Trade Unions, i quali so­
no g i u n t i a minacciare la 
scissione se il Congresso aves 
se approvato- alcune mozioni 
favorevoli ad un aunento 
delle nazionalizzazioni. 

Questa minaccia è s t a t a 
esplicitamente fatta dal fa­
migerato Deakin, in un vio­
lentissimo discorso frequen­
temente interrotto dai fischi 
e dalle urla della base del 
Congresso. 

Il dibattito odierno ha ri­
levato con chiarezza, d'altra 
parte, q u a n t o ambigua ed 
equivoca sia la posizione del­
la sinistra bevanista. Né Be ­
vati, né alcuno dei suoi com­

pagni, è infatti intervenuto 
a denunciare i discorsi dei 
leader della destra sindacale, 
a svelarne le posizioni rea­
zionarie, a respingerne i ri­
catti. 

O n d a t a di ca ldo 
sugli Stat i Unit i 

CHICAGO. 30. — Una orda 
ta di caldo mai verificataci in 
autunno imperversa .*u vaste 
regioni centrali degli Stati Uni­
ti. In parecchie zone il termo­
metro .<%gna oltre 100 gradi 
Fahrenheit «38 «rad: centigra­
di). Nella popoIatis*ima Chica­
go si registrano 34 >rad.. tem­
peratura .superiore di quattro 
gradi alla maf.«-.ma della scor­
sa citate. In grand: centri co­
me St. Louis Little Rock, Quin-
cy e Dallas « hanno più di 38 

mette di raggiungere con la 
sua offensiva contro i governi 
regionali, intesa sia a conqui­
stare posizioni chiave nelle 
amministrazioni periferiche, 
che a opporre una modifica 
strutturale all'interno della 
Camera alta per l'eventualità 
che la sentenza della Corte 
costituzionale sulla CED ren­
da necessario modificare la 
Costituzione. 

In questo campo. Adenauer 
ha chiuso la giornata all'at­
tivo facendo cadere il governo 
del Baden-Wurtemberg, pre­
sieduto dal liberale Maier, 
che ha rassegnato le dimis­
sioni nello stesso momento in 
cui le campane di Stoccarda 
suonavano il mezzogiorno. Si 
è trattato della crisi più bre­
ve che In storia parlamentare 
ricordi. Due ore dopo, infatti, 
si è proceduto alla nomina del 
nuovo primo ministro nella 
persona del d.c. Mullcr e sa­
bato si potrà già conoscere la 
formazione del governo, che 
sarà composto da quattro d.c, 
tre socialdemocratici, un libe­
rale e un rappresentante del 
partito dei profughi. La ca­
duta di Maier ha concluso la 
prima fase dell'offensiva con­
dotta da Adenauer contro i 
governi regionali sulla falsa­

r i g a dell'attacco mosso nel 
!l£32 da Von Papen contro 
I il governo socialdemocratico 
della Prussia, e sarà ora s e ­
guita da una seconda fase. 
caratterizzata dal tentativo di 
rovesciare i governi dell'Assia 
e della bassa Sassonia, pre­
sieduti dai socialdemocratici 
Zimm e Kopf. 

Alla battaglia contro i s in­
dacati e i governi regionali 
si è aggiunta la battaglia con­
tro la libertà di stampa, 

Ieri sera, secondo quanto 
riferisce la Watdeutsche Neu­
presse, si è presentato alla 
direzione dell'agenzia di no­
tizie D.P.A. un messaggero d; 
Adenauer. che ha chiesto in 
forma ultimativa di dare il 
posto di vice-redattore capo 
al giornalista d.c. Granz Kan-
ge, al quale le gerarchie d . c 
hanno conferito il compito di 
controllare il redattore capo, 
il socialdemocratico Saenger. 
e di stabilire una censura sui 
dispacci, l imitando in parti­
colare la diffusione dei di­
scorsi dei dirigenti socialde­
mocratici. 

SERGIO SEGRE 

Abdel Hadi 

di avere impegnato l'esercitò 
egiziano contro Israele nel 
maggio 1948, senza alcuna 
preventiva preparazione. Fa­
ruk — egli ha detto — aveva 
due motivi per entrare in 
guerra a qualsiasi costo: pri 
ma di tutto voleva attribuir­
si, per pura p semplice am­
bizione, il titolo di capo di 
tutti i paesi arabi; in secon­
do luogo desiderava sbaraz­
zarsi dell'esercito, nel cui 
seno vedeva sorgere una 
forte opposizione. Abdel Hadi 
— ha aggiunto il magistrato 
— non si oppose mai alla 
volontà del sovrano, che egli 
adulava, ma al contrario s e ­
condò attivamente le azioni 
compiute da Faruk a danno 
del suo paese. Concludendo. 
il procuratore generale ha 
fatto presente che l'imputato 
possiede oggi quasi mil le 
feddan di terra ed un conto 
in banca di 33.000 sterline. 
mentre aveva iniziato in con­
dizioni disagiate la sua car­
riera di legale. 

Colloquio 
Tarchian i-Merchant 

WASHINGTON, 30 — Lo 
ambasciatore italiano a Wa­
shington Alberto Tarchiani 
ha conferito oggi con Living-
ston Merchant direttore ge ­
nerale al Dipartimento di 
Stato americano. Egli ha 
chiesto notizie relativamente 
all'attesa risposta americana 
alla proposta italiana di un 
plebiscito p e r il territorio 
triestino. 

Parlando più tardi con la 
stampa Tarchiani non ha v o ­
luto rivelare che cosa gli ab­
bia detto Merchant ed ha 
consigliato i giornalisti ad 
essere pazienti aggiungendo 
solamente che la risposta non 
sarà data solamente d a g l i 
Stati Uniti, ma concordata 
precedentemente con tutte le 
potenze occidentali. 

Costituito il nuovo 
governo danese 

BELGRADO, 30 — L'Agen­
zia Tanjug ha reso noto sta­
sera che i tre stati membri 
del patto balcanico — Jugo­
slavia, Grecia e Turchia — 
hanno raggiunto un completo 
accordo sul meccanismo per 
l'attuazione del patto, dan­
do vita ad una « segreteria 
permanente » dell'alleanza. 

(onfe'e'za di Ilio tai 
siiragrkclfura in Ungheria 

Il sen. Ilio Bosl oggi alle 
ore 18, parlerà in Via Emi-

! ! f r a
2 5 - » S U ! ^ t m f : , " I # , ^ . B r Ì C ? 1 ' 2 Ì o n i intemazionale tura in Ungheria ». Seguirà 

concerto di 

La noia 
sovietica 

(Contlmittlone dalla 1. pagina) 
tedesco, senza ingerenze stra­
niere. Esse hanno sorvolato 
sulle altre, che sono fonda­
mentali e possono essere r i ­
solte solo con la partecipa­
zione e collaborazione delle 
potenze occupanti: Francia, 
Gran Bretagna, Stati Uniti e 
URSS. Gli occidentali han­
no ignorato i due progetti di 
trattato di pace per la Ger­
mania proposti dall'URSS 
e non ne hanno presentati 
di propri. Essi hanno infine 
eluso la proposta sovietica 
di convocare entro sei mesi 
una conferenza della pace con 
la partecipazione di tutti gli 
Stati interessati, assicurando 
alla Germania che fosse ade­
guatamente rappresentata in 
tutte le fasi della prepara­
zione del trattato di pace ed 
alla conferenza della pace. -

La nota sovietica afferma 
a questo punto che l'unifi­
cazione della Germania su 
basi pacifiche e democratiche, 
conformemente alla proposta 
del governo sovietico, deve 
essere facilitata dalla forma­
zione di un governo demo­
cratico provvisorio pantede­
sco. Un simile governo po ­
trebbe sostituire entrambi i 
governi esistenti nella Ger­
mania orientale ed occiden­
tale prima dello svolgimento 
delle libere elezioni pantede­
sche o assumere temporanea­
mente certe funzioni pante­
desche ed occuparsi innan­
zitutto della preparazione e 
dello svolgimento delle l ibe­
re elezioni in tutta la Ger­
mania, pur conservando i g o ­
verni attualmente esistenti 
nella Germania orientale ed 
occidentale. Ora gli occiden­
tali non hanno accettato n e p ­
pure questa nroposta del g o ­
verno sovietico. 

Nella sua nota del 15 ago­
sto di quest'anno, il governo 
sovietico proponeva inoltre ai 
governi di Gran Bretagna, e 
Stati Uniti di prendere una 
decisione per alleggerire gli 
obblighi finanziari ed econo­
mici della Germania connessi 
con le conseguenze della 
guerra, e precisamente: 

— esonerare la Germania, 
a nartire dal 1. gennaio del 
1954, dal pagamento delle ri­
parazioni e dei debiti post­
bellici statali verso le quat­
tro potenze; 

— limitare le spese d'oc­
cupazione a somme non s u ­
periori al 5 per cento delle 
entrate del bilancio naziona­
le della Germania orientale 
ed occidentale: 

— esonerare interamente 
la Germania dal pagamento 
del debito contratto dopo il 
1945 in relazione con le soe-
se d'occupazione esterne del ­
le quattro potenze. 

Tutte aueste questioni re ­
lative all'alleggerimento de -
eli obbliehi finanziari ed eco­
nomici della Germania con­
nessi con le conseguenze del ­
la guerra, sono eluse nella 
nota occidentale. Eppure, la 
adozione della oroposta del 
governo sovietico darebbe 
«libito al popolo tedesco un 
forts alleviamento economi­
co e contribuirebbe al nro-
"resso dell'economia della 
Germania, che. Iodicamente, 
e tanto atteso dalla nopola-
zionp tedesca esrendo pas­
sati niù di otto anni dalla fi­
ne della guerra. Il governo 
sovietico continua a conside­
rare necessario che gli oc ­
cidentali esprimano il loro 
preciso atteggiamento nei 
confronti delle suddette pro­
poste dell'URSS. 

La necessità di una ur­
gente sistemazione di que­
ste fondamentali questioni 
relative alla Germania — 
prosegue la nota — è detta­
ta dal fatto che, negli ult i­
mi tempi, nuove misure di 
pressione antidemocratica 
verterono continuamente prese 
dall'esterno per assicurare la 
ratifica, da parte dei parla­
menti dei rispettivi Stati, de­
gli accordi di Bonn e di P a ­
rigi. per mezzo dei quali si 
vuole effettuare l a mi l i ta­
rizzazione della Germania oc ­
cidentale e trasformala in un 
obbediente strumento del­
l'aggressivo blocco nord­
atlantico. Tutto ciò viene ef­
fettuato nonostante il fatto 
che la ratifica e l'attuazione 
di tali accordi trasformereb­
bero la Germania occidentale 
nel focolaio dì una nuova ag­
gressione. e 

In considerazione di que­
sta situazione, il governo so ­
vietico. accettando la propo­
sta occidentale di esaminare 
la questione delle elezioni 
pantedesce. considera nello 
stesso tempo necessario che 
l'esame del problema tedesco 
ad una riunione dei ministri 
degli esteri non sia limitato 
soltanto a questa questione. 
E* necessario accordarsi per­
chè alla prossima riunione 
la discussione del problema 
tedesco si estenda a tutte le 
principali questioni summen­
zionate. e affinchè parteci­
pino alla discussione i rap­
presentanti della Germania 
orientale e occidentale. 

In conformità con quanto 
sopra, il governo sovietico 
propone di convocare una 
riunione dei ministri degli 
esteri: 

1) per esaminare, ad una 
riunione composta dai mini ­
stri degli esteri dì Francia, 
Gran Bretagna. Stati Uniti 
d'America. Repubblica popo­
lare di Cina e Unione S o ­
vietica. le misure atte a r i ­
durre la tensione nelle re la-

un concerto di musiche u n ­
gheresi per piano e violino 
eseguito da Gherardo Maca-
rini Càrmignali e Iole Ma-
carini. 

La manifestazione è indetta 
dall'Associazione italiana per 
i rapporti culturali con la 
Ungheria. 

LEGcerg 

ìUnascita 

2) per discutere ad una 
riunione composta dei min i ­
stri de*li esteri dì Francia, 
Gran Bretagna. Stati Uni t i 
d'America ed Unione Sov|< 
tica, la questione tedesca 
comprese tutte le propos 
avanzate nel corso della p j 
parazione della riunione* 

Il governo sovietico — < 
elude la nota — non ha 1 

cora ricevuto la risposta1 

cìdentale alla sua notai 
28 a*o*to concernente il 
tato austriaco, e sì difili 
pronto a contimi: 
scussione di qi 
ne attraverso 
diplomatiche. 
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91 racconto di un giornalista IL R ITORNO A SCUOLA NELL'UNIONE SOVIMTICA 

vedi 1 ottobre 1953 

LA DOLCE CANZONE/ hombini più telici del mondo 
DELLA PICCOLA OESSI 

Durante il mio soggiorno con un sorriso amaro, — fino 
nel Giappone mi penne il de- n (piando le braccia e le gam-
tiderio di oedere da uicino 
come si lavora la seta, il ri­
nomato prodotto dell'indu­
stria di questo Paese. Mi coti' 
figliarono di visitare una fab­
brica u Kanebo. In questo 
luogo sembra che vengano 
create le più. belle sete del 
mondo. Leggere, delicate e 
meravigliose, somigliano ad 
ali di farfalle. 

' E veramente, quando il 
rappresentante della Direzio­
ne della fabbrica mi mostrò 
alcuni campioni, restai mera­
vigliato dai loro colori sma­
glianti e domandai: 

— Come riuscite a creare 
dei tessuti così stupendi? 

Il giapponese mi risposò 
sorridendo: — ti' il nostro se­
greto — e aggiunse: — Sa­
pete cosa si racconta a que­
sto proposito... si dice che 
i nostri artisti per il disegno 
si ispirino alle ali delle più 
belle farfalle che si trovano 
solo nel nostro Puese. Da più 
di un secolo anche gli abitan­
ti ci aiutano in questo lavoro 
Anche un fanciullo, (piando 
riesce a prendere uno di que­
lli magnifici insetti, lo porta 
alla fabbrica e riceve una 
piccola ricompensa. 

Ipiziammo poi il giro dei 
capannoni. In locali immensi 
dal soffitto busso, dove la pol­
vere e il tanfo regnano da 
padroni, curve sui telai, io 
vidi delle fanciulle, così pic­
cole da essere costrette a sa­
lire su degli'sgabelli per po­
ter seguire i fili della seta. 

. Appoggiandosi a delle can­
ne di bambù, alcune sorve­
glianti anziane circolano nel­
la fabbrica e seguono l'anda­
mento del lavoro. 

1 volti Velie bambine erano 
tutti grigi per la polvere, gri­
gi come i loro grembiuli, lì 
si aveva l'impressione di ave­
re davanti a sé, non degli 
esseri umani, ma dei piccoli 
gnomi di un racconto di fiabe. 

— Come sei venuta tu alla 
fabbrica? quanti anni hai? — 
chiesi ad una ragazzina. 

Senza neppure alzare gli 
occhi dalla corsa rapida dei 
fili ella portò la mano svi 
cilore in segno di saluto e 
rispose in fretta: 

— Ilo dodici anni. Mi chia­
mo Oessi. / miei genitori mi 
hanno condotta qui dal no­
stro villaggio Mito, due an­
ni fa. 

— Ti hanno lasciala qut 
sola? — Le chiesi mentre da­
va uno sguardo in giro al vec­
chio padiglione, dove non en­
trava un filo d'aria (perchè i 
fili di seta non rompano sono 
necessari umidità e calore). 
Anche delle operaie adulte 
non resisterebbero a lungo a 
queste condizioni di lavoro. 

— .Si. / «i/ci genitori hanno 
avuto del denaro... il raccolto 
era stalo cattivo. Non erava­
mo solo noi in tristi condi­
zioni... 

— E rosa hanno fatto con 
questo denaro? 

— Hanno pagato le tasse 
all'Imperatore, e ne è rima­
sto solo quanto bastava per 
comperare un sacco di riso, 
per poter nutrire ì miei fra­
tellini e le mie sorelline fino 
al nuovo raccolto... La nonna 
era giù morta... 

Oessi mi raccontava queste 
cose con una voce monoto­
na, indifferente, continuando 
a sorvegliare con attenzione 
la corsa veloce dei fili di se­
ta, regolando ed accompa­
gnando con le sue piccole dita 
agili. 

— Quante ore lavorate ani 
con questo calore insoppor 
(abile? — le chiesi. 

— Fino a quando esistono 
le nostre forze. 

— Allora, fino a quando pa­
re a noi? 

— Oh, no. — replicò Oessi 

be possono ancora muoversi, 
Una sorvegliante si era ac­

corta che pai lavo con una 
operaia e si avvicinò. Mi sa­
lutò e si fermò vicino al te­
laio. lira un segno di rispetto 
ma era miche una tattica per 
ascoltare quello che noi dice­
vamo. Una giapponese bene 
educata non si deve mai la-
mentale del suo destino. Se­
condo il costume del Paese 
non si deve mai importunare 
lo straniero con il racconto 
delle proprie disgrazie. E la 
piccola Gessi aveva eviden­
temente ricevuto una buona 
educazione giapponese. Nep­
pure una volta si lamentò del­
la sua vita dura. 

— Potete andare a fate del­
le passeggiate all'aria aper 
In? — le chiesi ancoia. 

— Non ci ò permesso d\ 
uscire dalle mura della fab­
brica, ma possiamo passeggia­
re su e giù nel cortile. Duran­
te i momenti di riposo io t 
le mie amiche cantiamo. 

A questa confessione della 
fanciulla il viso della sorve­

gliante si allargò in un so:ri 
so di soddisfazione. 

— Quali sono le vostre cut 
zoili? 

Immediatamente gli cechi 
di Oessi divennero neri e in­
denti come due carboni e in­
fonò dolcemente: 

€ C a m padre min mi ha) 
venduto alili fiilibru-u — ma 
quando il giorno della morie 
li ricorderai dei tuoi. -- ri­
cordati anche di me, io vivo 
ancora. — K se la icrra li 
sembra amara — i.iik-fj.ili 
sono mie notizie: — il \catti 
vi avrà ^allo cadere (|uaL'iiihi 
delle mie lacrime <. 

Con // cuore //7s7'* mi al­
lontanai da (jiii'sln fabbrica 
<he sembrava una prigione 
Le pesanti porte di ferro si 
richiusero alle mie spalle e 
lo sguuido cattivo dei guar­
diani mi accompagnò fino al 
l'uscita. 

Le sete che vciiftontt lab' 
lirica te a kanebo sono ncia-
mente meravigliose, ma dopo 
la mia visita alla fabbrica non 
n'esco più ad entusiasmarmi 
alla vista delle sete giappo­
nesi. 

NICOLA BOGDANOV 

l'er i ragazzi «ovictiri l'autun­
no significa riprendere un via;;-
«io meraviglioso n d regno ilei 
Mipere, un »iaggio pieno di 
gioia, nel «piale si impara a co-
nosecre il proprio Paese, il mon­
do intero così grande ed il pie-
eoli» mondo racchiuso nella co­
rolla ili una margherita o nelle 
ali eoloralc di una farfalla. K 
i loro ocelli, eerto, sorridono 
nel «ole d'autunno: guardate­
li. Un grande popolo la\ora prr 
loro in questo grande Paese 
ilo» e i hilanci per l'Utrn/ione 
.iiiuieiiiauo mentre diiuiuui»ron<> 
gli slan/iaiiiciiti militari. 

Nel 19.V2 in I iiioiu- Sii»it'tiea 
•tono Mali Man/iati 60.000 mi­
lioni di rutili per l'eiliira/ione 
e 121.HM0 milioni di ridili per 
le :itli»il<ì soii,ili e culturali in 
generale. Centinaia di ediliei .-ur­
gono ogni anno, in -eguito al 
piano ipiiuipic liliale approvalo 
dall'ultimo Congresso del l'HUS 
elle pre»ede un aumento del 70 
per cento nelle costrn/ioiii di 
iciiolc. I III.-II--.III chi- curano la 
educa/ioni' dei fanciulli tulio 
l.S.'.O.OOO ueiriJKSS .- lavorano 
nelle migliori rondi/ioni, 

Per i liimlti ' ov id i c i Piiii/io del­
l'anno • i-nlttstico è motivo di 
cioìa ed entrano oggi nelle aule 
-oleggiair con le mani piene di 
fiori: il domani è loro „ 

M. C. 

Ogni anno, al ritorno dalle vacati/e, i iuga / / i sovietici trovano nelle liililioteclie delle 
loro scuole, le no» ila edile per loro. Sono milioni di 1 iliri che girano di mano in mano. 
e «he -er»ono a completare le no/ioni i-np.irlite a -mola . La letteratura sovietica per 
l'infanzia è uno dei settori culturali più sviluppali nel quadro delle realizza/inni. 

I n a -quadra di pittori in erlia <-i avvia nel giardino per 
ritrarre dal »ero. .Sono gli allievi della scuola di Pelle 
Arti -- Cetvvtecenko - a Kie». K-si seguono a scuola i normali 
coivi di .studio e qui studiano per la loro specializzazione. 
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5 ottobre : ritorno a scuola 
L'incuria governativa - Tutto come trenta anni fa - Quello che c'è dietro la retorica - L'offensiva clericale 

Se si volesse vedere da vi­
cino, una nostra scuoletta di 
campagna ci si potrebbe fa­
cilmente imbattere in una 
vecchia stalla ripulita con 
una "mano di calce o in un 
fienile chiuso con impannate 
di legno. Oppure ci si potreb­
be trovare davanti ad un ca­
solare diroccato come quel.'o 
nel quale, trenta anni la, ho 
iniziato la mia esperienza sco­
lastica; un casolare che si v«i 
sfacendo in mezzo ai rovi ali' 
solitario e abbandonato. L'ho 
rivisto, in questi giorni, a l­
l'incrocio della strada che 
dalla valle del Sacco cerca 
uno sbocco verso il mare di 
Fondi rasentando i fianchi di 
montagne nude e decrepite. 

Nel centro, tra le numi 
slabbrate, intonacata di re­
cente, una sola stanza con 
due fincstrucce verdi. Ho cer­
cato di indovinare tra lo erbe 
il sentiero che conduce alla 
soglia di pietra corrosa. 

Al rumore dei miei passi i 
topi spaventati cominciano a 
correre all'impazzata sul pa­
vimento di tavole; e un nu­
volo di polvere si infiltra ti a 
le connessure. 

Poi è tornato il silenzio. Mi 
è stato facile immaginare la 
vita che ricomincerà qui tra 
pochi giorni: la teoria dei ra­
gazzi che. dai quattro punti 
dell'orizzonte, si affacceranno 
sul ciglio della strada. Arri­
veranno a quest'incrocio do­
po un lungo cammino e si 
butteranno sul breve pendìo, 
di corsa, con le cartelle ap­
pese alle spalle. Si ferme-
ranno su questa soglia col 
fiato grosso: ragazzi senza 
uniforme, coi calzoncini ehe 
conoscono la trappola infici;-
delle siepi. 

Indifferenza tradizionale 

Tutto come trent'anni fa; 
genci azioni di topi sono cre­
sciute e si sono rinnovate tra 
le mura cadenti; la scala di 
legno un po' più consunta, il 
pavimento che darà polvere 
sotto il passo delle scarpe 
chiodate. Una maestra giun­
gerà trafelata dal paese vi-

# t "" „-sf-

t 

ganizzazioni democratiche sono al lavoro per il ritorno 
dei bimbi italiani. Fra le tante Initiative dell't'nìone 

une segnaliamo quelle per i bambini di Polenta, 
e di Modena; le inixiatire delie Cooperative e 

mocratirl per i figli dei cooperatori e desìi 
te popolari per il ritorno a scuola segneranno 

I» campagna di denuncia e astone del movi-
atta» per il prossimo anno scolastico 

cino; gli scolali indugeranno 
fra i solchi, storditi dal solo 
d'autunno. I piccini di mat­
tina, i grandicelli di pome­
riggio avranno la loro paren­
tesi di vita scolastica tra una 
fatica e l'altra: piccolo tur­
no di esercizi stentali che li 
metterà in grado, si e no, di 
scrivere una letterina quan­
do il bisogno li spronerà n 
dar forma ai pensieri. 

Trent'anni senza un muta­
mento. Tutto si è sottomesso 
passivamente al logorio del 
tempo m mezzo a un'indifTc-
ìenza divenuta tradizione. 

Penso a quella immagino 
del primo giorno di scuola 
che ci ha lasciato una popo­
lare pagina del De Amicis: 
e mi piace di evocare, in 
questo mattino pieno di ri­
chiami, l'interminabile fila di 
ragazzi che muove, in questi 
giorni, verso la scuola come 
ad un segnale convenuto. 
Dappertutto, in Italia, in Fin­
landia. nella steppa e su '* 
sentieri di montagna, a froMe. 
isolati o in allegri e tumul­
tuanti gruppi, i ragazzi la­
sciano le loro case e si av­
viano al loro convegno. T?el-
lo immaginare a distanza 
questo alacre formicolìo òi 
ragazzetti col grembiule nuo­
vo. il colletto candido, una 
fretta trepida nel cuore pila 
quale la commozione dei rvi-
rcnti aggiunge solernità. Visi 
un po' preoccupati, segnati 
per la prima volta da un 
pensiero adulto; l'affanno di 
una fatica che coMruirà. 
giorno per giorno, il destino 
della vita. 

Questa fu la fantasia di 
molti poeti in quest'ultime 
secolo: fantasia facile ali­
mentata da una ìcmantic i 
fedo. dalFa5pettativa dei 
frutti che sarebbero venuti 
dall'istruzione alla conviven­
za sociale e dalla sicurezza 
ingenua che tutte le forze 
degli uomini avrebbero tro­
vato il loro punto di con­
fluenza e di accordo proprio 
nella risoluzione del proble­
ma della scuola, nella cura 
dell'infanzia 

Verso quell'esercito di ra­
gazzi che si rinnova ad ogni 
autunno come un fiume oc-
renne che garantisce la con­
tinuità del progresso, l'uma­
nità si sentiva gravata d.i 
responsabilità immense. Por 
quei ragazzi la storia frueaviì 
nel le sue pagine per farsi 
bella ai loro occhi innocenti. 
Esempi di virtù, tutto nuan-
to dì più nobile ha saputo 
esprimere da se stessa l'uma­
nità rievocava per olìrirìo. 
tutto infiorato e lustro, alla 
mente infantile. 

I p o c r i s i a e avarizia 

I.e vetrine dei librai sve­
lano ancora questa cura, nel­
la letizia delle copertine; al­
meno per un giorno la stam­
pa vuol mostrare il suo cispct-
to più ottimistico con la ce­
lebrazione annuale dei cam­
pioni più popolari dcH"one«Tà 
umana. 

Ma l'impegno educativo 
sembra oggi esaurirsi in 
questo omaggio. Dietro !n 
retorica della carta stampata 
traspare la mortale fiacchezra 
con cui si risolvono i pro-
plemi dell'educazione, l'ipocri­
sia con cui si eludono doveri 
e responsabilità. L'avarìzia 
con cui si contende all'intel­
ligenza popolare la possibili­
tà di rompere i confini tra­
dizionali si mostra sempre 
più scoperta e pervicace: una 
avarizia che tradisce il di­
spetto di una concessione che 

non si può ritoglici- ma che 
si vorrebbe limitare e che SÌ 
manifesta in tentativi sempre 
più massicci per raf/rcnare 
il moto spontaneo delia ci­
viltà che minacel i i w c h i 
ordinamenti. Questo tentativo 
è stato portato in questo pr-
rinclo, a| suo limite estremo. 

Il governo .stOMi non na­
sconde più la gradita delle 
condizioni in cui hi logoia 
quel che rimane di prestigio 
alle istituzioni culturali dol 
paese; e le cifre che risul­
tano dalle indagini uttìciali 
superano le pre »'isii>ni uhi 
pessimistiche. 

Ora che si possono ttiare 
le somme di anni ed anni di 
incuria generale si ha l'a­
mara sorpresa oi constatate 
che regioni ritenute civilis­
sime sono al disotto di ogni 
normalità e che Campania. 
Umbria, Sicilia e Sardegna 
raggiungono e sorpassano u 
limite che sembrava un triste 
primato della Lucania. 

Cifre impressionanti 
I dati ci sono forniti dalla 

relazione pubblicata dal Mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione nella collezione « Docu­
menti sulla P. I. ». Risulta da 
questa relazione che su 157.000 
maestri nominati per acco­
gliere e guidare i milioni di 
bambini in età di scuola. 03 
mila 848 non avranno un'aula 
propria. Non avranno nem­
meno una di quelle stalle, uno 
di quei granai di cui abbiamo 
parlato più sopra. La maggio­
ranza dei nostri ragazzi riu­
scirà a strappare qualche ora 
di scuola soltanto a costo di 
una progressiva r i d u z i o n e 
di attività. Migliaia di mae­
stri dovranno acconciarsi in 
rifugi presi a prestito, nelle 
ore meno utili per la fatica 
mentale; e soffriranno di uno 
stato di precarietà che darà 
all'insegnamento un carattere 
sempre più astratto e pedan­
tesco. 

Lo stesso doti. Aleardo Sac­

chetto, il funzionario che ha 
messo insieme questa che è 
stata chiamata < l'Anagrafe 
della casa della scuola >, ha 
riconosciuto che < che le ci­
fre che documentano le con­
dizioni in cui si svolge il ser­
vizio scolastico fanno paura ». 

A noi fa più paura l'indiffe­
renza con cui il governo e la 
opinione pubblica diretta dai 
giornali ufficiali le ha ac­
colte. 

Campanello d'allarme 

Si tratta invece di uno stato 
di emergenza arrivato al suo 
punto di estrema pericolosità, 
che dovrebbe provocare prov­
vedimenti di carattere straor­
dinario e suscitare l'allarme 
di tutti gli interessati: primi 
fra tutti, i genitori. 

I genitori devono sapere che 
cosa c'è sotto la retorica che 
accompagna l'avvenimento del 
ritorno a scuola; devono co­
noscere l'indifferenza del go­
verno. la trascuratezza delle 
sfere ufficiali, il silenzio in cui 
si lasciano cadere le appas­
sionate proteste dei partiti 
democratici. 

II Ministero ci dice, adesso, 
che, la scuola pubblica non è 
in grado eh accogliere quella 
massa di ragazzi che esso 
stesso obbliga per legge alla 
istruzione; ma i partiti demo­
cratici, ad ogni discussione di 
bilancio hanno messo avanti 
questo problema tentando di 
imporne l'urgenza al di sopra 
delle necessità di armamento 
o delle spese di polizia. 

In quelle occasioni il g o ­
verno ha sempre tentato di 
dimostrare che spendeva ab­
bastanza per la scuola, ha v o ­
luto far credere di preoccu­
parsi sufficientemente della 
cultura popolale, impegnando 
l'opinione pubblica con rifor­
me macchinose rimaste sulla 
carta o con iniziative propa­
gandistiche. 

Oggi la scuola si riapre con 
la mancanza di 63.848 aule 
per i ragazzi delle elementari 
e 11.000 p e r , i ragazzi delle 

medie, e il fatto ha tutta 
l'aria di coglie -ci alla sprov­
vista. I responsabili delle no­
stre istituzioni fanno la figura 
di ingenui novellini sopraffat­
ti da difficolta imprevedute. 

Per un raccostamento che 
sorge spontaneo ci vien fatto 
di giudicale che il superiore 
dj qualsiasi ordine di religio­
si si è dimostiato, in questi 
ultimi anni, più accolto ed 
abile di tutti i nostri gover­
nanti. Essi hanno rapidamen­
te approfittato dell' incuria 
dello stato per impadronirsi 
della scuola e sottomettere la 
grande forza dell'istruzione ai 
loro tini. Non v'ò congrega­
zione che non abbia fatto fio-
lire, nelle città e nei borghi 
istituti attrezzatissimi, acces­
sibili, dove l'insegnamento è 
riportato a quell'orientamen­
to confessionale contro il 
quale lo stato ha tanto com­
battuto in altri tempi; mentre 
il governo seguita a rabber­
ciare muri muffiti, capanne 
miserabili e a risicare sugli 
orari infliggendo alla propria 
scuola, ogni anno, la tortura 
del letto di Procuste. Strano 
confluire di mezzi e di facili­
tazioni verso enti non statali 
in un periodo in cui il gover­
no ha ridotto la scuola sua a l ­
l'indigenza più crudele! 

Ora si trova che la situa­
zione è disperata; ora i ragaz­
zi che si avviano alla scuola 
si sentono respinti da un di­
samore che nessuna retorica 
può mascherare. 

Si è lesinato troppo, si è 
risposto con miserabile ava­
rizia alla fede e all'attesa di 
milioni di bimbi, di milioni di 
genitori. E ci dà un senso di 
vergogna e di malessere pen­
sare in questa vigilia di scuo­
la. alle energie soffocate, alle 
intelligenze mortificate, alle 
speranze deluse nelle genera­
zioni a cui i a società di oggi 
non sa trasmettere una con­
segna che dovrebbe rispetta­
re e custodire: la fiducia e la 
capacità del progressi. 

DINA BERTONI JOVINE 

(«alia i- \ "loili.i SDIIii tornati a M-IIIIIJ. Italia 
è felice di a»«TP fra Ir mani il libro MUOIO, 
lo -foglia in fri-tla e »orrel>lie «ria a»irlo Ietto 
tutto. I! fratello invece liisa la mai'-tra r»n 
attt'ii/ionr. dtri-o a non pcrdi-rt- mia parola. 

I n iiiomciito t-moyionaiitc: un'alunna ilei '' 
ror^o di una sruola tecnica di Miura c-ser»-a 
le macchie ,-olari durante una » i-ita al Plane­
tario. L'aMrnnoma Radiano»a l'aiuta a Icirurre 
n i libro dì imo»o genere; l'iuiiucuào ciclo. 

La lezione «li fi-ica in una cla«-r «Iella -cuoia «lei coleo» « \ oroscilnv *. ncl!a Kc|ml>hlira 
«li Turkmenia. Dopo il la» oro nei rampi — che impianti modernissimi e marchine? perfette 
hanno *re«o più rapido e molto meno fat icoso — donne ed uomini di tutte le età fre­
quentano le scuole per conquistare la cult ura. strumento di elevazione e Hi prosre»'<». 

Ti ttcweélUMt tle€ 9€>ov4di PER I VOSTRI BAMBINI 

N 33 

SETTE COSE 
So un tiravo scolaro tuoi diventare 

setta rose non devi fare: 

primo, non mordere la matita. 

secondo, non scrivere con le d'ta. 

terzo e quarto, sui quadernetti 

non fare macchie né pupazzetti; 

quinto, in testa ai tuoi vicini 

non gettare aeroplanini; 

punto sesto, con righe e righelli 

sono vietate sfide e duelli. 

Vltimo. (piando si fa il dettato. 

tu non gridare: ^ Signora, ha copiato! » 

CALEPINO 

Anna Meloni di Cagliari ci ha inaiato questo bel disegno 
con il suo angar io di pare a ta t to il mondo -

f/.lM TAVOLETTA 

I buoi e l'asse del carro 
il corro era colmo e pesante, 

la strada rotta, il sole dardeg­
gio ra. Lenti e ixirieiiii i due 
buoi tirarono e tiravano; e scnti-
vano dietro di loro l'asse del car­
ro che cigolava e si lamentava. 

A un certo punto uno dei due 
buoi colta la testa e muooi: «Ehi, 

amico! A'oi /alieniamo e tu ac­
mi.'». 

Anche nella vita spesso è cosi: 
c'è della gente che pena davvero 
e tace; altri invece che non fan­
no nulla e strillano che tutte le 
Saliche tono loro, 

UftO scioglilingua 
Ptrta aperta per chi porta; chi 

fnon porta 
parta, perchè non importa aprirgli 

Ila porta. 

Un indovinello 
E" di topazio, è di rubino 
tinge le immagini di chi lo ama; 
se vuoi sapere come al chiama 
chiedine pure «al contadino. 

Due piccoli problemi 
Fra tre anni Nando avrà tre volte 
gli anni che aveva tre anni fa. 
Quanti ne ha adesso? 

© 
Tra due ragazzi: « Se tu mi dessi 

runa pallina. 
ne avrei qu-snte te », « E se tu ne 

[dessi una a me. 
lo ne avrei il doppio di te» . 
quante ne aveva ciascuno di loro? 

La posta del Novellino 
Ceri j^mict del « XovclUno ». 

dobbiamo ancora registrare un 
buon numero di risposte al no­
stro Concorso sulle ultime setti­
mane di vacanze, tutte degne di 
rr.ento: alcune proprio divcrtrn-
ti. come quella di ELENA CONTE 
DI NAPOLI e del suo tuffo nella 
nafta, o quella di GUIDO NAN­
NINI DI PISTOIA che ci narra 
il modo tragi-comico «K>n cui ha 
imparato a nuotare: capovolto con 
iutta la barca a 400 metri dalla 
turi da alcuni amici burloni! 

Questi, e molti altri piccoli 
amici, si sono evidentemente di­
vertiti durante le vacanze e non 
si ruò dire che attendano con 
grande entusiasmo l'apertura del­
le Scuole. Ma vi sono anche quel­
li che si sono accorti poco o 
niente dei tre mesi di vacanze 
appena trascorsi: e questo sem­
plicemente perché rwnno passato 
il loro tempo lavorando. Come 
i! piccolo REMO BISCARDI DI 
VINCI, infortunato a un piede 
mentre aiutava a mietere con l i 
falciatrice. O la piccola LUCIANA 
DEL SANTO DI GROSSETO, che 
ci scrive: tCome posso raccon­
tare. io bambina di II anni, UTIO 
appcntura di vacanze? Dovrei rac­
contare di aver fatto delle gite al 
mare o in montao-na; ma nulla 
di tutto questo. Io sono costretta 
a passare le mie vacanze a spi­
golare il grano con mio padre, 
nella campagna maremmana » E" 
cosi che una mottina la nostra 
Luciana ha visto qualcosa di mol­

to importante; molti operai d i ­

soccupati. tra i quali suo padre. 
dirigersi verso Ir. zona paludosa 
per iniziare i lavori di sterpa-
mento. Dietro venivano i trattori 
della Cooperativa: ma ecco « l i 
celere caricare gli operai e co­
stringerli ad abbandonare dò che 
starn loro molto a CUOTC ». Lucia­
na termina la sua lettera con un 
triste interrogativo: « E* giusto 
futfo questo? perchè agli operai 
è necessario, per vivere, affron­
tare tanti sacrifici e pericoli? ». 

Come vedete, cari amici, il pa­
norama non è molto confortante. 
Quello che doveva essere un Con­
corso quasi per burla, basato sii 
una domanda ovvia (quale bam­
bino j.uo preferire ì mesi dx stu­
dio a quelli di vacanza?) ci ha 
fornito invece dei dati molto in­
teressanti su quelV» che 6 la s i ­
tuazione reale di molti bambini 
italism. sopratutto dei figli dei 
lavoratori. Ba*nbint cresciuti trop­
po presto, che h<tnno visto e \-is-
suto e«per;enze dolorose, che co­
minciano a capire delle co=e più 
grandi di loro, troppo pesanti per 
la loro tenera età. 

E" bene che già capiscano tutto 
questo o è male? 

Forse è una domanda molto dif­
ficile per i nostri lettori. Ma noi 
la poniamo ugualmente, come 
Concorso per la prossima setti­
mana. 

PIETRO INC.RAO - «(rettore 
Olorgto Cotomi . vtee diret resp. 
Stabilimento Ttpogr. Ui^S.lÀA. 
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